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IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Cento minuti di riu-
nione per affronta-
re la prima emer-
genza della sanità 

ligure: le liste d’attesa, te-
ma nazionale, evidenziato 
anche dal presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella nel discorso di fine an-
no. È una priorità anche per 
il governatore della Liguria 
Marco Bucci che si è impe-
gnato a tentare di risolvere. 

L’altra mattina l’assesso-
re alla Sanità Massimo Ni-
colò ha riunito i direttori ge-
nerali (e in alcuni casi an-
che sanitari) di tutte le Asl e 
gli ospedali liguri: un verti-
ce, in presenza e online, per 
sollecitare i manager a orga-
nizzarsi senza perdere tem-
po e, soprattutto senza fare 
resistenza. Nicolò non ha 
mai alzato la voce, ma ha ri-
badito che servono misure 
straordinarie dalla Spezia a 
Bordighera,  compreso  in  
Gaslini dove per alcune spe-
cialità  come  l’Oculistica,  
l’attesa raggiunge i sei me-
si. 

«Bisogna  intervenire  al  
più presto e non dovete por-
re resistenza al progetto di 
ridurre le liste d’attesa. 

Se ci sono problemi parlia-
mone,  ma  non  perdiamo 
tempo», è stato il richiamo 
soft nei toni di Nicolò. Sa be-
nissimo che gli ospedali e le 
Asl hanno pesanti carenze 
di personale che vanno a 
incidere e ad allungare le co-
de, ma ha spiegato che è ne-
cessario  mettere  mano  
all’organizzazione per mi-
gliorare l’offerta di presta-
zioni. Anzi di visite, perché 
nell’incontro riservato, si è 
parlato soltanto di visite do-
ve in alcune Asl e per alcune 
specialità è addirittura im-
possibile prenotare perché 
le agende sono chiuse an-
che se è vietato. «Bisogna 
aumentare l’offerta e i pa-
zienti che sono seguiti da 

un ospedale devono essere 
presi carico, non abbando-
nati». 

I direttori hanno ricorda-
to che, spesso, mancano gli 
specialisti e che, in molti re-
parti, ci sono medici che so-
no costretti ad allungare i 
turni per poter seguire i ri-
coverati. Sono state identifi-
cate le sei specialità su, co-
me ha detto Nicolò, «biso-
gna intervenire al più pre-
sto per migliorare la rispo-
sta sulle prime visite». 

Sono: Cardiologia, Neuro-
logia, Dermatologia, Orto-
pedia, Gastroenterologia e 
Oculistica.  Ecco  alcuni  
esempi significativi sulla si-
tuazione delle attese per le 
prestazioni  non  urgenti:  
357 giorni per una visita 
cardiologica e 162 per una 
visita gastroenterologica al 
San Martino, 180 giorni per 
una  visita  dermatologica  
nello spezzino, 158 per una 

visita  pneumologica  alla  
Asl savonese, 159 per una 
visita ginecologica alla Asl 
1 imperiese e 133 per una vi-
sita vascolare alla Asl chia-
varese. 

Un quadro inaccettabile 
per un’emergenza che non 
è soltanto ligure, ma in alcu-
ne Regioni come l’Emilia e 
la Toscana che sono corse ai 
ripari, le code si sono ridot-
te. 

A questo proposito l’asses-
sore ha ricordato che «pos-
sono essere utilizzate le ri-
sorse messe a disposizione 
dal governo per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa». 
Sono previsti  incentivi e 
gettoni ai medici e agli ope-
ratori. E non è stata analiz-
zata la  situazione ancora 
più pesante per la diagnosti-
ca: un anno per una Riso-
nanza magnetica o una Tac 
non è l’eccezione, ma la nor-
malità. 

Il refrain di Nicolò è stato 
«Dobbiamo fare presto» e 
la prossima riunione è fissa-
ta per venerdì 17: i direttori 
generali dovranno eviden-
ziare le criticità e presenta-
re la lista dei primi interven-
ti. 

Sulle liste d’attesa è inter-
venuto anche il presidente 
nazionale di Confcommer-
cio Salute Luca Pallavici-
ni: «In Liguria il privato ac-
creditato non rappresenta 
un'integrazione al pubblico 
ma un pilastro fondamenta-
le. Le nostre strutture contri-
buiscono a garantire l'acces-
so alle cure per migliaia di 
cittadini,  specialmente  in  
un momento in cui il siste-
ma pubblico è sottoposto a 
crescenti pressioni, tra ca-
renza di personale e liste 
d'attesa sempre più lunghe, 
supportando concretamen-
te il diritto alla salute». —
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Bisogna intervenire 
al più presto 
e non dovete porre 
resistenza 
al progetto di ridurre 
le liste d’attesa

“

tutti i candidati

Ventuno in corsa
per la direzione
della sanità
Bordon favorito
Sono ventuno i direttori 
e dirigenti, liguri e di al-
tre  regioni,  che  hanno  
presentato la  domanda 
per  guidare  il  diparti-
mento Salute della Regio-
ne, al posto di Roberta 
Serena che a fine dicem-
bre è andata in pensione.

Il favorito è Paolo Bor-
don, 61 anni, ora diretto-
re generale della Ausl di 
Bologna. Domani pome-
riggio incontrerà in piaz-
za De Ferrari il presiden-
te Bucci e, se non ci saran-
no  intoppi  dell’ultima  
ora - come la retribuzio-
ne che in Emilia è più al-
ta di almeno 20 mila eu-
ro annui - potrebbe fir-
mare un contratto trien-
nale e prendere in mano 
le redine operative della 
sanità, i primi giorni di 
febbraio, anche perché il 
suo contratto con la Re-
gione Emilia scade il 31 
gennaio.

Ecco i  candidati.  An-
drea Anselmo (Universi-
tà Piemonte Orientale), 
Iacopo Avegno (Regione 
Liguria), Enrico Bianchi-
ni  (Inal),  Mauro  Bonin  
(Regione Veneto), Paolo 
Bordon (Ausl Bologna),  
Nicola Corte (Asl 4 chia-
varese), Carmine De Bla-
sio (servizi sociali Avelli-
no), Rita Funari (Comu-
ne Collesalvetti), Giusep-
pa Gazzara (Comune Cor-
leone),  Laura  Lassalaz  
(Asl 2 savonese), Joseph 
Polimeni (Azienda salute 
Toscana), Remo Pulcini 
(Asp sanità Catania), Al-
fredo  Putignano  (Alma  
Mater  università  Bolo-
gna), Marco Russo (Ali-
sa), Giorgio Sacco (Cen-
trale  Acquisti  Liguria),  
Thomas Schael (Asl Chie-
ti), Laura Simonetti (Co-
mune Sestri Levante), An-
tonella Siragusa (Diretto-
re ministero Ambiente), 
Angelo Tanese (dirigente 
presidenza Consiglio dei 
ministri), Daniela Troia-
no (direttore Alisa), Da-
niele  Zappavigna  (diri-
gente Alisa).

G. FIL.

Liguria, l’assessore regionale ha riunito i nove direttori generali. Definite le sei specialità da Cardiologia a Oculistica

Nicolò richiama all’ordine Asl e ospedali
«Ora un piano sulle visite specialistiche»

pronto soccorso sempre in crisi

Sono sempre di più i liguri
a letto con l’influenza
Attesa una nuova ondata

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SALUTE
REGIONE LIGURIA

È mancato all’affetto dei suoi cari

Aldo Manco
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Mira, il figlio Benedetto con 
Emma e Arianna e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 13 
gennaio alle ore 10 presso la 
chiesa N.S. di Loreto Oregina. 
Il S. Rosario sarà recitato domenica 
12 gennaio alle ore 18.00 presso la 
suddeta Chiesa.

Genova, 10 gennaio 2025

A.Se.F. del Comune di Genova 
Tel. 010.291.51.04

“Non voglio che vacilli-

no il tuo riso nè i tuoi passi” 

In ricordo di

Francesca Marini

I suoi famigliari. 

Funerali lunedì 13 ore 10 chiesa di 

San Siro di Nervi.

 

Carla, Lella e Luigi con Pierluigi e 

Benedetta stringono in un forte ab-

braccio Claudia, Marco e Roberto 
nel ricordo del caro

Renato

Eugenio con Rosanna, Marco con 
Antonella e Gianluigi con Valentina 
sono vicini a Claudia nel ricordo del 
caro

Renato
 

2018 12 gennaio 2025

Monique Griffon Rossini

Averti in casa lenisce il dolo-
re e rinnovarti i fiori mi appaga. 
Marco con Astrid e Alice

I ritardi
Una visita ginecologica. Alla 
Asl 1 di Imperia servono 159 
giorni prima di poter 
sottoporsi a una simile visita

 LA SALUTE

L’influenza continua a pic-
chiare duro in Liguria, ma il 
picco non è ancora arriva-
to: l’ncidenza di circolazio-
ne del virus dell'11.8% ve-
de la Liguria ai primi posti 
dopo Lazio, Marche, Abruz-
zo, Campania e Puglia. «L'in-
cidenza di sindromi influen-
zali in Liguria - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - Stiamo osser-

vando la circolazione di più 
tipi e sottotipi di influenza, 
con prevalenza di virus A, e 
di altri virus respiratori. An-
che nelle altre regioni l'inci-
denza è in aumento. Non 
possiamo, quindi, esclude-
re una seconda riaccensio-
ne della circolazione virale 
anche nelle prossime setti-
mane». 

E l’assessore regionale al-

la Sanità Massimo Nicolò 
aggiunge: «Ancora di più in 
questa fase ringrazio tutti i 
sanitari che in questi giorni, 
così come durante le vacan-
ze di Natale, sono al lavoro 
per tutelare la salute dei li-
guri. Ringrazio anche i me-
dici che ci hanno permesso 
di  attivare  gli  influenza  
Point, che ricordo rimarran-
no  aperti  anche  durante  
questi ultimi tre weekend 
di gennaio».

Nel frattempo resta alta 
la pressione sui pronto soc-
corso liguri: l’afflusso di pa-
zienti è altissimo e il siste-
ma di emergenza va spesso 
in tilt con lunghisime attese 
per le visite non urgenti e 
per i ricoveri». —
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pietra ligure

Il Santa Corona
taglia le cooperative
dal pronto soccorso

Via le cooperative dal pronto 
soccorso del Santa Corona: ora 
tutti i medici sono dipendenti 
Asl. L’azienda di Savona è riu-
scita a rinforzare gli organici, 
così non ha rinnovato il contrat-
to con la coop (l’ultima in ordine 
di tempo era la Medical Line 
Consulting di Roma) che sup-
portava il  servizio.  La stessa 
operazione  è  stata  possibile  
per la Pediatria: se fino a pochi 
mesi fa erano medici delle coo-
perative  a  coprire  le  notti  in  
pronto soccorso, ora il persona-
le è tutto Gaslini diffuso. A gior-
ni scadrà, senza rinnovo, anche 
il contratto per gli psichiatri. 

DOMENICA 12 GENNAIO 2025
IL SECOLO XIX
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Emanuele Rossi / GENOVA

La febbre che non pas-
sa. La tosse. I brividi. 
Uno scenario fami-
liare per molti liguri, 

in  questi  giorni  di  inizio  
2025:  l’influenza  sta  pic-
chiando duro nella nostra re-
gione e si stima che siano sta-
ti almeno 20 mila i casi tra 
Natale e l’Epifania. Numero 
destinato a crescere perché 
gli esperti fissano in questa 
settimana e nella prossima 
quelle del “picco” dell’epide-
mia. Lo ha detto nei giorni 
scorsi il professor Giancarlo 
Icardi, direttore dell’ Igiene 
del San Martino. 

I numeri dei “medici senti-
nella”, elaborati dal sistema 

di sorveglianza RespiVirNet 
del Ministero della Salute, 
(che riguarda non solo l’in-
fluenza ma tutti i virus respi-
ratori, anche il Covid) dico-
no che la Liguria, insieme al-
la Campania, a inizio anno è 
la  regione con l’incidenza 
più alta, in Italia. La nostra 
regione è in fascia “arancio-
ne”, al secondo posto dietro 
la  Campania  (fascia  “ros-
sa”), il che significa più di 
11,39 casi ogni 1000 perso-
ne assistite dai medici. Nello 
specifico, il dato ligure della 
52esima  settimana  del  
2024, l’ultima osservata, è 
di 12,70. Con forti differen-
ze tra le classi di età: per i 
bambini tra 0 e 4 anni è più 
del doppio (25,91), mentre 
scende tra gli adulti e ancora 
di più tra gli over 65 (8,15). 

Gli anziani sono i soggetti 
più a rischio di complicanze, 
ma anche quelli più coperti 
dalla vaccinazione: in Ligu-
ria la percentuale di copertu-

ra della campagna vaccinale 
anti influenzale sugli over 
65 ha superato il 50% ed è 
cresciuta del 3% rispetto al-
lo scorso anno: secondo i da-
ti di Alisa (aggiornati al 18 di-
cembre) si erano vaccinati 
190 mila over 65 e circa 270 
mila liguri.

Questo però non è bastato 
ad evitare il consueto scena-
rio di pronto soccorso in for-
te difficoltà nelle feste (e per 
oggi si teme ancora di più il 
contraccolpo del ritorno al 
lavoro) e di casi anche gravi 
finiti in ospedale. Il profes-
sor Matteo Bassetti, infetti-
vologo e portavoce del Consi-
glio superiore della sanità li-
gure, ne ha contati diversi, 
nel proprio reparto del San 
Martino: «Abbiamo una don-
na di 29 anni in Rianimazio-
ne con un’influenza di tipo 
B, non solo anziani. Purtrop-
po l’influenza può fare da 
apripista a infezioni ben peg-
giori, a pneumococchi. Per 

questo da sempre dico che 
dovrebbero vaccinarsi tutti, 
visto che il vaccino c’è e vie-
ne offerto alla popolazione». 
Per Bassetti la risposta del si-
stema sanitario alla pressio-
ne dell’influenza sotto le fe-
ste sconta sempre un deficit 
culturale: «Bisogna dirlo, la 
politica non lo fa e allora fac-
ciamolo noi medici: chi ha ot-
tant’anni, non si vaccina e 
poi dopo due giorni di feb-
bre alta va al pronto soccor-
so è un problema per sé e per 
gli altri. L’influenza di que-
st’anno è pesante, lo aveva-
mo detto. E la febbre può 
perdurare  anche  per  

tre-quattro giorni, prima di 
scemare.  Negli  ultimi  due 
giorni abbiamo avuto un sac-
co di richieste di consulenze 
dal pronto soccorso per sin-
dromi influenzali». Un’osser-
vazione condivisa anche da 
Andrea Stimamiglio, segre-
tario regionale del sindacato 
dei medici di famiglia Fim-
mg: «Dal mio punto di vista 
sto osservando molti più ca-
si dello scorso anno, con una 
febbre che dura di più e spes-
so con complicazioni. E que-
sto nonostante l’incremento 
dei vaccini ci sia stato. Tra 
giovedì e venerdì solo a livel-
lo personale tra visite e con-
sulti ne ho trattato più di 
200».

La Regione si è attivata 
per evitare l’imbuto dei pron-
to soccorso (che comunque 
c’è stato) con gli “Influenza 
point”, gli studi dei medici 
di base aperti anche nei gior-
ni  festivi,  almeno  uno  in  
ogni  distretto  sociosanita-

rio. Un sistema che inizia ad 
essere riconosciuto dai ligu-
ri, anche se sconta la man-
canza, in molte zone, di pub-
blicità degli studi che riman-
gono disponibili. Gli elenchi 
- con relativi orari - vengono 
pubblicati dai giornali e sul 
sito delle Asl, ma se ci fosse 
un luogo fisso di riferimento 

(questo dovrebbero essere le 
Case di Comunità, ma in Li-
guria ne funzionano ancora 
pochissime) l’effetto sareb-
be certamente maggiore. 

Anche così, la risposta di 
pubblico c’è stata: al 2 genna-
io erano 2300 i liguri che 
(dal 7 dicembre) erano stati 
visitati negli studi dei medi-

ci di base nei giorni festivi, 
evitando così di incrementa-
re la pressione sugli ospeda-
li. 

«È necessario entrare nel-
la nuova ottica di quelli che 
sono oggi gli Influenza Point 
e che domani saranno gli stu-
di a bassa complessità all'in-
terno delle Case di Comuni-
tà che si stanno aprendo sul 
territorio - commenta l’asses-
sore alla sanità Massimo Ni-
colò - Nei Pronto soccorso sa-
rà necessario dover gestire 
unicamente  i  casi  ad  alta  
complessità, per i casi meno 
gravi le persone dovranno 
abituarsi alla nuova riorga-
nizzazione  territoriale  che  
comprenderà  anche  i  po-
liambulatori. Il numero sem-
pre crescente di liguri che si 
stanno recando agli Influen-
za  Point  sta  dimostrando  
che la  strada intrapresa è 
quella giusta per alleggerire 
la pressione sugli ospedali».
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L’influenza colpisce 
tutti e può fare da 
apripista per 
infezioni più gravi, 
tutti dovrebbero 
vaccinarsi

Influenza

MATTEO BASSETTI
INFETTIVOLOGO E PORTAVOCE 
CONSIGLIO SUPERIORE SANITÀ LIGURE

“

IL PUNTO SULL’EPIDEMIA

Stiamo osservando
più casi dello scorso 
anno e in media 
dura più giorni, 
centinaia le richieste 
di terapia

“
Liguria seconda per contagi 

Sul podio dopo la Campania tra le regioni più colpite
in Italia. Con più di 12,7 casi ogni 1000 persone

assistite dai medici, sta per raggiungere il “picco”

Già 2300 i liguri 
visitati agli Influenza 
point per alleggerire
i pronto soccorso

La copertura vaccinale 
degli over 65 oltre il 
50%: + 3% rispetto alla 
campagna precedente

20 mila
la stima dei casi
di influenza
nel periodo tra Natale 
e l’Epifania in Liguria

ANDREA STIMAMIGLIO
SEGRETARIO REGIONALE
MEDICI DI FAMIGLIA

12 CRONACHE MARTEDÌ 7 GENNAIO 2025
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la piazzola per l’atterraggio all’ospedale non è utilizzabile nelle ore notturne

«Il progetto dell’Elisoccorso
è finanziato ma incompleto»
Il segretario regionale del Pd Natale attacca sul piano della base di Sarzana
«Manca ancora l’ok dell’Aeronautica, ma quanto denaro è stato già speso?»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Quando il 118 all’aeroporto 
cittadino?  Era  la  fine  del  
2022: palazzo civico e Regio-
ne Liguria annunciavano co-
me ormai imminente la possi-
bilità di utilizzare le strutture 
di Maristaeli per la nuova ba-
se del servizio del Levante Li-
gure. Poi subito dopo si virò 
sull’Aeroclub Lunense “Pie-
ro Lombardi”, dall’altra par-
te della base, su via Alta, sem-
pre nel quartiere sarzanese di 
San Lazzaro. Da allora diversi 
altri annunci, ma nulla di con-
creto. Il 9 novembre 2023 la 
giunta regionale aveva appro-
vato la convenzione con l’Ae-
roclub Lunense, ed i vertici di 
piazza De Ferrari, insieme al-
la sindaca di Sarzana Cristina 
Ponzanelli, avevano indicato 
che il servizio avrebbe visto il 
via a inizio 2024. Siamo in ri-
tardo di oltre un anno. Questo 
nonostante  il  25  febbraio  
dell’anno  scorso  (sempre  
2024) ancora la Regione an-
nunciasse il nuovo schema di 
convenzione con Cnsas Ligu-
ria e Alisa per l’effettuazione 
del servizio di soccorso ed eli-
soccorso nel territorio regio-
nale, che comprendeva an-
che l’aeroporto cittadino tra i 
punti operativi 12 ore su 24 
tutti i giorni, con inizio del ser-
vizio nella primavera succes-
siva. Ancora niente. 

Nella stessa occasione era-
no state fissate nero su bianco 
come per l’attività svolta, Re-
gione corrisponderà al Corpo 
nazionale del Soccorso Alpi-
no ligure un contributo pari a 
770 mila euro per la gestione 
organizzativa, per l’effettua-
zione del servizio (più altre ci-

fre per costruzione di hangar 
e nuovo asfalto della pista), 
per la base operativa cittadi-
na e quella 24 ore su 24 ad Al-
benga. Ma a Sarzana non si ha 
l’autorizzazione  dell’Aero-
nautica. 

Inizio 2025, il  tema non 
sfugge all’attenzione del se-
gretario regionale dem Davi-
de Natale, che va all’attacco: 
«Come è possibile che le giun-
te di centrodestra abbiano im-
pegnato  soldi  pubblici  per  
creare un base dell’elisoccor-
so a Sarzana quando questa 
non è ancora neanche stata 
autorizzata dall’Aeronautica 
Militare? Quante sono state le 
risorse già spese? – domanda 
–. Un modo di operare inspie-
gabile su cui ritengo sia neces-
sario fare luce». Natale non si 
ferma:  «Inammissibile  poi  

un’altra situazione: la piazzo-
la predisposta per atterraggio 
e decollo degli elicotteri di 
soccorso  all’interno  della  
struttura  dell’ospedale  San  
Bartolomeo continua a non es-
sere abilitata per le ore nottur-

ne – osserva –. Significa che 
un paziente in gravi o gravissi-
me condizioni presso quel no-
socomio o reduce da un inci-
dente nei pressi, per essere tra-
sportato a Pisa, Genova e Fi-
renze, prima di salire su un eli-
soccorso deve fare strada in 

ambulanza».  Natale  aveva  
già interrogato l’allora giunta 
Toti  nel  giugno  2023:  «In  
quell’occasione avevo ricevu-
to rassicurazioni, rispetto alla 
partenza del servizio entro il 
dicembre successivo – ricor-
da –. Seguì l’intervento dei 
consiglieri comunali di oppo-
sizione centrosinistra a Sarza-
na sullo stesso punto. Conti-
nuo a ritenere inspiegabile co-
me non sia stato coinvolto il 
comando provinciale dei vigi-
li del fuoco della Spezia, che 
avrebbe permesso di contene-
re le spese e mantenere un ser-
vizio così importante in mano 
pubblica – conclude –. Asfalti 
e quartieri per gli equipaggi 
erano già presenti nella sede 
dell’Antoniana, nonché una 
piazzola all’interno della ca-
serma». —

IL CASO

SARZANA 

Tra i progetti 2025 del 
Comune di Sarzana, 
anche quello dell’at-
tuazione di una con-

venzione con una struttura ido-
nea al ricovero ed alla custodia 
dei cani e gatti randagi. Su pro-
posta dell’assessore ai servizi 

sociali Sara Viola il provvedi-
mento è stato approvato dalla 
giunta. 

Il governo cittadino, non di-
sponendo di una struttura di 
proprietà destinata al servizio, 
ha stipulato ormai più di 6 an-
ni fa, era il 12 Aprile 2018, un 
accordo per lo svolgimento del 
servizio di ricovero e custodia 
dei cani e dei gatti randagi con 
il Comune della Spezia, che di-
spone di un canile municipale 

in via del Monte a San Venerio. 
I posti a disposizione per i cani 
“sarzanesi” sono 25, troppo po-
chi ormai. 

Preso atto che nell’ultimo an-
no risultano aumentati gli in-
gressi di animali ritrovati sul 
territorio del comune di Sarza-
na e ricoverati presso la struttu-
ra  convenzionata  del  canile  
spezzino gestita da “Impronta 
Volontari Indipendenti Canile 
Odv”, è stata rinnovata anche 

per il 2025 la convenzione con 
altra struttura, proprio per ga-
rantire il ricovero e la tutela de-
gli animali abbandonati, che 
non troverebbero posto alla 
Spezia. Decisi anche i contribu-
ti giornalieri per cane a carico 
del Comune che ammonterà a 

non più di 4 euro (iva esclusa) 
comprendendo mantenimen-
to, cure, sverminazioni, steri-
lizzazioni per le femmine (an-
che per le cucciole, appena rag-
giunta l’età adeguata) e ogni ti-
po di intervento chirurgico ne-
cessario per qualunque cane ri-

coverato. I vaccini pentavalen-
ti, che vengono forniti all’in-
gresso in Canile da Asl 5, suc-
cessivamente sono a carico del 
gestore  della  struttura.  Per  
quanto riguarda i gatti, il con-
tributo giornaliero ammonte-
rà a non più di 3 euro (iva esclu-
sa), per mantenimento, cure e 
sterilizzazioni per le femmine. 
Gli altri tipi di interventi chi-
rurgici saranno, invece, a cari-
co del Comune, che riceverà la 
parcella del veterinario refe-
rente del Canile. 

Restano esclusi i costi e gli 
oneri che si rendessero neces-
sari per l’attività di veterinari 
comportamentalisti  e  per  il  
personale  necessario  per  lo  
spostamento di ciascun anima-
le per uscite sollecitate dal Co-
mune. —

A. G. P. 

«Continuo a ritenere
inspiegabile il mancato
coinvolgimento
dei vigili del fuoco»

L’accordo è stato stipulato con l’associazione “Impronta”
Il contributo giornaliero ammonterà a non più di 3-4 euro

Custodia di cani e gatti
rinnovata la convenzione

SARZANA 

Maggioranza cittadina  con  
una grande discussione inter-
na, sul tema del commercio. 
Da un lato, il capogruppo di 
Avanti Liguria Luca Spilam-
berti afferma: «Basta con vit-
timismi, retorica e personali-
smi, è giunta l’ora di guarda-
re la realtà e di proporre un 
progetto per i prossimi tre an-
ni, come ha detto l’assessore 
al commercio Luca Ponzanel-
li. Serve condivisione tra tut-
te le forze politiche, e soprat-
tutto tra tutti i componenti 
della giunta». Dall’altro Fra-
telli d’Italia fa quadrato intor-
no alla sindaca Cristina Pon-
zanelli, e rivendica la bontà 
delle scelte dell’amministra-
zione. 

Secondo i consiglieri Stefa-
no Cecati (capogruppo), An-
drea Pizzuto e la presidente 
Raffaella Plicanti, insieme al 
vicesindaco e leader Carlo 
Rampi, «Stravolgere il signifi-
cato  dell’intervento  della  
Ponzanelli in consiglio comu-
nale estrapolando una frase 
da quello che era invero un in-
vito a unità e collaborazione, 
non certo un attacco persona-
le, confidando che pochi ab-
biano seguito l’intera discus-
sione, non è corretto». Così 
scrivono riferendosi alla fra-
se pronunciata il 30 dicem-
bre, «Matteo Tiberi è nemico 

del commercio», dalla quale 
l’assessore Luca  Ponzanelli  
ha preso le distanze, proprio 
sul Secolo XIX.

«È fondamentale mettere 
da parte le divisioni politiche 
e ci si concentri sul comune 
obiettivo: il benessere della 
nostra comunità – aggiungo-
no da Fdi -. Sarebbe bastato 
ascoltare gli  interventi  ma 
evidentemente, si è “guarda-
to un altro film”. Confondere 
eventi culturali con spese per 
allestimenti  (50  mila  euro  
per il villaggio di piazza Mat-
teotti, ndr) e luminarie (40 
mila euro per piazzarle, luci 
donate dai commercianti al 
Comune anni fa, ndr) necessa-
rie a illuminare la città in un 
periodo di festa – aggiungo-
no -, è un evidente sintomo di 
malafede. Non che ce ne stu-
piamo, da parte del Pd: san-
no muoversi  soltanto così,  
cercando di gettare fumo ne-
gli occhi. Dispiace soltanto 
che in questo modo si offen-
dano istituzioni culturali e as-
sociazioni, autentici patrimo-
ni del nostro tessuto». E ricor-
dano le manifestazioni di suc-
cesso  in  città  organizzate  
dall’orchestra del Carlo Feli-
ce ed associazioni Il Pianofor-
te,  Lunaensamble,  Incanto  
Armonico, Sarzanae Concen-
tus, Ordine Sparso, Scarti e 
Museo Diocesano. —

 A.G.P. 

capogruppo di Avanti Liguria spilamberti

Caso commercio
«Presto servirà
un programma»

Un elicottero della Guardia costiera

Una gabbia del canile

Piazza Calandrini è uno degli angoli più belli di Sarzana

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Il sindaco: «premiati i nostri sforzi»

La Spezia città che legge
diploma dal ministero

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Un materasso antidecubito, 
richiesto dalla  famiglia,  ma 
mai ricevuto,  che ora do-
vrebbe essere riconsegnato, 
dopo sei anni dal decesso della 
persona a cui sarebbe dovuto 
servire. Dopo dieci anni, in-
vece, viene richiesto il paga-
mento del ticket per una visi-
ta cardiologica.  Due storie 
che hanno destato amarezza e 
stupore in due cittadini che si 
dicono entrambi «perplessi e 
amareggiati». La prima storia 
viene raccontata da Patrizio 
Esposito, che nei giorni scorsi 
è stato contattato da un'azien-
da esterna incaricata di ritira-
re il materassino in accordo 
con Asl5: «Sono stato contatta-
to perché dovrei restituire que-
sto  materassino-  racconta  
Esposito- Lo avevo richiesto 
per mio padre, poi deceduto 
nel 2018. Il problema è che 
questo materassino io alla fine 
non ero riuscito ad averlo, ma 
avevo dovuto procurarmene 
uno privatamente. Mi hanno 
detto che per il ritiro ci sareb-
bero degli accordi presi a no-
vembre con la Asl5, ma noi 
non siamo mai stati contattati 
da nessuno». 

All'epoca Esposito aveva fat-

to richiesta per il materassino, 
senza ottenerlo:  «Addirittu-
ra, mi era stato detto che co-
munque non mi sarebbe ser-
vito, quindi ero stato costretto 
a lasciar perdere e rinunciare, 
procurandomene uno privata-
mente, come dimostrano tutti 
i pagamenti da me effettuati. 
Ora me ne viene chiesta la re-
stituzione: mi sembra una pre-
sa in giro». 

A Esposito, che ha spiegato 
alla ditta incaricata la situazio-
ne, è stato detto che procede-
ranno con le verifiche: «Io per-
sonalmente considero la que-
stione chiusa, non ho intenzio-
ne  di  contattare  nessuno  e  
nemmeno di verificare io co-
me stanno le cose: io questo 
materassino non l'ho mai avu-
to e non vedo perché dovrei 
muovermi io. Anche perché 
contattarmi dopo sei anni è 
davvero assurdo: potrei esser-
mi trasferito e in questi sei an-
ni potrebbe essere successo di 
tutto». 

Amarezza e sconcerto an-
che nelle parole di un altro cit-
tadino,  medico  in  pensione  
che preferisce restare anoni-
mo, che si è visto recapitare 
una raccomandata per il paga-
mento del ticket per una eco-
grafia cardiaca effettuata dal-

la moglie nel 2015: «Io e mia 
moglie siamo assolutamente 
certi di aver pagato quanto do-
vuto per la visita, ma a questo 
punto è assolutamente impos-
sibile risalire alla verità. Ov-
viamente, non avendo proble-
mi  economici,  ho  preferito  
chiudere la questione e paga-
re, ma trovo assurda tutta que-
sta storia», racconta. 

Possibile che in dieci anni 
non si sia mosso nessuno? «Mi 
è stato risposto che a suo tem-
po era stato inviato un solleci-
to, ma non ho mai ricevuto 
niente: ho lavorato per anni 
nella sanità, se avessi ricevuto 
un avviso avrei prontamente 
pagato, come sono assoluta-
mente sicuro che non mi sarei 
mai  dimenticato  di  pagare  
una visita. Ripeto, ho pagato 
quanto richiesto, anche con 
maggiorazione, visto che mi è 
stato anche detto che a dicem-
bre era stata inviata una prima 
comunicazione,  nemmeno  
quella da me mai ricevuta, ma 
mi sento preso in giro. Ho volu-
to raccontare la mia esperien-
za perché potrebbe capitare 
ad altri e dopo così tanti anni 
non sarebbe nemmeno possibi-
le capire se all'epoca si aveva 
diritto all’esenzione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche Atc ha bisogno di autisti per i propri autobus

LA SPEZIA 

La città della Spezia è stata ri-
conosciuta anche per il trien-
nio 2024-2026 Città che leg-
ge dal Centro per il Libro e la 
Lettura. Lo annuncia il Co-
mune  sottolineando  che:  
«Un provvedimento dell’Isti-
tuto autonomo del ministero 
della Cultura afferente alla 
Direzione generale bibliote-
che e diritto d’autore». 

Sottolinea Pierluigi Perac-
chini,  sindaco  della  Spe-
zia:«Otteniamo  nuovamen-
te il riconoscimento ed è un 
grande risultato che premia 
il lavoro di promozione della 
lettura svolto con eventi rile-
vanti come Libriamoci. Non 
solo sul tavolo ci sono anche 
agli importanti investimenti 
nel Sistema Bibliotecario Ur-
bano e la promozione delle 
nostre strutture, che anno do-
po anno aumentano utenza, 
numero di iscritti e di prestiti 
di libri, oltre a svolgere ruolo 
fondamentale nella  forma-
zione degli studenti». 

Aggiunge: «Queste iniziati-
ve si inseriscono in un percor-
so più ampio di rinnovamen-
to culturale della città e rap-
presentano un punto di forza 
nella nostra candidatura a 
Capitale  della  Cultura  
2027». 

Condizione essenziale per 
raggiungere l’obiettivo è sta-
ta la sottoscrizione del Patto 
per la lettura su cui il Comu-

ne lavorato per costruire una 
rete contribuendo ad allarga-
re la platea dei fruitori.

«Il Patto della lettura uni-
sce enti, librerie e scuole. E 
ancora circoli di lettura, asso-
ciazioni, Terzo Settore e Si-
stema Bibliotecario.  Il  suo 
nuovo  rinnovo  è  previsto  
quest’anno. Altro importan-
te requisito è la continua pro-
mozione  della  lettura  con  
eventi dedicati, in particola-
re,  “Libriamoci.  Leggere  
ovunque  leggere”,  la  più  
grande e importante rasse-
gna di libri promossa dal Si-
stema Bibliotecario Urbano 
che garantisce una pluralità 
di voci di scrittori nazionali e 
locali  con  appuntamenti  
aperti a tutti e gratuiti. Inol-
tre, un’altra attività fonda-
mentale è riservata ai labora-

tori didattici rivolti alle scuo-
le e alla libera utenza pro-
mosse  da  ogni  biblioteca  
spezzina».

Conclude la nota di palaz-
zo civico: «Attraverso la qua-
lifica si vuole riconoscere e 
sostenere la crescita sociocul-
turale delle comunità urba-
ne mediante la diffusione del-
la lettura come valore ricono-
sciuto e condiviso, in grado 
di influenzare positivamen-
te la qualità della vita. Otte-
nendo la qualifica, ai Comu-
ni si riserva la partecipazio-
ne alle edizioni delle rispetti-
ve  annualità  del  prossimo 
bando di finanziamento Cit-
tà che legge, destinato a pro-
getti meritevoli per la promo-
zione del libro e della lettu-
ra». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Scuola nazionale dei trasporti, 
Cna e Autolinee Lorenzini han-
no ideato un corso destinato al-
la formazione di nuovi autisti. 
Più di 600 ore di lezione per im-
parare il mestiere e trovare un 
lavoro alla Spezia. Il ciclo for-
mativo è nato direttamente 
dalla  richiesta  occupazione  
dell’azienda, che ha successi-
vamente coinvolto l’istituto e 
l’associazione  di  categoria.  
«Ringraziamo la Scuola nazio-
nale dei trasporti per la colla-
borazione: sappiamo che c’è fa-
me di lavoro in tutti i settori. 
Ma sicuramente questo ne ri-
sente maggiormente» spiega 
la responsabile di Cna Fita La 
Spezia Giuliana Vatteroni. 

Mentre Federica Catani, di-
rettrice della Scuola, entra nel-
le specifiche del corso: «Si inse-
risce in un importante filone 
formativo, direttamente colle-
gato all’assunzione. Una parte 

sarà completata in azienda, 
con i giovani che potranno ac-
quisire non solo conoscenze e 
competenze ma anche patenti 
e abilitazioni». Per poi uscirne 
come autisti di autobus, «un 
profilo in linea con i fabbiso-
gni della filiera sul territorio, 
legata anche allo sviluppo del 
turismo crocieristico» conclu-
de. «Abbiamo bisogno di gio-
vani che si appassionino al me-
stiere – aggiunge Fabio Loren-
zini –. È un lavoro sicuro e ben 
retribuito. Le stesse modalità e 
durata dei viaggi, sia gite scola-
stiche che escursioni, è molto 
cambiata: ora si esce e rientra 
per lo più in giornata». Il corso, 
tra l’altro, è aperto a tutti. Non 
ci sono requisiti particolari, 
tranne il possesso della paten-
te B e un’età minima di 24 anni 
come da normativa. Le iscrizio-
ni scadranno venerdì. Per mag-
giori informazioni rivolgersi 
al  sito  www.scuolatraspor-
ti.com. —  D.I.

La sede della direzione generale dell’Asl 5 della Spezia a palazzo Doria, nel centro storico della Spezia

un lettore denuncia vicenda kafkiana

«La Asl rivuole un materasso mai consegnato» 
«Richiesta assurda. Alla fine l’ho dovuto acquistare per mio padre poi deceduto nel 2018. Che cosa reclamano?»

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE 

Corso Cavour, 105

Lerici

GHIGLIAZZA 

Via Mantegazza, 8/A

Levanto

ZOPPI

Via Garibaldi, 106/108

Portovenere

PORTOVENERE 

Piazza Bastrieri, 4

Sarzana

SANTA CATERINA 

Via Variante Cisa, 39

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

L’interno della biblioteca civica Beghi, al Canaletto

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

iniziativa di scuola trasporti, cna e autolinee lorenzini

Un corso da 600 ore
per diventare
autisti di autobus
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bolano 

Raccolta rifiuti
cambiano le regole
per la differenziata

aveva 77 anni, oggi i funerali

Addio a Bevilacqua
medico di Levanto 
e Monterosso

levanto

Nuova scuola e asilo, pronti due milioni

Una veduta del centro di BolanoI fratelli Maurizio e Manfredo Bevilacqua

MONTEROSSO

È pronto il calendario degli 
ambulatori per il mese di gen-
naio a Monterosso. 

Lunedì 13, dalle 8.30 alle 
10.30, è aperto l’ambulato-
rio ottico, mercoledì 15, dal-
le 14 l’osteopata e giovedì 16 
sarà aperto l’ambulatorio di 
salute mentale. 

Sabato 18 sempre dalle 14, 
il servizio di pediatria, lune-
dì 20 dalle 15 gli ambulatori 
di  pediatria  e  l’osteopata.  

Martedì 21,  dalle 14,  sarà 
aperto l’ambulatorio di orto-
pedia. 

Le analisi del sangue ven-
gono effettuate il 1° e il 3° lu-
nedì del mese.

È necessaria la prenotazio-
ne tramite Cup, al numero 
verde 010 5383400 o alla far-
macia.

La guarda medica dell'As è 
attiva dal lunedì al giovedì 
notturno dalle 20 alle 8 e con-
tinuato dalle 20 di venerdì al-
le 8 di lunedì. 

L'osteopata  pediatrico  è  
Gabriele  Tulliani,  Roberto  
Bettoni  è  l'osteopatia,  An-
drea Venturini l'ottico, l'orto-
pedico è Antonio Pera,il pe-
diatra è Adriana Formica e la 
nutrizionista Patrizia Colom-
bo. 

Per le analisi la prenotazio-
ne deve essere effettuata al 
numero 335 7950982. 

Micol Beretta, medico di fa-
miglia, riceve il lunedì, il mar-
tedì e il venerdì, dalle 11 alle 
13, il mercoledì dalle 14.30 
alle 16.30 e il giovedì su ap-
puntamento. 

Gli ambulatori sono attivi 
ormai  da  qualche  tempo,  
nell'ambito dei servizi che il 
Comune vuole offrire ai citta-
dini e ai turisti. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Patrizia Spora / LEVANTO 

Quasi due milioni e mezzo di 
euro da investire nella costru-
zione  della  nuova  scuola  
dell’infanzia e del primo asilo 
nido. Corsi di arte, teatro, in-
glese, tecnica e robotica, una 
commissione di verifica per il 
centro distribuzione pasti, il 
nuovo servizio  di  trasporto  
bus scolastico e diverse inizia-
tive culturali.

È il bilancio delle attività 
svolte nel 2024 dall’assessore 
alla pubblica Istruzione e ai 
trasporti,  Federica  Lavaggi,  
che ha chiuso un anno di inten-
so lavoro. Un impegno che le 
ha permesso di ottenere due 
milioni di euro dal Pnrr, di po-
tenziare  l’attività  formativa  
degli studenti e chiudere una 
vertenza nel trasporto, risolta 
con un intervento diretto del 
Comune che ha riattivato il 

servizio con proprie risorse  
economiche. 

«È stato un anno vissuto di 
corsa,  con  problematiche  
complesse  e  articolate,  che  
avevano bisogno di soluzioni 
in tempi brevi ma che spesso 
si sovrapponevano temporal-
mente - spiega Lavaggi - Gra-
zie ai funzionari del Comune 
siamo  riusciti  a  mantenere  
sempre  contatti  quotidiani  
con tutti, operando in manie-
ra sinergica e collaborativa in 
modo da evitare che le situa-
zioni più critiche, ad esempio 
i giorni in cui non si sapeva se i 
mezzi pubblici sarebbero cir-
colati, lasciassero i cittadini 
nell’incertezza. Molte proble-
matiche sono state risolte, ma 
i progetti in corso ci lasciano 
pensare che il 2025 non sarà 
meno impegnativo.Tra scuo-
le in costruzione, la ricerca di 
nuove sedi per le associazioni 

e le attività sociali degli anzia-
ni, il 2025 sarà un altro anno 
da vivere intensamente». 

Tra gli interventi più signifi-
cativi del 2024 c’è l’edilizia 
scolastica, con la costruzione 
dell’edificio  che  ospiterà  la  
scuola dell’infanzia all’inter-
no del polo scolastico di via 
Martiri, per 1.816.576 euro, e 
la realizzazione di un asilo ni-
do comunale per 480.000 eu-
ro.  Il  cantiere  della  scuola  
dell’infanzia procede da otto 
mesi nel rispetto dei tempi 
programmati, nonostante la 
scoperta dell’esistenza di un 
pozzo idrico abbia richiesto 
un ulteriore stanziamento di 
fondi per nuovi lavori. Lo scor-
so 28 dicembre sono partiti i 
lavori  per  la  realizzazione  
dell’asilo  nido.  Sempre  sul  
fronte istruzione, il Comune 
ha finanziato i corsi di arte e 
teatro, che insieme a quelli di 

inglese, tecnica e robotica, or-
ganizzati dalla scuola, hanno 
consentito di ampliare l’offer-
ta formativa e allungare l’ora-
rio delle attività scolastiche. Il 
centro produzione pasti per 
gli studenti è stato dotato di 
una commissione ad hoc, (di 
cui fanno parte anche i genito-
ri e nella quale verrà inserito 
un nutrizionista), che verifica 
la qualità dei pasti. Il prossi-
mo obiettivo è la diversifica-
zione dei menu offerti nei tre 
plessi. Per quanto riguarda il 
trasporto pubblico e scolasti-
co, il Comune ha stretto un ac-
cordo diretto con Seal e il 7 
gennaio è iniziato il trasporto 
degli alunni, con uno scuola-
bus messo a disposizione dal 
Parco Cinque Terre. Per il cam-
po sportivo “Raso-Scaramuc-
cia” c’è in progetto il rifaci-
mento totale del campo da cal-
cio e della pista di atletica. —

LEVANTO 

È scomparso Maurizio Bevilac-
qua, 77 anni, storico medico di 
Levanto e Monterosso. Seguì le 
orme del padre Umberto e con 
il fratello Manfredo, anche lui 
medico di famiglia, per anni ha 
portato avanti l’ambulatorio di 
piazza Cavour a Levanto. È sta-
to volontario nella sezione le-
vantese della Croce Rossa Ita-
liana, che oggi si stringe con af-
fetto alla famiglia. «I volontari, 

i dipendenti, il consiglio diretti-
vo e il presidente si stringono al-
la famiglia per la perdita del 
dottor Maurizio “Iccio” Bevi-
lacqua – scrivono dalla Cri - a 
lungo volontario del nostro so-
dalizio, spesso impegnato nel-
le attività formative degli ope-
ratori con gentilezza, simpatia 
e abnegazione. Un amico e un 
medico sempre pronto a garan-
tire il suo supporto, a chiunque 
gli chiedesse un consulto. Sia-
mo vicini alla moglie, ai figli 

(anche loro tra le nostre fila per 
diversi anni) e ai parenti tutti, 
ai  quali  esprimiamo  sentite  
condoglianze». 

Gentile, simpatico, ironico, 
Bevilacqua amava la musica e 
a metà degli anni Sessanta, con 
il fratello “Dedo”e alcuni amici 
levantesi aveva anche fondato 
un gruppo musicale: “Dei Per-
sonaggi”. Professionalità, uni-
ta a grande passione e umani-
tà, così il distaccamento dei vi-
gli del fuoco di Levanto. «Mau-
rizio medico di famiglia in pen-
sione, sempre disponibile ad 
aiutare e presenza insostituibi-
le a ogni nostra manifestazio-
ne». A Monterosso, doveva ave-
va un ambulatorio, lo ricorda il 
sindaco  Francesco  Sassarini.  
«Una grave perdita per Levan-
to e Monterosso, perché lui con-
tinuava ad aiutare il prossimo 
e i suoi pazienti, anche se in 
pensione. Ha curato assieme a 
suo fratello Manfredo, nonni, 
genitori, figli e nipoti dal 1973, 
che mi giunge memoria. Siamo 
vicini alla famiglia. Caro doc ci 
mancherai».  Cordoglio  dalla  
Croce Bianca di Monterosso. 
«È stato una guida e una sicu-
rezza per le nostre comunità. 
La sua scomparsa lascia un vuo-
to incolmabile, è un esempio di 
vita per tutti noi». Maurizio la-
scia la moglie Bianca, i figli Gui-
do e Marta, il fratello Manfre-
do. Il funerale oggi alle 11, nel-
la chiesa dei Frati. —  

P.S. 

SESTA GODANO 

Il Comune di Sesta Godano ac-
quista  materiale  didattico  
per l’asilo nido. La struttura, 
aperta lo scorso anno per an-
dare incontro alle esigenze 
delle famiglie del comprenso-
rio, deve essere attrezzata. Il 
nuovo asilo, grazie a una con-
venzione con le amministra-
zioni limitrofe, può essere uti-
lizzato anche dalle famiglie 
della alta della Val di Vara. 
L’idea che lo scorso anno ha 

mosso il Comune, guidato da 
Marco  Traversone,  è  stata  
quella di dare un sostegno 
concreto  sul  territorio,  so-
prattutto alle famiglie nelle 
quali entrambi i genitori lavo-
rano.

L’iniziativa è stata subito 
accolta delle altre ammini-
strazioni locali e i Comuni di 
Carro, Carrodano, Maissana, 
Varese Ligure e Zignago han-
no dato il via a una vera e pro-
pria  gestione  associata  dei  
servizi educativi della prima 

infanzia. Il nuovo silo nido 
sorge in una struttura di pro-
prietà comunale in via Roma, 
già in passato adibita a scuo-
la, fruibile a prezzi calmierati 
da parte dei residenti dei sei 
Comuni dell’alta valle. Il nuo-
vo servizio, riservato ai picco-
li d’età compresa tra i 12 e i 
36 mesi, è gestito da una coo-
perativa.

I prezzi sono economici an-
che grazie a un contributo mi-
nisteriale che ha permesso al 
Comune di abbattere i costi 
del servizio. Per le famiglie re-
sidenti è prevista la retta men-
sile è di 170 euro, mentre chi 
non è residente può ugual-
mente utilizzare il servizio, 
ma al costo mensile di 300 eu-
ro. A queste cifre, va aggiun-
to il costo della mensa, pari a 
5 euro al giorno. —  P.S. 

monterosso

Gli ambulatori aperti
fino al 31 gennaio

I lavori di via Mazzini per la realizzazione dell’asilo nido

BOLANO 

Raccolta differenziata porta a 
porta e tariffazione puntuale 
per la gestione dei rifiuti a Bo-
lano. Il Comune, in accordo 
con Acam Ambiente, avvia 
una serie di iniziative con l’o-
biettivo di promuovere una 
gestione più equa e sostenibi-
le, per migliorare l’efficienza 
del servizio. Attualmente i co-
sti della raccolta e dello smal-
timento dei rifiuti sono coper-

ti dalla Tari, un tributo calco-
lato su parametri non sempre 
correlati alla quantità di rifiu-
ti prodotti. Con la tariffazio-
ne puntuale, Bolano introdur-
rà un sistema che adatterà i co-
sti alla quantità di rifiuti indif-
ferenziati  conferiti  da  cia-
scun utente. Questa trasfor-
mazione  comporterà  anche  
la sostituzione della Tari con 
una tariffa corrispettiva di na-
tura non tributaria, applicata 
e riscossa direttamente dal ge-

store del servizio. Grazie a un 
finanziamento di 677 mila eu-
ro,  ottenuto  dal  ministero  
dell’Ambiente  nell’ambito  
del Pnrr, Bolano potrà avvia-
re questa transizione senza 
spese aggiuntive per i cittadi-
ni.

Le risorse saranno destina-
te  all’acquisto  di  cinque  
eco-isole automatizzate, posi-
zionate fuori dai centri abita-
ti: tre nella zona di Ceparana, 
una a Bolano e una a Monte-
bello. Ogni eco-isola sarà do-
tata di sistemi di videosorve-
glianza attivi 24 ore su 24, 
per contrastare l’abbandono 
dei rifiuti. Verranno installati 
oltre 90 cestini compattatori 
e tutte le campane del vetro 
saranno sostituite con conte-
nitori di nuova generazione. 
La tariffazione puntuale pre-
mierà gli utenti che riducono 
i rifiuti indifferenziati, ren-
dendo la distribuzione dei co-
sti del servizio più equa. Per 
le attività economiche la natu-
ra corrispettiva della tariffa 
consentirà il recupero dell’i-
va, alleggerendo il carico fi-
scale complessivo. La tariffa-
zione sarà avviata entro il 1° 
luglio e il sistema sarà operati-
vo entro il 1 gennaio 2026. 
L’amministrazione organizze-
rà incontri pubblici, distribui-
rà materiale informativo e of-
frirà assistenza per aiutare i 
cittadini a familiarizzare con 
il nuovo sistema. — P.S. 

per l’asilo nido di sesta godano

Il Comune acquista
materiale didattico
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Sanita Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA

Febbre, mal di testa, raffred-
dore, mal di gola, ma anche 
vomito e disturbi intestinali, 
soprattutto tosse, tanto persi-
stente da destare preoccupa-
zione. Questa  è l'influenza 
che sta costringendo a letto 
migliaia di italiani, che si sta 
dimostrando particolarmen-
te aggressiva e sta raggiun-
gendo il picco di diffusione.

La Liguria risulta essere la 
seconda regione per tasso di 
contagi, con una media di 
quasi dodici casi su mille as-
sistiti negli adulti e oltre tren-
ta casi ogni mille assistiti nei 
bambini sotto i cinque anni. 
«L'influenza colpisce tutti- 
spiega Maria Pia Ferrara, se-
gretaria  della  Federazione  
dei medici di medicina gene-
rale della Spezia – Risultano 
molto  colpiti  i  bambini,  
con una media superiore al 
dato nazionale componen-
do un quadro di alta intensi-
tà, ma anche gli anziani sono 
molto colpiti, fortunatamen-
te la campagna vaccinale nel-
la fascia di età degli over 65 è 
andata bene e in tanti hanno 
risposto positivamente. Pur-
troppo invece i pazienti di 
età minore sono ancora restii 
a vaccinarsi».

La  campagna  vaccinale,  
partita ufficialmente il 14 ot-
tobre scorso,  ha  raggiunto 

quasi quarantamila spezzi-
ni che sono corsi ai ripari 
per  proteggersi  dall'in-
fluenza: di questi 28.907 so-
no stati tra gli over 65. Secon-
do le direttive trasmesse dal 
Ministero  in  occasione  
dell'avvio  della  campagna  
vaccinale, l'epidemia da in-
fluenza rappresenta un serio 
problema di sanità pubblica 
e una rilevante fonte di costi 
diretti e indiretti per la gestio-
ne dei casi e delle complican-
ze della malattia e l’attuazio-
ne delle misure di controllo 
ed è tra le poche malattie in-
fettive che di fatto ogni indi-
viduo sperimenta più volte 
nel corso della propria esi-
stenza  indipendentemente  
dallo stile di vita, dall’età e 
dal luogo in cui vive. Quest'ul-
timo periodo ha dimostrato, 
ancora una volta, che gli ac-
cessi al Pronto soccorso e i 
ricoveri per influenza pos-
sono aumentare durante i 
picchi della malattia, con-
tribuendo ad inceppare l'inte-
ro sistema sanitario. Le perso-
ne anziane, i bambini più pic-
coli, le donne in gravidanza e 
le persone con malattie croni-
che sono maggiormente sog-
getti a forme più serie, ma tut-
ta la popolazione può svilup-
pare complicanze, a volte an-
che gravi.

Per questi motivi il Ministe-
ro della salute ha espresso la 

necessità  di  intensificare  i  
programmi di vaccinazione 
e le misure di prevenzione: in 
totale, 337.951 persone era-
no ricorse alla vaccinazione 
in Liguria nella scorsa stagio-
ne con una copertura della 
popolazione del 22,4%, una 
percentuale che può essere al-
zata. Tra i diversi canali tra-
mite cui è possibile vacci-
narsi, il medico di medici-
na generale è quello più 
usato: secondo gli ultimi da-
ti, aggiornati a mercoledì 8 
gennaio, a loro si sono rivol-
ti oltre 26 mila spezzini per 
farsi vaccinare. In 1.957 in-
vece si sono rivolti alla Asl, 
in  ospedale  o  nelle  Rsa;  
8.161 spezzini si sono vacci-
nati  in  farmacia,  mentre  
2.992 bambini sono stati 
vaccinati dai pediatri di li-
bera scelta. 

Un altro strumento impor-
tantissimo messo in campo 
quest'anno per far fronte all'e-
pidemia influenzale in Ligu-
ria è stato l'attivazione degli 
influenza point, che anche in 
Asl5  ha  visto  l'apertura  
straordinaria degli studi me-
dici nei giorni festivi: «Uno 
strumento che ha funziona-
to- commenta Ferrara- anche 
se certamente ancora in tanti 
si rivolgono al Pronto soccor-
so perché spaventati dai sin-
tomi più acuti». 

In totale, sono stati 3.341 

gli accessi registrati dal 7 
dicembre negli ambulatori 
e studi medici aperti in via 
straordinaria nei giorni fe-
stivi per sgravare i pronto 
soccorso dagli accessi impro-
pri; di questi 822 hanno usu-
fruito del servizio nell'Asl5 
spezzina. Alla luce del suc-
cesso dell'iniziativa, l'apertu-
ra degli ambulatori sarà pro-
lungata fino a fine gennaio e 
resteranno aperti anche nei 
prossimi tre weekend: 11 e 
12 gennaio, 18 e 19 gennaio, 
25 e 26 gennaio.

«Considerato l'importante 
afflusso negli influenza point 
che si è registrato in questo 
mese – ha spiegato l'assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò annunciando la 
proroga - abbiamo deciso di 
prolungare  l'accordo con  i  
medici di medicina generale 
per tutto il mese di gennaio. 
In questo modo i pronto soc-
corso verranno sgravati da 
un ulteriore stress, soprattut-
to ora che ci stiamo avviando 
verso il picco influenzale. De-
sidero ringraziare i  medici 
che in queste festività hanno 
prestato servizio presso gli 
ambulatori,  continuando a  
lavorare per aiutare chi in 
quest'ultimo mese è stato col-
pito dall'influenza e magari è 
andato incontro a qualche 
complicazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Prosegue il dibattito politico 
intorno alla situazione di so-
vraffollamento del Pronto soc-
corso delle scorse settimane. 
Durante il Consiglio regiona-
le, la consigliera regionale Ca-
rola Baruzzo (Pd) ha presenta-
to  un'interrogazione  rivolta  
all'assessore alla sanità Nico-
lò: «Un livello di assistenza 
inaccettabile - spiega Baruzzo 
- con pazienti rimasti lì anche 

giorni. È il frutto di mancata 
programmazione e di scellera-
te politiche di tagli di cui la Re-
gione deve rispondere. La mia 
interrogazione è nata da nu-
merosissime segnalazioni e ho 
voluto capire perché non ci si 
fosse attrezzati per un evento 
più che prevedibile, come il ri-
torno della stagione influenza-
le. Ho chiesto anche quale fos-
se lo stato di funzionamento 
dell'Influenza Point annuncia-
to dalla Regione. Ho trovato le 

risposte dell'assessore vaghe e 
lontane da una consapevolez-
za fondamentale, cioè che non 
servono solo soluzioni tampo-
ne emergenziali, ma misure 
strutturali che torniamo a chie-
dere con forza: assunzioni di 
medici e infermieri, ripristino 
dei posti letto tagliati in medi-
cina generale e loro ulteriore 
aumento, potenziamento del-
la medicina territoriale». 

Il consigliere comunale Ro-
berto Centi interviene, invece, 

chiedendo la convocazione ur-
gente della commissione con-
siliare spezzina: «In occasione 
delle i festività natalizie la si-
tuazione del Pronto soccorso 
della Spezia, e, anche se in mi-
sura minore, di Sarzana, si è ri-
velata drammatica. A nome 
del gruppo LeAli a Spezia/Al-
leanza Verdi e Sinistra, richie-
do la convocazione urgente, 
sul  tema  situazione  Pronto  
Soccorso, della Commissione 
IV, in cui vengano auditi in al-
meno due sedute, il direttore 
di Asl5, l'assessore regionale 
alla sanità, l'assessore alla sani-
tà del Comune della Spezia, le 
componenti sindacali di Asl5, 
le associazioni spezzine di tu-
tela del malato e una rappre-
sentanza delle Pa», conclude. 
—

D.F.

I sindacati dichiarano lo stato di agitazione del personale

«Rsa Felicia e Pagani
Il gestore Coopselios
disattende gli accordi»

LA SPEZIA

Anche in Asl5, come in tutta 
la Regione, è attiva la campa-
gna di prevenzione dal virus 
sinciziale umano: dallo scor-
so dicembre, in tutti gli ambu-
latori Asl, negli studi pediatri-
ci e nei punti nascita della Li-
guria è offerto a tutti i bambi-
ni nati dal 24 luglio 2024 il 
nuovo farmaco per la preven-
zione del virus, causa princi-
pale delle infezioni respirato-

rie dei neonati.
La partecipazione alla cam-

pagna di prevenzione è su ba-
se volontaria. I bambini pos-
sono ricevere il farmaco diret-
tamente al Punto nascita, pri-
ma della dimissione, in mo-
do  che  siano  già  protetti  
quando vanno a casa. I bam-
bini nati a partire dal 24 lu-
glio 2024, invece possono ri-
ceverlo dal proprio pediatra 
che può prendere un appun-
tamento e somministrare il 

farmaco nel proprio studio, 
in alternativa, i genitori pos-
sono prenotare un appunta-
mento contattando i diparti-
menti  di  prevenzione  di  
Asl5.

Il virus respiratorio sinci-
ziale è un virus che può deter-
minare gravi infezioni delle 
vie respiratorie, tra cui pol-
monite e bronchiolite; può 
presentarsi a tutte le età, ma 
è molto più grave nei bambi-
ni sotto l’anno di vita. La tra-

smissione avviene indicativa-
mente ogni anno tra il mese 
di ottobre e il mese di marzo: 
oltre il 60% dei bambini en-
tro il primo anno di vita e la 
quasi totalità di loro entro i 
due anni contrae questa infe-
zione almeno una volta nella 
vita. 

Il virus può causare una 
grave difficoltà respiratoria. 
Sotto l’anno di età questo vi-
rus è una delle principali cau-
se di ricovero e di morte per 
malattia  respiratoria.  Dal  
2024 l’infezione del bambi-
no piccolo può essere preve-
nuta con la somministrazio-
ne di un anticorpo monoclo-
nale: un farmaco capace di 
contrastare efficacemente il 
virus attraverso le naturali di-
fese immunitarie. —

D.F. 

IL CASO

LA SPEZIA

LE segreterie  di  Fpl  
Uil, Fisascat e Fp Cisl 
del settore socio sani-
tario alzano la voce e 

dichiarano lo stato di agita-
zione del personale delle due 
residenze sanitarie della Spe-
zia Felicia e Pagani, gestite 
da Coopselios. 

«Siamo stati costretti ad al-
zare i toni e a prendere una 
posizione più dura nei con-
fronti  di  Coopselios,  ma il  
continuo rinvio e l’assenza di 
risposte da parte della coope-
rativa che ha in gestione le 
due strutture di Rsa spezzine, 
hanno portato gli operatori 

socio sanitari all’esasperazio-
ne- commentano le segrete-
rie in una nota congiunta- Da 
novembre, ultimo incontro 
sindacale, non abbiamo rice-
vuto neppure una telefonata 
dopo gli impegni presi a pro-
porre e ricercare una soluzio-
ne ai problemi che da mesi de-
nunciamo».

Accordi  disattesi  e  pro-
grammazione sbagliata nella 
gestione dei turni dei lavora-
tori sono le questioni irrisolte 
che hanno portato alla deci-
sione dei sindacati: «L'accor-
do di banca ore del 2011 non 
funziona più- prosegue la no-
ta- di fatto si è trasformato in 
un’arma a doppio taglio in 
mano alla cooperativa che lo 
utilizza selvaggiamente, chie-
dendo più ore nei momenti di 

difficoltà, ma poi facendole 
recuperare  arbitrariamente  
a piacimento a fine anno sen-
za che vengano magari retri-
buite  a  conguaglio  con  la  
maggiorazione a fine anno, 
in barba agli accordi sotto-
scritti e presi senza nessun ac-
cordo con il lavoratore».

Entrambe le struttura si tro-
vano alla Spezia: la Rsa Feli-
cia è un presidio socio sanita-
rio di carattere residenziale, 
permanente  o  temporaneo  
per ricoveri in riabilitazione 
e sollievo, rivolto prevalente-
mente a persone anziane, che 
siano giunte allo stato di non 
autosufficienza fisica e/o psi-
chica, totale o parziale, per le 
quali non sia possibile la per-
manenza nel proprio ambito 
familiare e sociale. Ha novan-

ta posti letto, di cui quaranta-
cinque come nucleo riabilita-
tivo per pazienti post acuti; 
trenta posti letto come nu-
cleo di mantenimento e quin-
dici posti per il nucleo Alzhei-
mer. 

La Residenza socio sanita-
ria per disabili Pagani, inve-
ce, offre un servizio residen-
ziale, aperto 24 ore su 24, fun-
zionante 365 giorni  l’anno 
con una recettività di quaran-
ta posti ed eroga inoltre un 
servizio  semiresidenziale,  
dal lunedì al venerdì dalle 
8.00 alle 16.00, con una ricet-
tività di trenta posti. Secondo 
i sindacati la situazione per i 
lavoratori sarebbe giunta al 
limite dopo varie contestazio-
ni: «Tutti gli operatori si tro-
vano ogni inizio del mese sen-
za avere una turnazione pro-
grammata, compensata spes-
so da un uso improprio della 
reperibilità, che già abbiamo 
contestato, da qui la disdetta 
dell’accordo con la proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne e la richiesta. dal primo 
giorno di febbraio, che tutti 
gli addetti socio sanitari ab-
biano il loro orario contrat-
tuale e che la flessibilità ven-
ga adottata secondo le previ-
sioni del contratto collettivo 
di lavoro nazionale delle Coo-
perative sociali. Questi lavo-
ratori non chiedono la luna- 
sottolineano i sindacati- ma 
una qualità lavorativa e pro-
fessionale dignitosa, soprat-
tutto vista la forte componen-
te di lavoro femminile nelle 
due strutture, che devono ge-
stire famiglia e lavoro, con la 
dedizione verso un impegno 
mai banale e rivolto ai piu de-
boli e fragili». Una program-
mazione dei turni di lavoro 
che risulta essere prioritaria: 
«Non è possibile proseguire 
nell’epoca della digitalizza-
zione e della imminente intel-
ligenza artificiale senza un 
minino di programmazione e 
con turnazioni che variano 
selvaggiamente di continuo, 
abbiamo proposte concrete e 
rimaniamo comunque come 
Ooss disponibili al dialogo co-
struttivo», concludono i sin-
dacati. —  D.F.

Influenza, il picco è vicino
«Quarantamila spezzini
si sono già vaccinati»
La dottoressa Maria Pia Ferrara: «I bambini sotto i 5 anni più colpiti»
Oltre 26 mila persone si sono rivolte ai mutualisti, 8 mila alle farmacie

Conad lancia un live streaming sull’abuso dei social media

lo chiede la consigliera del pd carola baruzzo: «livello di assistenza inaccettabile»

Affollamento Pronto soccorso
Interrogazione in Regione

L’ingresso al Pronto soccorso con le ambulanze in attesa

L’ospedale Sant’AndreaSopra la somministrazione dell’antinfluenzale; sotto Maria Pia Ferrara

Neonato durante il vaccino

iniziata la campagna di prevenzione di asl5

Virus respiratorio sinciziale
Ecco il farmaco per i neonati

La residenza sanitaria della Chiappa gestita da Coopselios

Conad Nord Ovest invita all’evento nazionale in live streaming del Progetto Scuola di Fonda-
zione Conad ETS, "Essere e malessere social", dedicato al rapporto tra giovani e social media. 
L'incontro si terrà ail cinema Il Nuovo (foto) di via Colombo e sarà trasmesso in diretta per le 
scuole di tutta Italia. L’utilizzo eccessivo dei social media e degli strumenti digitali rappresen-
ta una minaccia per l’equilibrio psichico ed emotivo dei giovani. Ansia, insonnia, demotivazio-

ne e isolamento sociale sono tra le conseguenze più comuni, insieme a una percezione distor-
ta del proprio corpo causata dal confronto con modelli irrealistici. Studi recenti rivelano che il 
38% degli studenti italiani si distrae in classe per via del cellulare e il 29% è disturbato dall’us o 
che ne fanno i compagni, con dati superiori alla media Ocse. Ad accogliere gli studenti l’asses-
sore Lorenzo Brogi, Alfredo Casini, responsabile del Sert di Asl5,Alessandro Penco, diret-
tore rapporto soci Conad Nord Ovest e Rita Corbani, socia di Conad Nord Ovest. L'evento sarà 
trasmesso in live streaming nazionale e ospiterà momenti di confronto diretto con esperti.
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Sanita Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA

Febbre, mal di testa, raffred-
dore, mal di gola, ma anche 
vomito e disturbi intestinali, 
soprattutto tosse, tanto persi-
stente da destare preoccupa-
zione. Questa  è l'influenza 
che sta costringendo a letto 
migliaia di italiani, che si sta 
dimostrando particolarmen-
te aggressiva e sta raggiun-
gendo il picco di diffusione.

La Liguria risulta essere la 
seconda regione per tasso di 
contagi, con una media di 
quasi dodici casi su mille as-
sistiti negli adulti e oltre tren-
ta casi ogni mille assistiti nei 
bambini sotto i cinque anni. 
«L'influenza colpisce tutti- 
spiega Maria Pia Ferrara, se-
gretaria  della  Federazione  
dei medici di medicina gene-
rale della Spezia – Risultano 
molto  colpiti  i  bambini,  
con una media superiore al 
dato nazionale componen-
do un quadro di alta intensi-
tà, ma anche gli anziani sono 
molto colpiti, fortunatamen-
te la campagna vaccinale nel-
la fascia di età degli over 65 è 
andata bene e in tanti hanno 
risposto positivamente. Pur-
troppo invece i pazienti di 
età minore sono ancora restii 
a vaccinarsi».

La  campagna  vaccinale,  
partita ufficialmente il 14 ot-
tobre scorso,  ha  raggiunto 

quasi quarantamila spezzi-
ni che sono corsi ai ripari 
per  proteggersi  dall'in-
fluenza: di questi 28.907 so-
no stati tra gli over 65. Secon-
do le direttive trasmesse dal 
Ministero  in  occasione  
dell'avvio  della  campagna  
vaccinale, l'epidemia da in-
fluenza rappresenta un serio 
problema di sanità pubblica 
e una rilevante fonte di costi 
diretti e indiretti per la gestio-
ne dei casi e delle complican-
ze della malattia e l’attuazio-
ne delle misure di controllo 
ed è tra le poche malattie in-
fettive che di fatto ogni indi-
viduo sperimenta più volte 
nel corso della propria esi-
stenza  indipendentemente  
dallo stile di vita, dall’età e 
dal luogo in cui vive. Quest'ul-
timo periodo ha dimostrato, 
ancora una volta, che gli ac-
cessi al Pronto soccorso e i 
ricoveri per influenza pos-
sono aumentare durante i 
picchi della malattia, con-
tribuendo ad inceppare l'inte-
ro sistema sanitario. Le perso-
ne anziane, i bambini più pic-
coli, le donne in gravidanza e 
le persone con malattie croni-
che sono maggiormente sog-
getti a forme più serie, ma tut-
ta la popolazione può svilup-
pare complicanze, a volte an-
che gravi.

Per questi motivi il Ministe-
ro della salute ha espresso la 

necessità  di  intensificare  i  
programmi di vaccinazione 
e le misure di prevenzione: in 
totale, 337.951 persone era-
no ricorse alla vaccinazione 
in Liguria nella scorsa stagio-
ne con una copertura della 
popolazione del 22,4%, una 
percentuale che può essere al-
zata. Tra i diversi canali tra-
mite cui è possibile vacci-
narsi, il medico di medici-
na generale è quello più 
usato: secondo gli ultimi da-
ti, aggiornati a mercoledì 8 
gennaio, a loro si sono rivol-
ti oltre 26 mila spezzini per 
farsi vaccinare. In 1.957 in-
vece si sono rivolti alla Asl, 
in  ospedale  o  nelle  Rsa;  
8.161 spezzini si sono vacci-
nati  in  farmacia,  mentre  
2.992 bambini sono stati 
vaccinati dai pediatri di li-
bera scelta. 

Un altro strumento impor-
tantissimo messo in campo 
quest'anno per far fronte all'e-
pidemia influenzale in Ligu-
ria è stato l'attivazione degli 
influenza point, che anche in 
Asl5  ha  visto  l'apertura  
straordinaria degli studi me-
dici nei giorni festivi: «Uno 
strumento che ha funziona-
to- commenta Ferrara- anche 
se certamente ancora in tanti 
si rivolgono al Pronto soccor-
so perché spaventati dai sin-
tomi più acuti». 

In totale, sono stati 3.341 

gli accessi registrati dal 7 
dicembre negli ambulatori 
e studi medici aperti in via 
straordinaria nei giorni fe-
stivi per sgravare i pronto 
soccorso dagli accessi impro-
pri; di questi 822 hanno usu-
fruito del servizio nell'Asl5 
spezzina. Alla luce del suc-
cesso dell'iniziativa, l'apertu-
ra degli ambulatori sarà pro-
lungata fino a fine gennaio e 
resteranno aperti anche nei 
prossimi tre weekend: 11 e 
12 gennaio, 18 e 19 gennaio, 
25 e 26 gennaio.

«Considerato l'importante 
afflusso negli influenza point 
che si è registrato in questo 
mese – ha spiegato l'assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò annunciando la 
proroga - abbiamo deciso di 
prolungare  l'accordo con  i  
medici di medicina generale 
per tutto il mese di gennaio. 
In questo modo i pronto soc-
corso verranno sgravati da 
un ulteriore stress, soprattut-
to ora che ci stiamo avviando 
verso il picco influenzale. De-
sidero ringraziare i  medici 
che in queste festività hanno 
prestato servizio presso gli 
ambulatori,  continuando a  
lavorare per aiutare chi in 
quest'ultimo mese è stato col-
pito dall'influenza e magari è 
andato incontro a qualche 
complicazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Prosegue il dibattito politico 
intorno alla situazione di so-
vraffollamento del Pronto soc-
corso delle scorse settimane. 
Durante il Consiglio regiona-
le, la consigliera regionale Ca-
rola Baruzzo (Pd) ha presenta-
to  un'interrogazione  rivolta  
all'assessore alla sanità Nico-
lò: «Un livello di assistenza 
inaccettabile - spiega Baruzzo 
- con pazienti rimasti lì anche 

giorni. È il frutto di mancata 
programmazione e di scellera-
te politiche di tagli di cui la Re-
gione deve rispondere. La mia 
interrogazione è nata da nu-
merosissime segnalazioni e ho 
voluto capire perché non ci si 
fosse attrezzati per un evento 
più che prevedibile, come il ri-
torno della stagione influenza-
le. Ho chiesto anche quale fos-
se lo stato di funzionamento 
dell'Influenza Point annuncia-
to dalla Regione. Ho trovato le 

risposte dell'assessore vaghe e 
lontane da una consapevolez-
za fondamentale, cioè che non 
servono solo soluzioni tampo-
ne emergenziali, ma misure 
strutturali che torniamo a chie-
dere con forza: assunzioni di 
medici e infermieri, ripristino 
dei posti letto tagliati in medi-
cina generale e loro ulteriore 
aumento, potenziamento del-
la medicina territoriale». 

Il consigliere comunale Ro-
berto Centi interviene, invece, 

chiedendo la convocazione ur-
gente della commissione con-
siliare spezzina: «In occasione 
delle i festività natalizie la si-
tuazione del Pronto soccorso 
della Spezia, e, anche se in mi-
sura minore, di Sarzana, si è ri-
velata drammatica. A nome 
del gruppo LeAli a Spezia/Al-
leanza Verdi e Sinistra, richie-
do la convocazione urgente, 
sul  tema  situazione  Pronto  
Soccorso, della Commissione 
IV, in cui vengano auditi in al-
meno due sedute, il direttore 
di Asl5, l'assessore regionale 
alla sanità, l'assessore alla sani-
tà del Comune della Spezia, le 
componenti sindacali di Asl5, 
le associazioni spezzine di tu-
tela del malato e una rappre-
sentanza delle Pa», conclude. 
—

D.F.

I sindacati dichiarano lo stato di agitazione del personale

«Rsa Felicia e Pagani
Il gestore Coopselios
disattende gli accordi»

LA SPEZIA

Anche in Asl5, come in tutta 
la Regione, è attiva la campa-
gna di prevenzione dal virus 
sinciziale umano: dallo scor-
so dicembre, in tutti gli ambu-
latori Asl, negli studi pediatri-
ci e nei punti nascita della Li-
guria è offerto a tutti i bambi-
ni nati dal 24 luglio 2024 il 
nuovo farmaco per la preven-
zione del virus, causa princi-
pale delle infezioni respirato-

rie dei neonati.
La partecipazione alla cam-

pagna di prevenzione è su ba-
se volontaria. I bambini pos-
sono ricevere il farmaco diret-
tamente al Punto nascita, pri-
ma della dimissione, in mo-
do  che  siano  già  protetti  
quando vanno a casa. I bam-
bini nati a partire dal 24 lu-
glio 2024, invece possono ri-
ceverlo dal proprio pediatra 
che può prendere un appun-
tamento e somministrare il 

farmaco nel proprio studio, 
in alternativa, i genitori pos-
sono prenotare un appunta-
mento contattando i diparti-
menti  di  prevenzione  di  
Asl5.

Il virus respiratorio sinci-
ziale è un virus che può deter-
minare gravi infezioni delle 
vie respiratorie, tra cui pol-
monite e bronchiolite; può 
presentarsi a tutte le età, ma 
è molto più grave nei bambi-
ni sotto l’anno di vita. La tra-

smissione avviene indicativa-
mente ogni anno tra il mese 
di ottobre e il mese di marzo: 
oltre il 60% dei bambini en-
tro il primo anno di vita e la 
quasi totalità di loro entro i 
due anni contrae questa infe-
zione almeno una volta nella 
vita. 

Il virus può causare una 
grave difficoltà respiratoria. 
Sotto l’anno di età questo vi-
rus è una delle principali cau-
se di ricovero e di morte per 
malattia  respiratoria.  Dal  
2024 l’infezione del bambi-
no piccolo può essere preve-
nuta con la somministrazio-
ne di un anticorpo monoclo-
nale: un farmaco capace di 
contrastare efficacemente il 
virus attraverso le naturali di-
fese immunitarie. —

D.F. 

IL CASO

LA SPEZIA

LE segreterie  di  Fpl  
Uil, Fisascat e Fp Cisl 
del settore socio sani-
tario alzano la voce e 

dichiarano lo stato di agita-
zione del personale delle due 
residenze sanitarie della Spe-
zia Felicia e Pagani, gestite 
da Coopselios. 

«Siamo stati costretti ad al-
zare i toni e a prendere una 
posizione più dura nei con-
fronti  di  Coopselios,  ma il  
continuo rinvio e l’assenza di 
risposte da parte della coope-
rativa che ha in gestione le 
due strutture di Rsa spezzine, 
hanno portato gli operatori 

socio sanitari all’esasperazio-
ne- commentano le segrete-
rie in una nota congiunta- Da 
novembre, ultimo incontro 
sindacale, non abbiamo rice-
vuto neppure una telefonata 
dopo gli impegni presi a pro-
porre e ricercare una soluzio-
ne ai problemi che da mesi de-
nunciamo».

Accordi  disattesi  e  pro-
grammazione sbagliata nella 
gestione dei turni dei lavora-
tori sono le questioni irrisolte 
che hanno portato alla deci-
sione dei sindacati: «L'accor-
do di banca ore del 2011 non 
funziona più- prosegue la no-
ta- di fatto si è trasformato in 
un’arma a doppio taglio in 
mano alla cooperativa che lo 
utilizza selvaggiamente, chie-
dendo più ore nei momenti di 

difficoltà, ma poi facendole 
recuperare  arbitrariamente  
a piacimento a fine anno sen-
za che vengano magari retri-
buite  a  conguaglio  con  la  
maggiorazione a fine anno, 
in barba agli accordi sotto-
scritti e presi senza nessun ac-
cordo con il lavoratore».

Entrambe le struttura si tro-
vano alla Spezia: la Rsa Feli-
cia è un presidio socio sanita-
rio di carattere residenziale, 
permanente  o  temporaneo  
per ricoveri in riabilitazione 
e sollievo, rivolto prevalente-
mente a persone anziane, che 
siano giunte allo stato di non 
autosufficienza fisica e/o psi-
chica, totale o parziale, per le 
quali non sia possibile la per-
manenza nel proprio ambito 
familiare e sociale. Ha novan-

ta posti letto, di cui quaranta-
cinque come nucleo riabilita-
tivo per pazienti post acuti; 
trenta posti letto come nu-
cleo di mantenimento e quin-
dici posti per il nucleo Alzhei-
mer. 

La Residenza socio sanita-
ria per disabili Pagani, inve-
ce, offre un servizio residen-
ziale, aperto 24 ore su 24, fun-
zionante 365 giorni  l’anno 
con una recettività di quaran-
ta posti ed eroga inoltre un 
servizio  semiresidenziale,  
dal lunedì al venerdì dalle 
8.00 alle 16.00, con una ricet-
tività di trenta posti. Secondo 
i sindacati la situazione per i 
lavoratori sarebbe giunta al 
limite dopo varie contestazio-
ni: «Tutti gli operatori si tro-
vano ogni inizio del mese sen-
za avere una turnazione pro-
grammata, compensata spes-
so da un uso improprio della 
reperibilità, che già abbiamo 
contestato, da qui la disdetta 
dell’accordo con la proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne e la richiesta. dal primo 
giorno di febbraio, che tutti 
gli addetti socio sanitari ab-
biano il loro orario contrat-
tuale e che la flessibilità ven-
ga adottata secondo le previ-
sioni del contratto collettivo 
di lavoro nazionale delle Coo-
perative sociali. Questi lavo-
ratori non chiedono la luna- 
sottolineano i sindacati- ma 
una qualità lavorativa e pro-
fessionale dignitosa, soprat-
tutto vista la forte componen-
te di lavoro femminile nelle 
due strutture, che devono ge-
stire famiglia e lavoro, con la 
dedizione verso un impegno 
mai banale e rivolto ai piu de-
boli e fragili». Una program-
mazione dei turni di lavoro 
che risulta essere prioritaria: 
«Non è possibile proseguire 
nell’epoca della digitalizza-
zione e della imminente intel-
ligenza artificiale senza un 
minino di programmazione e 
con turnazioni che variano 
selvaggiamente di continuo, 
abbiamo proposte concrete e 
rimaniamo comunque come 
Ooss disponibili al dialogo co-
struttivo», concludono i sin-
dacati. —  D.F.

Influenza, il picco è vicino
«Quarantamila spezzini
si sono già vaccinati»
La dottoressa Maria Pia Ferrara: «I bambini sotto i 5 anni più colpiti»
Oltre 26 mila persone si sono rivolte ai mutualisti, 8 mila alle farmacie

Conad lancia un live streaming sull’abuso dei social media

lo chiede la consigliera del pd carola baruzzo: «livello di assistenza inaccettabile»

Affollamento Pronto soccorso
Interrogazione in Regione

L’ingresso al Pronto soccorso con le ambulanze in attesa

L’ospedale Sant’AndreaSopra la somministrazione dell’antinfluenzale; sotto Maria Pia Ferrara

Neonato durante il vaccino

iniziata la campagna di prevenzione di asl5

Virus respiratorio sinciziale
Ecco il farmaco per i neonati

La residenza sanitaria della Chiappa gestita da Coopselios

Conad Nord Ovest invita all’evento nazionale in live streaming del Progetto Scuola di Fonda-
zione Conad ETS, "Essere e malessere social", dedicato al rapporto tra giovani e social media. 
L'incontro si terrà ail cinema Il Nuovo (foto) di via Colombo e sarà trasmesso in diretta per le 
scuole di tutta Italia. L’utilizzo eccessivo dei social media e degli strumenti digitali rappresen-
ta una minaccia per l’equilibrio psichico ed emotivo dei giovani. Ansia, insonnia, demotivazio-

ne e isolamento sociale sono tra le conseguenze più comuni, insieme a una percezione distor-
ta del proprio corpo causata dal confronto con modelli irrealistici. Studi recenti rivelano che il 
38% degli studenti italiani si distrae in classe per via del cellulare e il 29% è disturbato dall’us o 
che ne fanno i compagni, con dati superiori alla media Ocse. Ad accogliere gli studenti l’asses-
sore Lorenzo Brogi, Alfredo Casini, responsabile del Sert di Asl5,Alessandro Penco, diret-
tore rapporto soci Conad Nord Ovest e Rita Corbani, socia di Conad Nord Ovest. L'evento sarà 
trasmesso in live streaming nazionale e ospiterà momenti di confronto diretto con esperti.
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Per la morte di un capitano di 
vascello ucciso il 25 gennaio 
2009 dall'amianto, all’età di 
65 anni, il ministero della Dife-
sa è stato condannato a versa-
re ai familiari 320.146 euro. 
Andrà detratto dalla somma 
«quanto eventualmente rico-
nosciuto già a titolo di equo in-
dennizzo per causa di servi-
zio», ma dovranno essere ag-
giunti «gli interessi legali e le 
somme di carattere indennita-
rio dovute al danneggiato per 
obbligo di legge». La sentenza 
è stata emessa ad inizio anno 
dal Tar. 

Si parla ancora una volta di 
mesotelioma pleurico, un can-
cro che aggredisce i polmoni. 
È  una  patologia  che  deriva  
esclusivamente dall’amianto. 
Il mesotelioma è di fatto incu-
rabile. Il militare aveva presta-
to servizio in Marina dal 18 
gennaio del 1966 al 30 genna-
io del 2000. Era entrato come 
allievo motorista navale, di-
ventando poi sottocapo, ser-

gente ed infine ufficiale del Ge-
nio Navale. Transitando da vo-
lontario al servizio permanen-
te effettivo, si era congedato 
da ufficiale. Gran parte della 
sua vita l’aveva trascorsa a bor-
do, una storia di imbarchi su 
navi che all’epoca erano imbot-
tite di amianto. Nave Freccia, 
Nave Saetta, i sommergibili Ca-
pellini, Toti, Morosini, Torri-
celli. Poi Nave Cavezzale, Na-
ve Piave, Nave Ape.

L’ufficiale si occupava della 
manutenzione degli apparati 
motore. In alcuni casi la navi-
gazione durava fino a 30 gior-
ni. Era stato assegnato per mol-
ti anni alla Spezia, poi ad altri 
comandi, ma sempre con le 
stesse caratteristiche di lavo-
ro: ovunque andasse, continua-
va a occuparsi della messa a 
punto degli apparati motore. 
Aveva lavorato anche su unità 
che si trovavano in Arsenale 
per lavori, come nel caso di Na-
ve Caprera. Una vita intera da 
esposto all’amianto, utilizzato 
all’epoca come «coibentante  
per i motori delle navi, ma an-

che le caldaie, i camini, le tuba-
zioni e le valvole, le guarnizio-
ni e le coppelle, che erano in 
parte o tutte in amianto». Si leg-
ge nella sentenza una descri-
zione del modo di lavorare or-
mai ribadita in centinaia di vi-
cende analoghe. Militari e civi-
li della Difesa lavoravano sen-
za protezione alcuna. Scrive la 
Corte che «negli arsenali, e an-
che in mare, in caso di necessi-
tà, i componenti in amianto ve-
nivano realizzati dal persona-
le nello svolgimento del servi-
zio, nell’ambito delle attività 
di manutenzione». 

L’utilizzo dell’amianto era  
poi «aumentato fino agli anni 
‘70 del novecento con l’impie-
go del materiale anche nelle sti-
ve e in molti altri locali e persi-
no per la ristrutturazione degli 
alloggi dell’equipaggio, sotto 
forma di pannelli, in luogo del 
legno».  Da  ciò  «l’inevitabile  
esposizione del defunto ufficia-
le, anche nei periodi in cui era 
in servizio a terra, dove perma-
neva comunque in ambienti al 
chiuso,  privi  di  aerazione e  
aspirazione delle polveri, in as-
senza di maschere protettive e 
di informazioni sulla potenzia-
lità  cancerogene dell’amian-
to».  La  prima  diagnosi  nel  
2005, poi 4 anni di calvario, fi-
no alla scomparsa, il 25 genna-
io 2009. Le cure inizialmente 
avevano mitigato il dolore, ma 
nel 2007 erano comparse le 
metastasi. Gli era stata ricono-
sciuta la causa di servizio, ma 
la vedova e i figli hanno accusa-
to la Difesa di aver violato l’ob-
bligo della sicurezza sul lavo-
ro. I vertici sapevano, in sinte-
si, ma non dissero nulla sulla 
pericolosità dell’amianto. —

la sentenza del tar

Esposto per anni all’amianto
Oltre 320 mila euro ai familiari
La vittima è un capitano di vascello di Marina , morto nel gennaio 2009 a 69 anni
Condannato al risarcimento il ministero della Difesa: «Non ha fatto niente»

Il ministero della Difesa chiamato in causa dall’ex militare
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Febbre, mal di testa, raffred-
dore, mal di gola, ma anche 
vomito e disturbi intestinali, 
soprattutto tosse, tanto persi-
stente da destare preoccupa-
zione. Questa  è l'influenza 
che sta costringendo a letto 
migliaia di italiani, che si sta 
dimostrando particolarmen-
te aggressiva e sta raggiun-
gendo il picco di diffusione.

La Liguria risulta essere la 
seconda regione per tasso di 
contagi, con una media di 
quasi dodici casi su mille as-
sistiti negli adulti e oltre tren-
ta casi ogni mille assistiti nei 
bambini sotto i cinque anni. 
«L'influenza colpisce tutti- 
spiega Maria Pia Ferrara, se-
gretaria  della  Federazione  
dei medici di medicina gene-
rale della Spezia – Risultano 
molto  colpiti  i  bambini,  
con una media superiore al 
dato nazionale componen-
do un quadro di alta intensi-
tà, ma anche gli anziani sono 
molto colpiti, fortunatamen-
te la campagna vaccinale nel-
la fascia di età degli over 65 è 
andata bene e in tanti hanno 
risposto positivamente. Pur-
troppo invece i pazienti di 
età minore sono ancora restii 
a vaccinarsi».

La  campagna  vaccinale,  
partita ufficialmente il 14 ot-
tobre scorso,  ha  raggiunto 

quasi quarantamila spezzi-
ni che sono corsi ai ripari 
per  proteggersi  dall'in-
fluenza: di questi 28.907 so-
no stati tra gli over 65. Secon-
do le direttive trasmesse dal 
Ministero  in  occasione  
dell'avvio  della  campagna  
vaccinale, l'epidemia da in-
fluenza rappresenta un serio 
problema di sanità pubblica 
e una rilevante fonte di costi 
diretti e indiretti per la gestio-
ne dei casi e delle complican-
ze della malattia e l’attuazio-
ne delle misure di controllo 
ed è tra le poche malattie in-
fettive che di fatto ogni indi-
viduo sperimenta più volte 
nel corso della propria esi-
stenza  indipendentemente  
dallo stile di vita, dall’età e 
dal luogo in cui vive. Quest'ul-
timo periodo ha dimostrato, 
ancora una volta, che gli ac-
cessi al Pronto soccorso e i 
ricoveri per influenza pos-
sono aumentare durante i 
picchi della malattia, con-
tribuendo ad inceppare l'inte-
ro sistema sanitario. Le perso-
ne anziane, i bambini più pic-
coli, le donne in gravidanza e 
le persone con malattie croni-
che sono maggiormente sog-
getti a forme più serie, ma tut-
ta la popolazione può svilup-
pare complicanze, a volte an-
che gravi.

Per questi motivi il Ministe-
ro della salute ha espresso la 

necessità  di  intensificare  i  
programmi di vaccinazione 
e le misure di prevenzione: in 
totale, 337.951 persone era-
no ricorse alla vaccinazione 
in Liguria nella scorsa stagio-
ne con una copertura della 
popolazione del 22,4%, una 
percentuale che può essere al-
zata. Tra i diversi canali tra-
mite cui è possibile vacci-
narsi, il medico di medici-
na generale è quello più 
usato: secondo gli ultimi da-
ti, aggiornati a mercoledì 8 
gennaio, a loro si sono rivol-
ti oltre 26 mila spezzini per 
farsi vaccinare. In 1.957 in-
vece si sono rivolti alla Asl, 
in  ospedale  o  nelle  Rsa;  
8.161 spezzini si sono vacci-
nati  in  farmacia,  mentre  
2.992 bambini sono stati 
vaccinati dai pediatri di li-
bera scelta. 

Un altro strumento impor-
tantissimo messo in campo 
quest'anno per far fronte all'e-
pidemia influenzale in Ligu-
ria è stato l'attivazione degli 
influenza point, che anche in 
Asl5  ha  visto  l'apertura  
straordinaria degli studi me-
dici nei giorni festivi: «Uno 
strumento che ha funziona-
to- commenta Ferrara- anche 
se certamente ancora in tanti 
si rivolgono al Pronto soccor-
so perché spaventati dai sin-
tomi più acuti». 

In totale, sono stati 3.341 

gli accessi registrati dal 7 
dicembre negli ambulatori 
e studi medici aperti in via 
straordinaria nei giorni fe-
stivi per sgravare i pronto 
soccorso dagli accessi impro-
pri; di questi 822 hanno usu-
fruito del servizio nell'Asl5 
spezzina. Alla luce del suc-
cesso dell'iniziativa, l'apertu-
ra degli ambulatori sarà pro-
lungata fino a fine gennaio e 
resteranno aperti anche nei 
prossimi tre weekend: 11 e 
12 gennaio, 18 e 19 gennaio, 
25 e 26 gennaio.

«Considerato l'importante 
afflusso negli influenza point 
che si è registrato in questo 
mese – ha spiegato l'assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò annunciando la 
proroga - abbiamo deciso di 
prolungare  l'accordo con  i  
medici di medicina generale 
per tutto il mese di gennaio. 
In questo modo i pronto soc-
corso verranno sgravati da 
un ulteriore stress, soprattut-
to ora che ci stiamo avviando 
verso il picco influenzale. De-
sidero ringraziare i  medici 
che in queste festività hanno 
prestato servizio presso gli 
ambulatori,  continuando a  
lavorare per aiutare chi in 
quest'ultimo mese è stato col-
pito dall'influenza e magari è 
andato incontro a qualche 
complicazione». —
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LA SPEZIA

Prosegue il dibattito politico 
intorno alla situazione di so-
vraffollamento del Pronto soc-
corso delle scorse settimane. 
Durante il Consiglio regiona-
le, la consigliera regionale Ca-
rola Baruzzo (Pd) ha presenta-
to  un'interrogazione  rivolta  
all'assessore alla sanità Nico-
lò: «Un livello di assistenza 
inaccettabile - spiega Baruzzo 
- con pazienti rimasti lì anche 

giorni. È il frutto di mancata 
programmazione e di scellera-
te politiche di tagli di cui la Re-
gione deve rispondere. La mia 
interrogazione è nata da nu-
merosissime segnalazioni e ho 
voluto capire perché non ci si 
fosse attrezzati per un evento 
più che prevedibile, come il ri-
torno della stagione influenza-
le. Ho chiesto anche quale fos-
se lo stato di funzionamento 
dell'Influenza Point annuncia-
to dalla Regione. Ho trovato le 

risposte dell'assessore vaghe e 
lontane da una consapevolez-
za fondamentale, cioè che non 
servono solo soluzioni tampo-
ne emergenziali, ma misure 
strutturali che torniamo a chie-
dere con forza: assunzioni di 
medici e infermieri, ripristino 
dei posti letto tagliati in medi-
cina generale e loro ulteriore 
aumento, potenziamento del-
la medicina territoriale». 

Il consigliere comunale Ro-
berto Centi interviene, invece, 

chiedendo la convocazione ur-
gente della commissione con-
siliare spezzina: «In occasione 
delle i festività natalizie la si-
tuazione del Pronto soccorso 
della Spezia, e, anche se in mi-
sura minore, di Sarzana, si è ri-
velata drammatica. A nome 
del gruppo LeAli a Spezia/Al-
leanza Verdi e Sinistra, richie-
do la convocazione urgente, 
sul  tema  situazione  Pronto  
Soccorso, della Commissione 
IV, in cui vengano auditi in al-
meno due sedute, il direttore 
di Asl5, l'assessore regionale 
alla sanità, l'assessore alla sani-
tà del Comune della Spezia, le 
componenti sindacali di Asl5, 
le associazioni spezzine di tu-
tela del malato e una rappre-
sentanza delle Pa», conclude. 
—

D.F.

I sindacati dichiarano lo stato di agitazione del personale

«Rsa Felicia e Pagani
Il gestore Coopselios
disattende gli accordi»

LA SPEZIA

Anche in Asl5, come in tutta 
la Regione, è attiva la campa-
gna di prevenzione dal virus 
sinciziale umano: dallo scor-
so dicembre, in tutti gli ambu-
latori Asl, negli studi pediatri-
ci e nei punti nascita della Li-
guria è offerto a tutti i bambi-
ni nati dal 24 luglio 2024 il 
nuovo farmaco per la preven-
zione del virus, causa princi-
pale delle infezioni respirato-

rie dei neonati.
La partecipazione alla cam-

pagna di prevenzione è su ba-
se volontaria. I bambini pos-
sono ricevere il farmaco diret-
tamente al Punto nascita, pri-
ma della dimissione, in mo-
do  che  siano  già  protetti  
quando vanno a casa. I bam-
bini nati a partire dal 24 lu-
glio 2024, invece possono ri-
ceverlo dal proprio pediatra 
che può prendere un appun-
tamento e somministrare il 

farmaco nel proprio studio, 
in alternativa, i genitori pos-
sono prenotare un appunta-
mento contattando i diparti-
menti  di  prevenzione  di  
Asl5.

Il virus respiratorio sinci-
ziale è un virus che può deter-
minare gravi infezioni delle 
vie respiratorie, tra cui pol-
monite e bronchiolite; può 
presentarsi a tutte le età, ma 
è molto più grave nei bambi-
ni sotto l’anno di vita. La tra-

smissione avviene indicativa-
mente ogni anno tra il mese 
di ottobre e il mese di marzo: 
oltre il 60% dei bambini en-
tro il primo anno di vita e la 
quasi totalità di loro entro i 
due anni contrae questa infe-
zione almeno una volta nella 
vita. 

Il virus può causare una 
grave difficoltà respiratoria. 
Sotto l’anno di età questo vi-
rus è una delle principali cau-
se di ricovero e di morte per 
malattia  respiratoria.  Dal  
2024 l’infezione del bambi-
no piccolo può essere preve-
nuta con la somministrazio-
ne di un anticorpo monoclo-
nale: un farmaco capace di 
contrastare efficacemente il 
virus attraverso le naturali di-
fese immunitarie. —

D.F. 
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LE segreterie  di  Fpl  
Uil, Fisascat e Fp Cisl 
del settore socio sani-
tario alzano la voce e 

dichiarano lo stato di agita-
zione del personale delle due 
residenze sanitarie della Spe-
zia Felicia e Pagani, gestite 
da Coopselios. 

«Siamo stati costretti ad al-
zare i toni e a prendere una 
posizione più dura nei con-
fronti  di  Coopselios,  ma il  
continuo rinvio e l’assenza di 
risposte da parte della coope-
rativa che ha in gestione le 
due strutture di Rsa spezzine, 
hanno portato gli operatori 

socio sanitari all’esasperazio-
ne- commentano le segrete-
rie in una nota congiunta- Da 
novembre, ultimo incontro 
sindacale, non abbiamo rice-
vuto neppure una telefonata 
dopo gli impegni presi a pro-
porre e ricercare una soluzio-
ne ai problemi che da mesi de-
nunciamo».

Accordi  disattesi  e  pro-
grammazione sbagliata nella 
gestione dei turni dei lavora-
tori sono le questioni irrisolte 
che hanno portato alla deci-
sione dei sindacati: «L'accor-
do di banca ore del 2011 non 
funziona più- prosegue la no-
ta- di fatto si è trasformato in 
un’arma a doppio taglio in 
mano alla cooperativa che lo 
utilizza selvaggiamente, chie-
dendo più ore nei momenti di 

difficoltà, ma poi facendole 
recuperare  arbitrariamente  
a piacimento a fine anno sen-
za che vengano magari retri-
buite  a  conguaglio  con  la  
maggiorazione a fine anno, 
in barba agli accordi sotto-
scritti e presi senza nessun ac-
cordo con il lavoratore».

Entrambe le struttura si tro-
vano alla Spezia: la Rsa Feli-
cia è un presidio socio sanita-
rio di carattere residenziale, 
permanente  o  temporaneo  
per ricoveri in riabilitazione 
e sollievo, rivolto prevalente-
mente a persone anziane, che 
siano giunte allo stato di non 
autosufficienza fisica e/o psi-
chica, totale o parziale, per le 
quali non sia possibile la per-
manenza nel proprio ambito 
familiare e sociale. Ha novan-

ta posti letto, di cui quaranta-
cinque come nucleo riabilita-
tivo per pazienti post acuti; 
trenta posti letto come nu-
cleo di mantenimento e quin-
dici posti per il nucleo Alzhei-
mer. 

La Residenza socio sanita-
ria per disabili Pagani, inve-
ce, offre un servizio residen-
ziale, aperto 24 ore su 24, fun-
zionante 365 giorni  l’anno 
con una recettività di quaran-
ta posti ed eroga inoltre un 
servizio  semiresidenziale,  
dal lunedì al venerdì dalle 
8.00 alle 16.00, con una ricet-
tività di trenta posti. Secondo 
i sindacati la situazione per i 
lavoratori sarebbe giunta al 
limite dopo varie contestazio-
ni: «Tutti gli operatori si tro-
vano ogni inizio del mese sen-
za avere una turnazione pro-
grammata, compensata spes-
so da un uso improprio della 
reperibilità, che già abbiamo 
contestato, da qui la disdetta 
dell’accordo con la proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne e la richiesta. dal primo 
giorno di febbraio, che tutti 
gli addetti socio sanitari ab-
biano il loro orario contrat-
tuale e che la flessibilità ven-
ga adottata secondo le previ-
sioni del contratto collettivo 
di lavoro nazionale delle Coo-
perative sociali. Questi lavo-
ratori non chiedono la luna- 
sottolineano i sindacati- ma 
una qualità lavorativa e pro-
fessionale dignitosa, soprat-
tutto vista la forte componen-
te di lavoro femminile nelle 
due strutture, che devono ge-
stire famiglia e lavoro, con la 
dedizione verso un impegno 
mai banale e rivolto ai piu de-
boli e fragili». Una program-
mazione dei turni di lavoro 
che risulta essere prioritaria: 
«Non è possibile proseguire 
nell’epoca della digitalizza-
zione e della imminente intel-
ligenza artificiale senza un 
minino di programmazione e 
con turnazioni che variano 
selvaggiamente di continuo, 
abbiamo proposte concrete e 
rimaniamo comunque come 
Ooss disponibili al dialogo co-
struttivo», concludono i sin-
dacati. —  D.F.

Influenza, il picco è vicino
«Quarantamila spezzini
si sono già vaccinati»
La dottoressa Maria Pia Ferrara: «I bambini sotto i 5 anni più colpiti»
Oltre 26 mila persone si sono rivolte ai mutualisti, 8 mila alle farmacie

Conad lancia un live streaming sull’abuso dei social media

lo chiede la consigliera del pd carola baruzzo: «livello di assistenza inaccettabile»

Affollamento Pronto soccorso
Interrogazione in Regione

L’ingresso al Pronto soccorso con le ambulanze in attesa

L’ospedale Sant’AndreaSopra la somministrazione dell’antinfluenzale; sotto Maria Pia Ferrara

Neonato durante il vaccino

iniziata la campagna di prevenzione di asl5

Virus respiratorio sinciziale
Ecco il farmaco per i neonati

La residenza sanitaria della Chiappa gestita da Coopselios

Conad Nord Ovest invita all’evento nazionale in live streaming del Progetto Scuola di Fonda-
zione Conad ETS, "Essere e malessere social", dedicato al rapporto tra giovani e social media. 
L'incontro si terrà ail cinema Il Nuovo (foto) di via Colombo e sarà trasmesso in diretta per le 
scuole di tutta Italia. L’utilizzo eccessivo dei social media e degli strumenti digitali rappresen-
ta una minaccia per l’equilibrio psichico ed emotivo dei giovani. Ansia, insonnia, demotivazio-

ne e isolamento sociale sono tra le conseguenze più comuni, insieme a una percezione distor-
ta del proprio corpo causata dal confronto con modelli irrealistici. Studi recenti rivelano che il 
38% degli studenti italiani si distrae in classe per via del cellulare e il 29% è disturbato dall’uso 
che ne fanno i compagni, con dati superiori alla media Ocse. Ad accogliere gli studenti l’asses-
sore Lorenzo Brogi, Alfredo Casini, responsabile del Sert di Asl5, Alessandro Penco, diret-
tore rapporto soci Conad Nord Ovest e Rita Corbani, socia di Conad Nord Ovest. L'evento sarà 
trasmesso in live streaming nazionale e ospiterà momenti di confronto diretto con esperti.
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Febbre, mal di testa, raffred-
dore, mal di gola, ma anche 
vomito e disturbi intestinali, 
soprattutto tosse, tanto persi-
stente da destare preoccupa-
zione. Questa  è l'influenza 
che sta costringendo a letto 
migliaia di italiani, che si sta 
dimostrando particolarmen-
te aggressiva e sta raggiun-
gendo il picco di diffusione.

La Liguria risulta essere la 
seconda regione per tasso di 
contagi, con una media di 
quasi dodici casi su mille as-
sistiti negli adulti e oltre tren-
ta casi ogni mille assistiti nei 
bambini sotto i cinque anni. 
«L'influenza colpisce tutti- 
spiega Maria Pia Ferrara, se-
gretaria  della  Federazione  
dei medici di medicina gene-
rale della Spezia – Risultano 
molto  colpiti  i  bambini,  
con una media superiore al 
dato nazionale componen-
do un quadro di alta intensi-
tà, ma anche gli anziani sono 
molto colpiti, fortunatamen-
te la campagna vaccinale nel-
la fascia di età degli over 65 è 
andata bene e in tanti hanno 
risposto positivamente. Pur-
troppo invece i pazienti di 
età minore sono ancora restii 
a vaccinarsi».

La  campagna  vaccinale,  
partita ufficialmente il 14 ot-
tobre scorso,  ha  raggiunto 

quasi quarantamila spezzi-
ni che sono corsi ai ripari 
per  proteggersi  dall'in-
fluenza: di questi 28.907 so-
no stati tra gli over 65. Secon-
do le direttive trasmesse dal 
Ministero  in  occasione  
dell'avvio  della  campagna  
vaccinale, l'epidemia da in-
fluenza rappresenta un serio 
problema di sanità pubblica 
e una rilevante fonte di costi 
diretti e indiretti per la gestio-
ne dei casi e delle complican-
ze della malattia e l’attuazio-
ne delle misure di controllo 
ed è tra le poche malattie in-
fettive che di fatto ogni indi-
viduo sperimenta più volte 
nel corso della propria esi-
stenza  indipendentemente  
dallo stile di vita, dall’età e 
dal luogo in cui vive. Quest'ul-
timo periodo ha dimostrato, 
ancora una volta, che gli ac-
cessi al Pronto soccorso e i 
ricoveri per influenza pos-
sono aumentare durante i 
picchi della malattia, con-
tribuendo ad inceppare l'inte-
ro sistema sanitario. Le perso-
ne anziane, i bambini più pic-
coli, le donne in gravidanza e 
le persone con malattie croni-
che sono maggiormente sog-
getti a forme più serie, ma tut-
ta la popolazione può svilup-
pare complicanze, a volte an-
che gravi.

Per questi motivi il Ministe-
ro della salute ha espresso la 

necessità  di  intensificare  i  
programmi di vaccinazione 
e le misure di prevenzione: in 
totale, 337.951 persone era-
no ricorse alla vaccinazione 
in Liguria nella scorsa stagio-
ne con una copertura della 
popolazione del 22,4%, una 
percentuale che può essere al-
zata. Tra i diversi canali tra-
mite cui è possibile vacci-
narsi, il medico di medici-
na generale è quello più 
usato: secondo gli ultimi da-
ti, aggiornati a mercoledì 8 
gennaio, a loro si sono rivol-
ti oltre 26 mila spezzini per 
farsi vaccinare. In 1.957 in-
vece si sono rivolti alla Asl, 
in  ospedale  o  nelle  Rsa;  
8.161 spezzini si sono vacci-
nati  in  farmacia,  mentre  
2.992 bambini sono stati 
vaccinati dai pediatri di li-
bera scelta. 

Un altro strumento impor-
tantissimo messo in campo 
quest'anno per far fronte all'e-
pidemia influenzale in Ligu-
ria è stato l'attivazione degli 
influenza point, che anche in 
Asl5  ha  visto  l'apertura  
straordinaria degli studi me-
dici nei giorni festivi: «Uno 
strumento che ha funziona-
to- commenta Ferrara- anche 
se certamente ancora in tanti 
si rivolgono al Pronto soccor-
so perché spaventati dai sin-
tomi più acuti». 

In totale, sono stati 3.341 

gli accessi registrati dal 7 
dicembre negli ambulatori 
e studi medici aperti in via 
straordinaria nei giorni fe-
stivi per sgravare i pronto 
soccorso dagli accessi impro-
pri; di questi 822 hanno usu-
fruito del servizio nell'Asl5 
spezzina. Alla luce del suc-
cesso dell'iniziativa, l'apertu-
ra degli ambulatori sarà pro-
lungata fino a fine gennaio e 
resteranno aperti anche nei 
prossimi tre weekend: 11 e 
12 gennaio, 18 e 19 gennaio, 
25 e 26 gennaio.

«Considerato l'importante 
afflusso negli influenza point 
che si è registrato in questo 
mese – ha spiegato l'assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò annunciando la 
proroga - abbiamo deciso di 
prolungare  l'accordo con  i  
medici di medicina generale 
per tutto il mese di gennaio. 
In questo modo i pronto soc-
corso verranno sgravati da 
un ulteriore stress, soprattut-
to ora che ci stiamo avviando 
verso il picco influenzale. De-
sidero ringraziare i  medici 
che in queste festività hanno 
prestato servizio presso gli 
ambulatori,  continuando a  
lavorare per aiutare chi in 
quest'ultimo mese è stato col-
pito dall'influenza e magari è 
andato incontro a qualche 
complicazione». —
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Prosegue il dibattito politico 
intorno alla situazione di so-
vraffollamento del Pronto soc-
corso delle scorse settimane. 
Durante il Consiglio regiona-
le, la consigliera regionale Ca-
rola Baruzzo (Pd) ha presenta-
to  un'interrogazione  rivolta  
all'assessore alla sanità Nico-
lò: «Un livello di assistenza 
inaccettabile - spiega Baruzzo 
- con pazienti rimasti lì anche 

giorni. È il frutto di mancata 
programmazione e di scellera-
te politiche di tagli di cui la Re-
gione deve rispondere. La mia 
interrogazione è nata da nu-
merosissime segnalazioni e ho 
voluto capire perché non ci si 
fosse attrezzati per un evento 
più che prevedibile, come il ri-
torno della stagione influenza-
le. Ho chiesto anche quale fos-
se lo stato di funzionamento 
dell'Influenza Point annuncia-
to dalla Regione. Ho trovato le 

risposte dell'assessore vaghe e 
lontane da una consapevolez-
za fondamentale, cioè che non 
servono solo soluzioni tampo-
ne emergenziali, ma misure 
strutturali che torniamo a chie-
dere con forza: assunzioni di 
medici e infermieri, ripristino 
dei posti letto tagliati in medi-
cina generale e loro ulteriore 
aumento, potenziamento del-
la medicina territoriale». 

Il consigliere comunale Ro-
berto Centi interviene, invece, 

chiedendo la convocazione ur-
gente della commissione con-
siliare spezzina: «In occasione 
delle i festività natalizie la si-
tuazione del Pronto soccorso 
della Spezia, e, anche se in mi-
sura minore, di Sarzana, si è ri-
velata drammatica. A nome 
del gruppo LeAli a Spezia/Al-
leanza Verdi e Sinistra, richie-
do la convocazione urgente, 
sul  tema  situazione  Pronto  
Soccorso, della Commissione 
IV, in cui vengano auditi in al-
meno due sedute, il direttore 
di Asl5, l'assessore regionale 
alla sanità, l'assessore alla sani-
tà del Comune della Spezia, le 
componenti sindacali di Asl5, 
le associazioni spezzine di tu-
tela del malato e una rappre-
sentanza delle Pa», conclude. 
—

D.F.

I sindacati dichiarano lo stato di agitazione del personale

«Rsa Felicia e Pagani
Il gestore Coopselios
disattende gli accordi»
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Anche in Asl5, come in tutta 
la Regione, è attiva la campa-
gna di prevenzione dal virus 
sinciziale umano: dallo scor-
so dicembre, in tutti gli ambu-
latori Asl, negli studi pediatri-
ci e nei punti nascita della Li-
guria è offerto a tutti i bambi-
ni nati dal 24 luglio 2024 il 
nuovo farmaco per la preven-
zione del virus, causa princi-
pale delle infezioni respirato-

rie dei neonati.
La partecipazione alla cam-

pagna di prevenzione è su ba-
se volontaria. I bambini pos-
sono ricevere il farmaco diret-
tamente al Punto nascita, pri-
ma della dimissione, in mo-
do  che  siano  già  protetti  
quando vanno a casa. I bam-
bini nati a partire dal 24 lu-
glio 2024, invece possono ri-
ceverlo dal proprio pediatra 
che può prendere un appun-
tamento e somministrare il 

farmaco nel proprio studio, 
in alternativa, i genitori pos-
sono prenotare un appunta-
mento contattando i diparti-
menti  di  prevenzione  di  
Asl5.

Il virus respiratorio sinci-
ziale è un virus che può deter-
minare gravi infezioni delle 
vie respiratorie, tra cui pol-
monite e bronchiolite; può 
presentarsi a tutte le età, ma 
è molto più grave nei bambi-
ni sotto l’anno di vita. La tra-

smissione avviene indicativa-
mente ogni anno tra il mese 
di ottobre e il mese di marzo: 
oltre il 60% dei bambini en-
tro il primo anno di vita e la 
quasi totalità di loro entro i 
due anni contrae questa infe-
zione almeno una volta nella 
vita. 

Il virus può causare una 
grave difficoltà respiratoria. 
Sotto l’anno di età questo vi-
rus è una delle principali cau-
se di ricovero e di morte per 
malattia  respiratoria.  Dal  
2024 l’infezione del bambi-
no piccolo può essere preve-
nuta con la somministrazio-
ne di un anticorpo monoclo-
nale: un farmaco capace di 
contrastare efficacemente il 
virus attraverso le naturali di-
fese immunitarie. —

D.F. 

IL CASO

LA SPEZIA

LE segreterie  di  Fpl  
Uil, Fisascat e Fp Cisl 
del settore socio sani-
tario alzano la voce e 

dichiarano lo stato di agita-
zione del personale delle due 
residenze sanitarie della Spe-
zia Felicia e Pagani, gestite 
da Coopselios. 

«Siamo stati costretti ad al-
zare i toni e a prendere una 
posizione più dura nei con-
fronti  di  Coopselios,  ma il  
continuo rinvio e l’assenza di 
risposte da parte della coope-
rativa che ha in gestione le 
due strutture di Rsa spezzine, 
hanno portato gli operatori 

socio sanitari all’esasperazio-
ne- commentano le segrete-
rie in una nota congiunta- Da 
novembre, ultimo incontro 
sindacale, non abbiamo rice-
vuto neppure una telefonata 
dopo gli impegni presi a pro-
porre e ricercare una soluzio-
ne ai problemi che da mesi de-
nunciamo».

Accordi  disattesi  e  pro-
grammazione sbagliata nella 
gestione dei turni dei lavora-
tori sono le questioni irrisolte 
che hanno portato alla deci-
sione dei sindacati: «L'accor-
do di banca ore del 2011 non 
funziona più- prosegue la no-
ta- di fatto si è trasformato in 
un’arma a doppio taglio in 
mano alla cooperativa che lo 
utilizza selvaggiamente, chie-
dendo più ore nei momenti di 

difficoltà, ma poi facendole 
recuperare  arbitrariamente  
a piacimento a fine anno sen-
za che vengano magari retri-
buite  a  conguaglio  con  la  
maggiorazione a fine anno, 
in barba agli accordi sotto-
scritti e presi senza nessun ac-
cordo con il lavoratore».

Entrambe le struttura si tro-
vano alla Spezia: la Rsa Feli-
cia è un presidio socio sanita-
rio di carattere residenziale, 
permanente  o  temporaneo  
per ricoveri in riabilitazione 
e sollievo, rivolto prevalente-
mente a persone anziane, che 
siano giunte allo stato di non 
autosufficienza fisica e/o psi-
chica, totale o parziale, per le 
quali non sia possibile la per-
manenza nel proprio ambito 
familiare e sociale. Ha novan-

ta posti letto, di cui quaranta-
cinque come nucleo riabilita-
tivo per pazienti post acuti; 
trenta posti letto come nu-
cleo di mantenimento e quin-
dici posti per il nucleo Alzhei-
mer. 

La Residenza socio sanita-
ria per disabili Pagani, inve-
ce, offre un servizio residen-
ziale, aperto 24 ore su 24, fun-
zionante 365 giorni  l’anno 
con una recettività di quaran-
ta posti ed eroga inoltre un 
servizio  semiresidenziale,  
dal lunedì al venerdì dalle 
8.00 alle 16.00, con una ricet-
tività di trenta posti. Secondo 
i sindacati la situazione per i 
lavoratori sarebbe giunta al 
limite dopo varie contestazio-
ni: «Tutti gli operatori si tro-
vano ogni inizio del mese sen-
za avere una turnazione pro-
grammata, compensata spes-
so da un uso improprio della 
reperibilità, che già abbiamo 
contestato, da qui la disdetta 
dell’accordo con la proclama-
zione dello stato di agitazio-
ne e la richiesta. dal primo 
giorno di febbraio, che tutti 
gli addetti socio sanitari ab-
biano il loro orario contrat-
tuale e che la flessibilità ven-
ga adottata secondo le previ-
sioni del contratto collettivo 
di lavoro nazionale delle Coo-
perative sociali. Questi lavo-
ratori non chiedono la luna- 
sottolineano i sindacati- ma 
una qualità lavorativa e pro-
fessionale dignitosa, soprat-
tutto vista la forte componen-
te di lavoro femminile nelle 
due strutture, che devono ge-
stire famiglia e lavoro, con la 
dedizione verso un impegno 
mai banale e rivolto ai piu de-
boli e fragili». Una program-
mazione dei turni di lavoro 
che risulta essere prioritaria: 
«Non è possibile proseguire 
nell’epoca della digitalizza-
zione e della imminente intel-
ligenza artificiale senza un 
minino di programmazione e 
con turnazioni che variano 
selvaggiamente di continuo, 
abbiamo proposte concrete e 
rimaniamo comunque come 
Ooss disponibili al dialogo co-
struttivo», concludono i sin-
dacati. —  D.F.

Influenza, il picco è vicino
«Quarantamila spezzini
si sono già vaccinati»
La dottoressa Maria Pia Ferrara: «I bambini sotto i 5 anni più colpiti»
Oltre 26 mila persone si sono rivolte ai mutualisti, 8 mila alle farmacie

Conad lancia un live streaming sull’abuso dei social media

lo chiede la consigliera del pd carola baruzzo: «livello di assistenza inaccettabile»

Affollamento Pronto soccorso
Interrogazione in Regione

L’ingresso al Pronto soccorso con le ambulanze in attesa

L’ospedale Sant’AndreaSopra la somministrazione dell’antinfluenzale; sotto Maria Pia Ferrara

Neonato durante il vaccino

iniziata la campagna di prevenzione di asl5

Virus respiratorio sinciziale
Ecco il farmaco per i neonati

La residenza sanitaria della Chiappa gestita da Coopselios

Conad Nord Ovest invita all’evento nazionale in live streaming del Progetto Scuola di Fonda-
zione Conad ETS, "Essere e malessere social", dedicato al rapporto tra giovani e social media. 
L'incontro si terrà ail cinema Il Nuovo (foto) di via Colombo e sarà trasmesso in diretta per le 
scuole di tutta Italia. L’utilizzo eccessivo dei social media e degli strumenti digitali rappresen-
ta una minaccia per l’equilibrio psichico ed emotivo dei giovani. Ansia, insonnia, demotivazio-

ne e isolamento sociale sono tra le conseguenze più comuni, insieme a una percezione distor-
ta del proprio corpo causata dal confronto con modelli irrealistici. Studi recenti rivelano che il 
38% degli studenti italiani si distrae in classe per via del cellulare e il 29% è disturbato dall’uso 
che ne fanno i compagni, con dati superiori alla media Ocse. Ad accogliere gli studenti l’asses-
sore Lorenzo Brogi, Alfredo Casini, responsabile del Sert di Asl5, Alessandro Penco, diret-
tore rapporto soci Conad Nord Ovest e Rita Corbani, socia di Conad Nord Ovest. L'evento sarà 
trasmesso in live streaming nazionale e ospiterà momenti di confronto diretto con esperti.

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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In senso orario: la sede della direzione generale dell’Asl 5, la direttrice sanitaria Pamela Morelli e l’assessore comunale alla Salute Giulio Guerri

LA SPEZIA

Anche La Spezia quest'anno 
è tra i  comuni selezionati  
dall’Istituto superiore di sa-
nità per partecipare al pro-
getto Cuore, l'indagine finan-
ziata dal Ministero della Sa-

lute che si ripete periodica-
mente allo scopo di valutare 
lo stato di salute della popo-
lazione italiana adulta. L’in-
dagine è condotta in diverse 
regioni italiane, distribuite 
tra nord, centro e sud, su uo-
mini e donne di età compre-
sa fra 35 e 74 anni.

In ciascuna regione viene 
effettuato l’arruolamento di 
un campione di 200 persone 
estratto in modo casuale dal-
la popolazione generale resi-

dente in un Comune selezio-
nato. In questi giorni un cam-
pione di residenti spezzini, 
scelti casualmente, sta rice-
vendo l’invito, mediante let-
tera postale,  a partecipare 
all’indagine: chi accetta ver-
rà sottoposto, gratuitamen-
te, ad una serie di esami e 
analisi, oltre che alla raccol-
ta di informazioni sullo stile 
di vita attraverso dei questio-
nari presso la struttura sem-
plice dipartimentale di Epi-

demiologia del dipartimen-
to di Prevenzione di Asl5. 

La lettera conterrà tutte le 
indicazioni per programma-
re l’appuntamento per le visi-
te di screening e per richiede-
re informazioni o chiarimen-
ti. 

«Far  parte  del  progetto  
Cuore – commenta il sinda-
co Pierluigi Peracchini – per 
Spezia vuol dire dare un con-
tributo alla ricerca, impara-
re a conoscere i fattori di ri-
schio per la salute e migliora-
re lo stile di vita. Mi auguro 
che tutti i cittadini seleziona-
ti aderiranno allo studio poi-
ché è una bella occasione 
per se stessi e la collettività».

L’obiettivo è quello di va-
lutare alcune caratteristiche 
individuali riconosciute co-
me fattori di rischio, le abitu-
dini di vita e la prevalenza di 
alcune condizioni a rischio, 
identificare aree di patolo-

gia, ed altre condizioni per le 
quali è necessario interveni-
re in termini preventivi, dia-
gnostici,  terapeutici,  assi-
stenziali e studiare gli anda-
menti temporali in campioni 
statistici, rappresentativi del-
la popolazione generale. L’in-
dagine comprenderà anche 
la valutazione della perfor-
mance fisica, dell’attenzione 
e della memoria della popola-
zione di età più avanzata.

«Il progetto Cuore – spiega 
il direttore sanitario di Asl5 
Pamela Morelli - riveste una 
grande importanza per la pre-
venzione individuale, collet-
tiva e di ricerca oltre che una 
preziosa opportunità per i cit-
tadini selezionati che, oltre 
ad effettuare esami di scree-
ning gratuiti, contribuiranno 
allo studio e alla conoscenza 
di patologie incisive e rischio-
se per se stessi, con positive ri-
cadute sulla  salute pubbli-
ca». 

Tra gli studi che prevedo-
no l’esame diretto della popo-
lazione, quelli del progetto 
Cuore sono stati in questi ulti-
mi 30 anni il punto di riferi-
mento italiano per le malat-
tie cardiovascolari e per altre 
patologie non trasmissibili, 
grazie all’adozione di meto-
dologie  e  procedure  stan-
dard nelle misurazioni ese-
guite e nella raccolta dei dati: 
«Un’iniziativa molto impor-
tante- sottolinea l'assessore 
alle politiche sanitarie Giulio 
Guerri- che quest'anno si ag-
giungerà a quelle che l'ammi-
nistrazione sta già organiz-
zando e portando avanti, in 
collaborazione  con  l'Asl5,  
scuole ed associazioni,  per 
promuovere la prevenzione 
e la consapevolezza sui temi 
della salute e del benessere 
delle persone». —

D. F. 

L’EVENTO

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il nuovo Camec – Centro 
d’Arte Moderna e Con-
temporanea della  Spe-
zia è pronto per il primo, 

grande evento di caratura in-
ternazionale. Dal 12 aprile al 
14 settembre il museo ospite-
rà la mostra “Morandi e Fon-
tana. Invisibile e Infinito”, de-
dicata a due grandi protago-
nisti dell’arte italiana del No-
vecento, a cura di Maria Cri-
stina Bandera, tra le maggio-
ri studiose dell’arte del Nove-
cento, curatrice delle indi-
menticabili antologie di Mo-
randi al Metropolitan di New 
York e a Palazzo Reale, e Ser-
gio Risaliti, direttore del Mu-
seo Novecento di Firenze che 
recentemente ha curato “Lu-
cio  Fontana.  L’origine  du  
monde e Alberto Giacometti 
e Lucio Fontana. La ricerca 
dell’assoluto”. 

Un evento che si preannun-
cia unico nel suo genere e che 
proietterà la città tra le gran-
di mete dell’arte. Per ora del-
la mostra non si sa molto, se 
non che saranno presenti al-

meno cinquanta  opere  dei  
due artisti, ognuna delle qua-
li, da sola, vanta valore e pre-
stigio.

Un’impresa resa possibile 
da Bandera e Risaliti che han-
no convinto musei e collezio-
nisti privati a prestare le ope-
re al Camec. «Una mostra che 
saprà  richiamare  visitatori  
nazionali  e  internazionali  
che potranno anche godere 
del nuovo riallestimento del-
la collezione permanente e 
della  nuova  Accessibility  
Room,  fiore  all’occhiello  
dell’arte accessibile a tutti– 
ha spiegato il sindaco della 
Spezia Pierluigi Peracchini– 
Una città sempre più viva e di-
namica che si apre al mondo 
con una trasformazione cul-
turale di altissimo livello».

La  mostra  sarà  il  primo 
grande evento dopo la riaper-
tura del museo, avvio decisi-
vo di una nuova fase: «Un tra-
guardo raggiunto grazie alla 
sinergia tra Fondazione Cari-
spezia e il Comune della Spe-
zia– ha spiegato Andrea Cor-
radino, presidente di Fonda-
zione Carispezia– Con que-
sta iniziativa, ancora una vol-
ta, il Camec si dimostra uno 
spazio vivo e aperto al dialo-

go non solo con le realtà loca-
li, ma anche con le istituzioni 
del mondo dell’arte». 

La mostra sarà di altissimo 
livello ed il progetto visuale 
non è per niente scontato: 
l’accostamento dei due gran-
di artisti del Novecento, infat-
ti, è inedito: «In altre occasio-
ni e nel passato le opere di 
Giorgio Morandi e Lucio Fon-
tana si sono trovate ravvici-
nate, ma si trattava di impor-
tanti mostre collettive dedi-
cate  all’arte  d’avanguardia  
in Italia– ha spiegato Risali-
ti– Mai era accaduto di assi-
stere a un confronto così di-
retto tra i due artisti». 

Pur restando inconciliabili 
come due rette parallele, l’u-
no e l’altro hanno indirizzato 
lo sguardo verso l’infinito e 
l’invisibile:  «Fontana  verso  
quanto di più lontano e irrag-
giungibile potesse esserci da 
osservare  e  rappresentare.  
Forando  la  superficie,  ta-
gliandola con chirurgica pre-
cisione, ha inteso porre fine 
alla tradizione figurativa oc-
cidentale aprendo una nuo-
va era, quella di un’arte libe-
ra di circolare fuori dal mon-
do reale, non più prigioniera 
dello spazio e del tempo terre-
stre. L’altro, Morandi, non è 
uscito fuori dal suo studio, vi-
vendo l’arte come una missio-
ne sublime, in modo monaca-
le, tutto dedito alla poesia 
senza tempo del colore e del-
le forme». Una mostra che po-
trà aggiungere qualcosa di 
inedito alla comprensione di 
Morandi e Fontana nel pieno 
del loro riconoscimento inter-
nazionale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il sindaco Peracchini: «contributo importante per la ricerca, mi auguro che tutti aderiscano»

Esami e screening gratuiti
per duecento persone
Ecco il progetto Cuore
In questi giorni un campione 
di residenti spezzini, 
scelti casualmente,
sta ricevendo l’invito,
mediante lettera postale

Dal 12 aprile al 14 settembre

«Con la mostra di Morandi e Fontana
il Camec sarà una grande meta dell’arte»

Il presidente della Fondazione Corradino (con il microfono), il sindaco Peracchini e il curatore Risaliti
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IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Cento minuti di riu-
nione per affronta-
re la prima emer-
genza della sanità 

ligure: le liste d’attesa, te-
ma nazionale, evidenziato 
anche dal presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella nel discorso di fine an-
no. È una priorità anche per 
il governatore della Liguria 
Marco Bucci che si è impe-
gnato a tentare di risolvere. 

L’altra mattina l’assesso-
re alla Sanità Massimo Ni-
colò ha riunito i direttori ge-
nerali (e in alcuni casi an-
che sanitari) di tutte le Asl e 
gli ospedali liguri: un verti-
ce, in presenza e online, per 
sollecitare i manager a orga-
nizzarsi senza perdere tem-
po e, soprattutto senza fare 
resistenza. Nicolò non ha 
mai alzato la voce, ma ha ri-
badito che servono misure 
straordinarie dalla Spezia a 
Bordighera,  compreso  in  
Gaslini dove per alcune spe-
cialità  come  l’Oculistica,  
l’attesa raggiunge i sei me-
si. 

«Bisogna  intervenire  al  
più presto e non dovete por-
re resistenza al progetto di 
ridurre le liste d’attesa. 

Se ci sono problemi parlia-
mone,  ma  non  perdiamo 
tempo», è stato il richiamo 
soft nei toni di Nicolò. Sa be-
nissimo che gli ospedali e le 
Asl hanno pesanti carenze 
di personale che vanno a 
incidere e ad allungare le co-
de, ma ha spiegato che è ne-
cessario  mettere  mano  
all’organizzazione per mi-
gliorare l’offerta di presta-
zioni. Anzi di visite, perché 
nell’incontro riservato, si è 
parlato soltanto di visite do-
ve in alcune Asl e per alcune 
specialità è addirittura im-
possibile prenotare perché 
le agende sono chiuse an-
che se è vietato. «Bisogna 
aumentare l’offerta e i pa-
zienti che sono seguiti da 

un ospedale devono essere 
presi carico, non abbando-
nati». 

I direttori hanno ricorda-
to che, spesso, mancano gli 
specialisti e che, in molti re-
parti, ci sono medici che so-
no costretti ad allungare i 
turni per poter seguire i ri-
coverati. Sono state identifi-
cate le sei specialità su, co-
me ha detto Nicolò, «biso-
gna intervenire al più pre-
sto per migliorare la rispo-
sta sulle prime visite». 

Sono: Cardiologia, Neuro-
logia, Dermatologia, Orto-
pedia, Gastroenterologia e 
Oculistica.  Ecco  alcuni  
esempi significativi sulla si-
tuazione delle attese per le 
prestazioni  non  urgenti:  
357 giorni per una visita 
cardiologica e 162 per una 
visita gastroenterologica al 
San Martino, 180 giorni per 
una  visita  dermatologica  
nello spezzino, 158 per una 

visita  pneumologica  alla  
Asl savonese, 159 per una 
visita ginecologica alla Asl 
1 imperiese e 133 per una vi-
sita vascolare alla Asl chia-
varese. 

Un quadro inaccettabile 
per un’emergenza che non 
è soltanto ligure, ma in alcu-
ne Regioni come l’Emilia e 
la Toscana che sono corse ai 
ripari, le code si sono ridot-
te. 

A questo proposito l’asses-
sore ha ricordato che «pos-
sono essere utilizzate le ri-
sorse messe a disposizione 
dal governo per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa». 
Sono previsti  incentivi e 
gettoni ai medici e agli ope-
ratori. E non è stata analiz-
zata la  situazione ancora 
più pesante per la diagnosti-
ca: un anno per una Riso-
nanza magnetica o una Tac 
non è l’eccezione, ma la nor-
malità. 

Il refrain di Nicolò è stato 
«Dobbiamo fare presto» e 
la prossima riunione è fissa-
ta per venerdì 17: i direttori 
generali dovranno eviden-
ziare le criticità e presenta-
re la lista dei primi interven-
ti. 

Sulle liste d’attesa è inter-
venuto anche il presidente 
nazionale di Confcommer-
cio Salute Luca Pallavici-
ni: «In Liguria il privato ac-
creditato non rappresenta 
un'integrazione al pubblico 
ma un pilastro fondamenta-
le. Le nostre strutture contri-
buiscono a garantire l'acces-
so alle cure per migliaia di 
cittadini,  specialmente  in  
un momento in cui il siste-
ma pubblico è sottoposto a 
crescenti pressioni, tra ca-
renza di personale e liste 
d'attesa sempre più lunghe, 
supportando concretamen-
te il diritto alla salute». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bisogna intervenire 
al più presto 
e non dovete porre 
resistenza 
al progetto di ridurre 
le liste d’attesa

“

tutti i candidati

Ventuno in corsa
per la direzione
della sanità
Bordon favorito
Sono ventuno i direttori 
e dirigenti, liguri e di al-
tre  regioni,  che  hanno  
presentato la  domanda 
per  guidare  il  diparti-
mento Salute della Regio-
ne, al posto di Roberta 
Serena che a fine dicem-
bre è andata in pensione.

Il favorito è Paolo Bor-
don, 61 anni, ora diretto-
re generale della Ausl di 
Bologna. Domani pome-
riggio incontrerà in piaz-
za De Ferrari il presiden-
te Bucci e, se non ci saran-
no  intoppi  dell’ultima  
ora - come la retribuzio-
ne che in Emilia è più al-
ta di almeno 20 mila eu-
ro annui - potrebbe fir-
mare un contratto trien-
nale e prendere in mano 
le redine operative della 
sanità, i primi giorni di 
febbraio, anche perché il 
suo contratto con la Re-
gione Emilia scade il 31 
gennaio.

Ecco i  candidati.  An-
drea Anselmo (Universi-
tà Piemonte Orientale), 
Iacopo Avegno (Regione 
Liguria), Enrico Bianchi-
ni  (Inal),  Mauro  Bonin  
(Regione Veneto), Paolo 
Bordon (Ausl Bologna),  
Nicola Corte (Asl 4 chia-
varese), Carmine De Bla-
sio (servizi sociali Avelli-
no), Rita Funari (Comu-
ne Collesalvetti), Giusep-
pa Gazzara (Comune Cor-
leone),  Laura  Lassalaz  
(Asl 2 savonese), Joseph 
Polimeni (Azienda salute 
Toscana), Remo Pulcini 
(Asp sanità Catania), Al-
fredo  Putignano  (Alma  
Mater  università  Bolo-
gna), Marco Russo (Ali-
sa), Giorgio Sacco (Cen-
trale  Acquisti  Liguria),  
Thomas Schael (Asl Chie-
ti), Laura Simonetti (Co-
mune Sestri Levante), An-
tonella Siragusa (Diretto-
re ministero Ambiente), 
Angelo Tanese (dirigente 
presidenza Consiglio dei 
ministri), Daniela Troia-
no (direttore Alisa), Da-
niele  Zappavigna  (diri-
gente Alisa).

G. FIL.

Liguria, l’assessore regionale ha riunito i nove direttori generali. Definite le sei specialità da Cardiologia a Oculistica

Nicolò richiama all’ordine Asl e ospedali
«Ora un piano sulle visite specialistiche»

pronto soccorso sempre in crisi

Sono sempre di più i liguri
a letto con l’influenza
Attesa una nuova ondata

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SALUTE
REGIONE LIGURIA

È mancato all’affetto dei suoi cari

Aldo Manco
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Mira, il figlio Benedetto con 
Emma e Arianna e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 13 
gennaio alle ore 10 presso la 
chiesa N.S. di Loreto Oregina. 
Il S. Rosario sarà recitato domenica 
12 gennaio alle ore 18.00 presso la 
suddeta Chiesa.

Genova, 10 gennaio 2025

A.Se.F. del Comune di Genova 
Tel. 010.291.51.04

“Non voglio che vacilli-

no il tuo riso nè i tuoi passi” 

In ricordo di

Francesca Marini

I suoi famigliari. 

Funerali lunedì 13 ore 10 chiesa di 

San Siro di Nervi.

 

Carla, Lella e Luigi con Pierluigi e 

Benedetta stringono in un forte ab-

braccio Claudia, Marco e Roberto 
nel ricordo del caro

Renato

Eugenio con Rosanna, Marco con 
Antonella e Gianluigi con Valentina 
sono vicini a Claudia nel ricordo del 
caro

Renato
 

2018 12 gennaio 2025

Monique Griffon Rossini

Averti in casa lenisce il dolo-
re e rinnovarti i fiori mi appaga. 
Marco con Astrid e Alice

I ritardi
Una visita ginecologica. Alla 
Asl 1 di Imperia servono 159 
giorni prima di poter 
sottoporsi a una simile visita

 LA SALUTE

L’influenza continua a pic-
chiare duro in Liguria, ma il 
picco non è ancora arriva-
to: l’ncidenza di circolazio-
ne del virus dell'11.8% ve-
de la Liguria ai primi posti 
dopo Lazio, Marche, Abruz-
zo, Campania e Puglia. «L'in-
cidenza di sindromi influen-
zali in Liguria - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - Stiamo osser-

vando la circolazione di più 
tipi e sottotipi di influenza, 
con prevalenza di virus A, e 
di altri virus respiratori. An-
che nelle altre regioni l'inci-
denza è in aumento. Non 
possiamo, quindi, esclude-
re una seconda riaccensio-
ne della circolazione virale 
anche nelle prossime setti-
mane». 

E l’assessore regionale al-

la Sanità Massimo Nicolò 
aggiunge: «Ancora di più in 
questa fase ringrazio tutti i 
sanitari che in questi giorni, 
così come durante le vacan-
ze di Natale, sono al lavoro 
per tutelare la salute dei li-
guri. Ringrazio anche i me-
dici che ci hanno permesso 
di  attivare  gli  influenza  
Point, che ricordo rimarran-
no  aperti  anche  durante  
questi ultimi tre weekend 
di gennaio».

Nel frattempo resta alta 
la pressione sui pronto soc-
corso liguri: l’afflusso di pa-
zienti è altissimo e il siste-
ma di emergenza va spesso 
in tilt con lunghisime attese 
per le visite non urgenti e 
per i ricoveri». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

pietra ligure

Il Santa Corona
taglia le cooperative
dal pronto soccorso

Via le cooperative dal pronto 
soccorso del Santa Corona: ora 
tutti i medici sono dipendenti 
Asl. L’azienda di Savona è riu-
scita a rinforzare gli organici, 
così non ha rinnovato il contrat-
to con la coop (l’ultima in ordine 
di tempo era la Medical Line 
Consulting di Roma) che sup-
portava il  servizio.  La stessa 
operazione  è  stata  possibile  
per la Pediatria: se fino a pochi 
mesi fa erano medici delle coo-
perative  a  coprire  le  notti  in  
pronto soccorso, ora il persona-
le è tutto Gaslini diffuso. A gior-
ni scadrà, senza rinnovo, anche 
il contratto per gli psichiatri. 

DOMENICA 12 GENNAIO 2025
IL SECOLO XIX

7PRIMOPIANO
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IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Cento minuti di riu-
nione per affronta-
re la prima emer-
genza della sanità 

ligure: le liste d’attesa, te-
ma nazionale, evidenziato 
anche dal presidente della 
Repubblica Sergio Matta-
rella nel discorso di fine an-
no. È una priorità anche per 
il governatore della Liguria 
Marco Bucci che si è impe-
gnato a tentare di risolvere. 

L’altra mattina l’assesso-
re alla Sanità Massimo Ni-
colò ha riunito i direttori ge-
nerali (e in alcuni casi an-
che sanitari) di tutte le Asl e 
gli ospedali liguri: un verti-
ce, in presenza e online, per 
sollecitare i manager a orga-
nizzarsi senza perdere tem-
po e, soprattutto senza fare 
resistenza. Nicolò non ha 
mai alzato la voce, ma ha ri-
badito che servono misure 
straordinarie dalla Spezia a 
Bordighera,  compreso  in  
Gaslini dove per alcune spe-
cialità  come  l’Oculistica,  
l’attesa raggiunge i sei me-
si. 

«Bisogna  intervenire  al  
più presto e non dovete por-
re resistenza al progetto di 
ridurre le liste d’attesa. 

Se ci sono problemi parlia-
mone,  ma  non  perdiamo 
tempo», è stato il richiamo 
soft nei toni di Nicolò. Sa be-
nissimo che gli ospedali e le 
Asl hanno pesanti carenze 
di personale che vanno a 
incidere e ad allungare le co-
de, ma ha spiegato che è ne-
cessario  mettere  mano  
all’organizzazione per mi-
gliorare l’offerta di presta-
zioni. Anzi di visite, perché 
nell’incontro riservato, si è 
parlato soltanto di visite do-
ve in alcune Asl e per alcune 
specialità è addirittura im-
possibile prenotare perché 
le agende sono chiuse an-
che se è vietato. «Bisogna 
aumentare l’offerta e i pa-
zienti che sono seguiti da 

un ospedale devono essere 
presi carico, non abbando-
nati». 

I direttori hanno ricorda-
to che, spesso, mancano gli 
specialisti e che, in molti re-
parti, ci sono medici che so-
no costretti ad allungare i 
turni per poter seguire i ri-
coverati. Sono state identifi-
cate le sei specialità su, co-
me ha detto Nicolò, «biso-
gna intervenire al più pre-
sto per migliorare la rispo-
sta sulle prime visite». 

Sono: Cardiologia, Neuro-
logia, Dermatologia, Orto-
pedia, Gastroenterologia e 
Oculistica.  Ecco  alcuni  
esempi significativi sulla si-
tuazione delle attese per le 
prestazioni  non  urgenti:  
357 giorni per una visita 
cardiologica e 162 per una 
visita gastroenterologica al 
San Martino, 180 giorni per 
una  visita  dermatologica  
nello spezzino, 158 per una 

visita  pneumologica  alla  
Asl savonese, 159 per una 
visita ginecologica alla Asl 
1 imperiese e 133 per una vi-
sita vascolare alla Asl chia-
varese. 

Un quadro inaccettabile 
per un’emergenza che non 
è soltanto ligure, ma in alcu-
ne Regioni come l’Emilia e 
la Toscana che sono corse ai 
ripari, le code si sono ridot-
te. 

A questo proposito l’asses-
sore ha ricordato che «pos-
sono essere utilizzate le ri-
sorse messe a disposizione 
dal governo per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa». 
Sono previsti  incentivi e 
gettoni ai medici e agli ope-
ratori. E non è stata analiz-
zata la  situazione ancora 
più pesante per la diagnosti-
ca: un anno per una Riso-
nanza magnetica o una Tac 
non è l’eccezione, ma la nor-
malità. 

Il refrain di Nicolò è stato 
«Dobbiamo fare presto» e 
la prossima riunione è fissa-
ta per venerdì 17: i direttori 
generali dovranno eviden-
ziare le criticità e presenta-
re la lista dei primi interven-
ti. 

Sulle liste d’attesa è inter-
venuto anche il presidente 
nazionale di Confcommer-
cio Salute Luca Pallavici-
ni: «In Liguria il privato ac-
creditato non rappresenta 
un'integrazione al pubblico 
ma un pilastro fondamenta-
le. Le nostre strutture contri-
buiscono a garantire l'acces-
so alle cure per migliaia di 
cittadini,  specialmente  in  
un momento in cui il siste-
ma pubblico è sottoposto a 
crescenti pressioni, tra ca-
renza di personale e liste 
d'attesa sempre più lunghe, 
supportando concretamen-
te il diritto alla salute». —
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Bisogna intervenire 
al più presto 
e non dovete porre 
resistenza 
al progetto di ridurre 
le liste d’attesa

“

tutti i candidati

Ventuno in corsa
per la direzione
della sanità
Bordon favorito
Sono ventuno i direttori 
e dirigenti, liguri e di al-
tre  regioni,  che  hanno  
presentato la  domanda 
per  guidare  il  diparti-
mento Salute della Regio-
ne, al posto di Roberta 
Serena che a fine dicem-
bre è andata in pensione.

Il favorito è Paolo Bor-
don, 61 anni, ora diretto-
re generale della Ausl di 
Bologna. Domani pome-
riggio incontrerà in piaz-
za De Ferrari il presiden-
te Bucci e, se non ci saran-
no  intoppi  dell’ultima  
ora - come la retribuzio-
ne che in Emilia è più al-
ta di almeno 20 mila eu-
ro annui - potrebbe fir-
mare un contratto trien-
nale e prendere in mano 
le redine operative della 
sanità, i primi giorni di 
febbraio, anche perché il 
suo contratto con la Re-
gione Emilia scade il 31 
gennaio.

Ecco i  candidati.  An-
drea Anselmo (Universi-
tà Piemonte Orientale), 
Iacopo Avegno (Regione 
Liguria), Enrico Bianchi-
ni  (Inal),  Mauro  Bonin  
(Regione Veneto), Paolo 
Bordon (Ausl Bologna),  
Nicola Corte (Asl 4 chia-
varese), Carmine De Bla-
sio (servizi sociali Avelli-
no), Rita Funari (Comu-
ne Collesalvetti), Giusep-
pa Gazzara (Comune Cor-
leone),  Laura  Lassalaz  
(Asl 2 savonese), Joseph 
Polimeni (Azienda salute 
Toscana), Remo Pulcini 
(Asp sanità Catania), Al-
fredo  Putignano  (Alma  
Mater  università  Bolo-
gna), Marco Russo (Ali-
sa), Giorgio Sacco (Cen-
trale  Acquisti  Liguria),  
Thomas Schael (Asl Chie-
ti), Laura Simonetti (Co-
mune Sestri Levante), An-
tonella Siragusa (Diretto-
re ministero Ambiente), 
Angelo Tanese (dirigente 
presidenza Consiglio dei 
ministri), Daniela Troia-
no (direttore Alisa), Da-
niele  Zappavigna  (diri-
gente Alisa).

G. FIL.

Liguria, l’assessore regionale ha riunito i nove direttori generali. Definite le sei specialità da Cardiologia a Oculistica

Nicolò richiama all’ordine Asl e ospedali
«Ora un piano sulle visite specialistiche»

pronto soccorso sempre in crisi

Sono sempre di più i liguri
a letto con l’influenza
Attesa una nuova ondata
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REGIONE LIGURIA

È mancato all’affetto dei suoi cari

Aldo Manco
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Mira, il figlio Benedetto con 
Emma e Arianna e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo lunedì 13 
gennaio alle ore 10 presso la 
chiesa N.S. di Loreto Oregina. 
Il S. Rosario sarà recitato domenica 
12 gennaio alle ore 18.00 presso la 
suddeta Chiesa.

Genova, 10 gennaio 2025

A.Se.F. del Comune di Genova 
Tel. 010.291.51.04

“Non voglio che vacilli-

no il tuo riso nè i tuoi passi” 

In ricordo di

Francesca Marini

I suoi famigliari. 

Funerali lunedì 13 ore 10 chiesa di 

San Siro di Nervi.

 

Carla, Lella e Luigi con Pierluigi e 

Benedetta stringono in un forte ab-

braccio Claudia, Marco e Roberto 
nel ricordo del caro

Renato

Eugenio con Rosanna, Marco con 
Antonella e Gianluigi con Valentina 
sono vicini a Claudia nel ricordo del 
caro

Renato
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Monique Griffon Rossini

Averti in casa lenisce il dolo-
re e rinnovarti i fiori mi appaga. 
Marco con Astrid e Alice

I ritardi
Una visita ginecologica. Alla 
Asl 1 di Imperia servono 159 
giorni prima di poter 
sottoporsi a una simile visita

 LA SALUTE

L’influenza continua a pic-
chiare duro in Liguria, ma il 
picco non è ancora arriva-
to: l’ncidenza di circolazio-
ne del virus dell'11.8% ve-
de la Liguria ai primi posti 
dopo Lazio, Marche, Abruz-
zo, Campania e Puglia. «L'in-
cidenza di sindromi influen-
zali in Liguria - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - Stiamo osser-

vando la circolazione di più 
tipi e sottotipi di influenza, 
con prevalenza di virus A, e 
di altri virus respiratori. An-
che nelle altre regioni l'inci-
denza è in aumento. Non 
possiamo, quindi, esclude-
re una seconda riaccensio-
ne della circolazione virale 
anche nelle prossime setti-
mane». 

E l’assessore regionale al-

la Sanità Massimo Nicolò 
aggiunge: «Ancora di più in 
questa fase ringrazio tutti i 
sanitari che in questi giorni, 
così come durante le vacan-
ze di Natale, sono al lavoro 
per tutelare la salute dei li-
guri. Ringrazio anche i me-
dici che ci hanno permesso 
di  attivare  gli  influenza  
Point, che ricordo rimarran-
no  aperti  anche  durante  
questi ultimi tre weekend 
di gennaio».

Nel frattempo resta alta 
la pressione sui pronto soc-
corso liguri: l’afflusso di pa-
zienti è altissimo e il siste-
ma di emergenza va spesso 
in tilt con lunghisime attese 
per le visite non urgenti e 
per i ricoveri». —
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pietra ligure

Il Santa Corona
taglia le cooperative
dal pronto soccorso

Via le cooperative dal pronto 
soccorso del Santa Corona: ora 
tutti i medici sono dipendenti 
Asl. L’azienda di Savona è riu-
scita a rinforzare gli organici, 
così non ha rinnovato il contrat-
to con la coop (l’ultima in ordine 
di tempo era la Medical Line 
Consulting di Roma) che sup-
portava il  servizio.  La stessa 
operazione  è  stata  possibile  
per la Pediatria: se fino a pochi 
mesi fa erano medici delle coo-
perative  a  coprire  le  notti  in  
pronto soccorso, ora il persona-
le è tutto Gaslini diffuso. A gior-
ni scadrà, senza rinnovo, anche 
il contratto per gli psichiatri. 
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LA SPEZIA

Il primo volo è atteso da oltre
un anno. Ma nonostante gli inve-
stimenti e soprattutto il soste-
gno al progetto di elisoccorso
nel Levante ligure, sottoscritto
a novembre 2023 nella conven-
zione tra la giunta regionale e
l’Aeroclub Lunense “Piero Lom-
bardi“, l’importante presidio di
soccorso ancora non è entrato
in funzione. Manca il via libera
da parte dell’Aeronautica Milita-
re e per questo la pratica è stata
inoltrata dagli uffici regionali di-
rettamente al ministro della dife-
sa Guido Crosetto. Nell’attesa
del decollo dell’elicottero di
soccorso di San Lazzaro nel Co-
mune di Sarzana è stata intanto
inaugurata a Livellato, frazione
nel Comune di Ceranesi, la nuo-
va area di atterraggio per il servi-
zio di elisoccorso diurno e not-
turno. Nel programma di Regio-
ne Liguria sono previste però al-
tre due aree nello spezzino indi-
viduate a Veppo e Carro. Con

quella di Livellato sono attual-
mente 52 i siti di atterraggio in
tutta la Liguria. Un servizio di in-
tervento efficace e utlissimo te-
nendo conto dei numeri. Nel
corso del 2024 sono stati ben
1.115 gli interventi tecnico sani-
tari effettuati, tra primari e se-
condari da ospedale a ospedale
grazie al servizio del 118. Le piaz-
zole di Veppo e Carro, sono inse-
rite nel cantiere programma e
saranno pronte nei prossimi me-
si.
«Grazie a queste nuove basi –
spiega l’assessore alla sanità
Massimo Nicolò – sarà possibile
offrire un servizio sempre più ca-
pillare, raggiungere più veloce-
mente i nostri maggiori poli
ospedalieri e dare la certezza di
un intervento ancora più tempe-
stivo. In questo modo le patolo-

gie legate al fattore tempo sa-
ranno ancora più tutelate grazie
al servizio di elisoccorso che in
questi anni ha rivoluzionato to-
talmente il sistema di emergen-
za, abbattendo di fatto ostacoli
di tempistiche e spazialità».
All’appello manca però ancora
Luni, dato come operativo già
un anno fa dopo la firma della
convenzione e la presentazione
dell’eliporto avvenuta a dicem-
bre. La base è dotata di un piaz-
zale di sosta come previsto dal
regolamento Enac e di un han-
gar in struttura prefabbricata
con un modulo adibito a sala co-
mune per l’equipaggio, un mo-
dulo destinato al riposo del
team con spazi adeguati allo
stoccaggio dei farmaci e degli
equipaggiamenti. Il servizio di
elisoccorso della base del Le-

vante ligure sarà inizialmente
operativo nelle ore diurne. Una
struttura simile a quella attiva a
Villanova d’Albenga, dove l’eli-
soccorso è gestito dalla società
Airgreen, e a quella dell’aero-
porto “Cristoforo Colombo“ di
Genova attiva grazie ad una
convenzione tra Regione Ligu-
ria e i vigili del fuoco. La base di
Luni consentirà di coprire con
maggiore efficienza tutto il terri-
torio della Liguria, da Levante a
Ponente, permettendo ai de-
genti di raggiungere più veloce-
mente gli ospedali Gaslini e il
San Martino. Sono stati comple-
tati i lavori di asfaltatura della pi-
sta e l’assemblaggio del nuovo
hangar che ospiterà i mezzi ma
ancora manca il via libera al de-
collo. L’obiettivo di Regione Li-
gura è quello di offrire una ri-
sposta puntuale al sistema di
emergenza abbattendo di fatto
gli ostacoli di spazio e tempo
che spesso incidono negativa-
mente su molti interventi delica-
ti eseguiti dai mezzi del 118 ma
anche della Protezione Civile.
Per potenziare ulteriormente la
base operativa di San Lazzaro
era stato predisposto, proprio
un anno fa, il rinnovo della con-
venzione già attiva con il Soc-
corso Alpino e Speleologico
della Liguria, in scadenza a fine
dicembre 2023, con l’estensio-
ne del servizio anche apposita-
mente per la nuova postazione
dell’elisoccorso.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisoccorso, ultime ore di attesa
«Nellemani delministroCrosetto»
La base “Piero Lombardi“ di Sarzana è pronta al decollo ma manca ancora il disco verde dell’Aeronautica
La convenzione con la società Aeroclub è stata sottoscritta oltre un anno fa e i lavori sono terminati

Giacomo Giampedrone
Assessore regionale

CONTRIBUTO

Il bonus carburante
alla Croce Rossa Italiana

La situazione è di attesa ma le
procedure sono state
completate e l’elicottero è
pronto a alzarsi in volo da San
Lazzaro in caso di emergenza.
«Siamo sempre in attesa delle
autorizzazioni da parte di
Aeronautica – ha spiegato
l’assessore regionale Giacomo
Raul Giampedrone – ma per
quanto riguarda Regione
Liguria posso confermare che
tutto è pronto da prima delle
elezioni di ottobre. Sono state
stanziate le risorse sia per gli
investimenti infrastrutturali
sugli hangar e gli interventi
strutturali che per il corso
antincendio per il personale di
terra e per formare il personale
118 che deve salire a bordo
oltre a rinnovare quella con il
soccorso alpino. Siamo in
contatto col ministro Crosetto
per capire in che tempi può
essere sbloccata la pratica»

Punti di
vista

CONTO ALLA ROVESCIA

La
presentazione
della
convenzione del
piano di
elisoccorso a
dicembre 2023

IL PROGETTO

Dopo l’apertura
a Livellato
tra gli obiettivi
anche la realizzazione
di aree di volo
nelle zone
di Carro e Veppo

Il personale di soccorso che salirà a bordo dell’elicottero Grifo in sosta nell’hanga realizzato all’Aeroclub “Piero Lombardi“ nel quartiere di San Lazzaro

Il comitato della Croce Rossa
della Spezia riceverà circa 24
mila 600 euro da Regione
Liguria come contributo per il
rifornimento delle ambulanze,
grazie ai fondi residui del
“bonus carburante”, lo
strumento da 2,2 milioni di euro
con cui la Regione ha
riconosciuto un indennizzo ai
4.331 nuclei familiari residenti
nei pressi del rigassificatore di
Panigaglia. I 74 mila euro residui
del fondo verranno ripartiti alle
associazioni che svolgono i
servizi sanitari in ambulanza nel
Comune di Portovenere e nella
Circoscrizione I del Comune
della Spezia, tra cui appunto la
sede centrale della Croce Rossa
spezzina e quella di Fezzano.

LE GRANDI OPERE
Progetti e strategie
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Elisoccorso in stallo
La Regione convoca
ilministero della Difesa
L’annuncio dell’assessore Nicolò dopo l’interrogazione di Medusei
«Base strategica per il levante ligure, sia operativa al più presto»

Il quadro
della vicenda

INTERROGAZIONE

Gianmarco Medusei
Consigliere regionale FdI

RISPOSTA

GENOVA

Una riunione con il ministero
della Difesa per «valutare la defi-
nizione precisa di un’area che
sia adeguata e logisticamente
utile per tutti, che metta d’ac-
cordo tutti per destinarla a eli-
soccorso del Levante». Più che
una firma, sul servizio per la
creazione del servizio di elisoc-
corso del Levante ligure manca
proprio l’accordo. A suggerirlo
sono le parole dell’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò, che ieri in Consiglio regio-
nale ha risposto all’interrogazio-
ne presentata nelle scorse setti-
mane dal consigliere regionale
spezzino di Fratelli d’Italia, Gian-
marco Medusei. «Nel maggio
scorso il presidente e l’assesso-
re regionale alla Sanità hanno
avviato un’interlucuzione con
Guardia costiera, Aeronautica
militare e ministero della Difesa
al fine di addivenire alla sotto-
scrizione della convenzione ne-
cessaria per la relizzazione della
base di Levante, sono state svol-
te riunioni ricognitive con l’Ae-
roclub lunense di Sarzana, per
analizzare le problematiche ine-

renti le modalità e i tempi di con-
segna dell’hangar mobile, ne-
cessario proprio per ospitare
l’equipaggio e per il suo posizio-
namento vicino alla pista di at-
terraggio, ed è stato attivato in
collaborazione con il 118 il per-
corso formativo del personale –
spiega l’assessore regionale al-
la sanità –. Recentemente, lo
scorso 14 ottobre, c’è stato un
incontro tra la precedente am-
ministrazione regionale con i
rappresentanti dello Stato mag-
giore della Difesa, dell’Aeronau-
tica militare, della Marina milita-
re, del Comando generale della
Capitaneria di porto, per defini-
re un po’ tutti gli aspetti e tutta
la logistica. A seguito di questa
interlocuzione è scaturita tutta
una serie di considerazioni che
adesso dobbiamo valutare: per
questo motivo proprio stamatti-
na (ieri; ndr) ho convocato una
riunione in presenza con il mini-
stero della Difesa per prosegui-
re e andare a valutare la defini-
zione precisa di un’area adegua-
ta, logisticamente utile per tutti,
che metta d’accordo tutti». In
soldoni, a oggi manca ancora
l’accordo. «Per il Levante ligure
è una base strategica, sebbene

oggi il servizio di emergenza ur-
genza sia comunque garantito –
spiega il consigliere regionale
spezzino, Gianmarco Medusei
–. Il servizio sarebbe dovuto es-
sere operativo già dai primi me-
si del 2024, inizialmente nelle
ore diurne, e sappiamo che que-
sto iter risulta in attesa di auto-
rizzazione da parte dell’Aereo-
nautica militare. Regione ha
messo a disposizione circa 1,9
milioni per l’acquisto dell’han-
gar, il rifacimento dell’asfalto e
per tutti gli interventi necessari
per assicurare lo stoccaggio dei
farmaci e degli equipaggiamen-
ti necessari per il volo, ed è già

stato trovato l’accordo con l’Ae-
roclub Lunense. Parteciperò si-
curamente alla riunione per ca-
pire cosa fare , speriamo che si
tenga il più presto possibile».
Sulla questione è tornato a inter-
venire anche il consigliere regio-
nale dem, Davide Natale, che
già in passato non aveva rispar-
miato parole infuocato all’indi-
rizzo della giunta regionale sui
ritardi che stanno caratterizzan-
do la realizzazione del progetto.
«Come è possibile che le giunte
di centrodestra abbiano impe-
gnato soldi pubblici per creare
un base dell’elisoccorso presso
Maristaeli Luni quando questa
non è ancora neanche stata au-
torizzata dall’Aeronautica Milita-
re? Quante sono state le risorse
già spese? Un modo di operare
inspiegabile su cui ritengo sia
necessario fare luce, per questo
ne chiederò conto presto in au-
la con un’interrogazione» dice
natale.

Matteo Marcello

«Regione ha messo a
disposizione circa 1,9 milioni,
ed è già stato trovato l’accordo
con l’Aeroclub Lunense.
Parteciperò sicuramente alla
riunione per capire cosa fare ,
speriamo che si tenga il più
presto possibile»

Massimo Nicolò
Assessore regionale alla Sanità
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LA SPEZIA

Il primo volo è atteso da oltre
un anno. Ma nonostante gli inve-
stimenti e soprattutto il soste-
gno al progetto di elisoccorso
nel Levante ligure, sottoscritto

quella di Livellato sono attual-
mente 52 i siti di atterraggio in
tutta la Liguria. Un servizio di in-
tervento efficace e utlissimo te-
nendo conto dei numeri. Nel
corso del 2024 sono stati ben
1.115 gli interventi tecnico sani-

gie legate al fattore tempo sa-
ranno ancora più tutelate grazie
al servizio di elisoccorso che in
questi anni ha rivoluzionato to-
talmente il sistema di emergen-
za, abbattendo di fatto ostacoli
di tempistiche e spazialità».

vante ligure sarà inizialmente
operativo nelle ore diurne. Una
struttura simile a quella attiva a
Villanova d’Albenga, dove l’eli-
soccorso è gestito dalla società
Airgreen, e a quella dell’aero-
porto “Cristoforo Colombo“ di
Genova attiva grazie ad una

Elisoccorso, ultime ore di attesa
«Nellemani delministroCrosetto»
La base “Piero Lombardi“ di Sarzana è pronta al decollo mamanca ancora il disco verde dell’Aeronautica
La convenzione con la società Aeroclub è stata sottoscritta oltre un anno fa e i lavori sono terminati

CONTRIBUTO

Il bonus carburante
alla Croce Rossa Italiana

Punti di
vista

CONTOALLA ROVESCIA

Il personale di soccorso che salirà a bordo dell’elicottero Grifo in sosta nell’hanga realizzato all’Aeroclub “Piero Lombardi“ nel quartiere di San Lazzaro

Il comitato della Croce Rossa
della Spezia riceverà circa 24
mila 600 euro da Regione
Liguria come contributo per il
rifornimento delle ambulanze,
grazie ai fondi residui del
“bonus carburante”, lo
strumento da 2,2 milioni di euro
con cui la Regione ha
riconosciuto un indennizzo ai
4.331 nuclei familiari residenti
nei pressi del rigassificatore di
Panigaglia. I 74 mila euro residui
del fondo verranno ripartiti alle
associazioni che svolgono i
servizi sanitari in ambulanza nel
Comune di Portovenere e nella
Circoscrizione I del Comune
della Spezia, tra cui appunto la
sede centrale della Croce Rossa
spezzina e quella di Fezzano.

LE GRANDI OPERE
Progetti e strategie

SANITÀ E POLITICA
I nodi irrisolti

«Recentemente c’è stato un
incontro con i rappresentanti di
Difesa, Aeronautica militare,
Marina militare, Capitaneria di
porto. Ho convocato una
riunione con il ministero della
Difesa per andare a valutare la
definizione precisa di un’area
adeguata, logisticamente utile
per tutti»

V
Sarà definita
con precisione
un’area adeguata
e logisticamente utile
per tutte le parti
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Elisoccorso in stallo
La Regione convoca
ilministero della Difesa
L’annuncio dell’assessore Nicolò dopo l’interrogazione di Medusei
«Base strategica per il levante ligure, sia operativa al più presto»

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

Il quadro
della vicenda

INTERROGAZIONE

Gianmarco Medusei
Consigliere regionale FdI

RISPOSTA

GENOVA

Entro la fine di gennaio la ristrut-
turazione della centrale termica
dell’ospedale Sant’Andrea della
Spezia sarà completata, permet-
tendo di superare i disagi lamen-
tati da pazienti e professionisti
circa le temperature rigide che
tra novembre e dicembre, ave-
vano interessato le sale operato-
rie e alcuni reparti del nosoco-
mio spezzino. È quanto annun-
ciato dall’assessore regionale al-
la Sanità, Massimo Nicolò, a se-
guito dell’interrogazione pre-
sentata dal consigliere regiona-
le del Partito democratico, Davi-
de Natale. «Il direttore generale
Asl 5 Paolo Cavagnaro mi ha ag-
giornato sulla situazione della
centrale termica dell’ospedale

e mi ha confermato che è in at-
to, e completa al 95 per cento,
le ristrutturazione totale, che
consentirà la generazione di un
clima accettabile. La chiusura
dei lavori è prevista entro la fine
del mese di gennaio. Confidia-
mo quindi che tra qualche setti-
mana tutto si andrà a ristabilire»
ha detto l’assessore alla sanità ri-
spondendo al documento pre-
sentato da Natale, secondo cui
nei mesi scorsi «in più occasioni
nel blocco operatorio del
Sant’Andrea bisogna sospende-
re gli interventi e rimandare a
letto i pazienti perchè la tempe-
ratura della sala va sotto i 19 gra-
di il minimo previsto dai proto-
colli ministeriali».
Proprio il consigliere dem, a se-
guito della risposta fornità
dall’assessore regionale, ha sot-

tolineato come l’attenzione
dell’opposizione rimarrà alta fi-
mo a che i problemi non ver-
rann ocompletamente risolti.
«Nonostante sia stato minimiz-
zato da qualcuno, il problema
c’era eccome – dice Natale –,
sollevato da cittadini e profes-
sionisti, che lamentavano come
ci sono stati giorni in cui gli in-
terventi chirurgici sono stati so-
spesi. Grazie alla nostra solleci-
tazione i tempi di intervento si
sono accorciati, a febbraio veri-
ficheremo se le opere sono sta-
te effettivamente portate a ter-
mine. Si tratta di lavori importan-
ti, a tutela di pazienti e profes-
sionisti, fondamentali in inverno
così come nella stagione estiva
per garantire al nosocomio tem-
peratuire idonee».

mat.mar.

CRITICITÀ

GENOVA

Una riunione con il ministero
della Difesa per «valutare la defi-
nizione precisa di un’area che
sia adeguata e logisticamente
utile per tutti, che metta d’ac-
cordo tutti per destinarla a eli-
soccorso del Levante». Più che
una firma, sul servizio per la
creazione del servizio di elisoc-
corso del Levante ligure manca
proprio l’accordo. A suggerirlo
sono le parole dell’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Ni-
colò, che ieri in Consiglio regio-
nale ha risposto all’interrogazio-
ne presentata nelle scorse setti-
mane dal consigliere regionale
spezzino di Fratelli d’Italia, Gian-
marco Medusei. «Nel maggio
scorso il presidente e l’assesso-
re regionale alla Sanità hanno
avviato un’interlucuzione con
Guardia costiera, Aeronautica
militare e ministero della Difesa
al fine di addivenire alla sotto-
scrizione della convenzione ne-
cessaria per la relizzazione della
base di Levante, sono state svol-
te riunioni ricognitive con l’Ae-
roclub lunense di Sarzana, per
analizzare le problematiche ine-

renti le modalità e i tempi di con-
segna dell’hangar mobile, ne-
cessario proprio per ospitare
l’equipaggio e per il suo posizio-
namento vicino alla pista di at-
terraggio, ed è stato attivato in
collaborazione con il 118 il per-
corso formativo del personale –
spiega l’assessore regionale al-
la sanità –. Recentemente, lo
scorso 14 ottobre, c’è stato un
incontro tra la precedente am-
ministrazione regionale con i
rappresentanti dello Stato mag-
giore della Difesa, dell’Aeronau-
tica militare, della Marina milita-
re, del Comando generale della
Capitaneria di porto, per defini-
re un po’ tutti gli aspetti e tutta
la logistica. A seguito di questa
interlocuzione è scaturita tutta
una serie di considerazioni che
adesso dobbiamo valutare: per
questo motivo proprio stamatti-
na (ieri; ndr) ho convocato una
riunione in presenza con il mini-
stero della Difesa per prosegui-
re e andare a valutare la defini-
zione precisa di un’area adegua-
ta, logisticamente utile per tutti,
che metta d’accordo tutti». In
soldoni, a oggi manca ancora
l’accordo. «Per il Levante ligure
è una base strategica, sebbene

oggi il servizio di emergenza ur-
genza sia comunque garantito –
spiega il consigliere regionale
spezzino, Gianmarco Medusei
–. Il servizio sarebbe dovuto es-
sere operativo già dai primi me-
si del 2024, inizialmente nelle
ore diurne, e sappiamo che que-
sto iter risulta in attesa di auto-
rizzazione da parte dell’Aereo-
nautica militare. Regione ha
messo a disposizione circa 1,9
milioni per l’acquisto dell’han-
gar, il rifacimento dell’asfalto e
per tutti gli interventi necessari
per assicurare lo stoccaggio dei
farmaci e degli equipaggiamen-
ti necessari per il volo, ed è già

stato trovato l’accordo con l’Ae-
roclub Lunense. Parteciperò si-
curamente alla riunione per ca-
pire cosa fare , speriamo che si
tenga il più presto possibile».
Sulla questione è tornato a inter-
venire anche il consigliere regio-
nale dem, Davide Natale, che
già in passato non aveva rispar-
miato parole infuocato all’indi-
rizzo della giunta regionale sui
ritardi che stanno caratterizzan-
do la realizzazione del progetto.
«Come è possibile che le giunte
di centrodestra abbiano impe-
gnato soldi pubblici per creare
un base dell’elisoccorso presso
Maristaeli Luni quando questa
non è ancora neanche stata au-
torizzata dall’Aeronautica Milita-
re? Quante sono state le risorse
già spese? Un modo di operare
inspiegabile su cui ritengo sia
necessario fare luce, per questo
ne chiederò conto presto in au-
la con un’interrogazione» dice
natale.

Matteo Marcello

«Regione ha messo a
disposizione circa 1,9 milioni,
ed è già stato trovato l’accordo
con l’Aeroclub Lunense.
Parteciperò sicuramente alla
riunione per capire cosa fare ,
speriamo che si tenga il più
presto possibile»

Massimo Nicolò
Assessore regionale alla Sanità
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LA SPEZIA

Il primo volo è atteso da oltre
un anno. Ma nonostante gli inve-
stimenti e soprattutto il soste-
gno al progetto di elisoccorso
nel Levante ligure, sottoscritto

quella di Livellato sono attual-
mente 52 i siti di atterraggio in
tutta la Liguria. Un servizio di in-
tervento efficace e utlissimo te-
nendo conto dei numeri. Nel
corso del 2024 sono stati ben
1.115 gli interventi tecnico sani-

gie legate al fattore tempo sa-
ranno ancora più tutelate grazie
al servizio di elisoccorso che in
questi anni ha rivoluzionato to-
talmente il sistema di emergen-
za, abbattendo di fatto ostacoli
di tempistiche e spazialità».

vante ligure sarà inizialmente
operativo nelle ore diurne. Una
struttura simile a quella attiva a
Villanova d’Albenga, dove l’eli-
soccorso è gestito dalla società
Airgreen, e a quella dell’aero-
porto “Cristoforo Colombo“ di
Genova attiva grazie ad una

Elisoccorso, ultime ore di attesa
«Nellemani delministroCrosetto»
La base “Piero Lombardi“ di Sarzana è pronta al decollo mamanca ancora il disco verde dell’Aeronautica
La convenzione con la società Aeroclub è stata sottoscritta oltre un anno fa e i lavori sono terminati

CONTRIBUTO

Il bonus carburante
alla Croce Rossa Italiana

Punti di
vista

CONTOALLA ROVESCIA

Il personale di soccorso che salirà a bordo dell’elicottero Grifo in sosta nell’hanga realizzato all’Aeroclub “Piero Lombardi“ nel quartiere di San Lazzaro

Il comitato della Croce Rossa
della Spezia riceverà circa 24
mila 600 euro da Regione
Liguria come contributo per il
rifornimento delle ambulanze,
grazie ai fondi residui del
“bonus carburante”, lo
strumento da 2,2 milioni di euro
con cui la Regione ha
riconosciuto un indennizzo ai
4.331 nuclei familiari residenti
nei pressi del rigassificatore di
Panigaglia. I 74 mila euro residui
del fondo verranno ripartiti alle
associazioni che svolgono i
servizi sanitari in ambulanza nel
Comune di Portovenere e nella
Circoscrizione I del Comune
della Spezia, tra cui appunto la
sede centrale della Croce Rossa
spezzina e quella di Fezzano.

LE GRANDI OPERE
Progetti e strategie

«Si tratta di opere
fondamentali, a febbraio
verificheremo se le opere
saranno state portate a termine
nei termini annunciati»

SANITÀ E POLITICA
I nodi irrisolti

«Recentemente c’è stato un
incontro con i rappresentanti di
Difesa, Aeronautica militare,
Marina militare, Capitaneria di
porto. Ho convocato una
riunione con il ministero della
Difesa per andare a valutare la
definizione precisa di un’area
adeguata, logisticamente utile
per tutti»

V
Sarà definita
con precisione
un’area adeguata
e logisticamente utile
per tutte le parti

Dopo i disagi lamentati nei mesi scorsi da pazienti e specialisti, Asl5 sta intervenendo sulla centrale termica del Sant’Andrea

Reparti al freddo, lavori conclusi per finemese
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

Arrestato ottantenne
Sotto casa della sua ex
L’uomo non ha rispettato
il divieto di avvicinamento
e la donna lo ha denunciato
«Stava acquistando il pane»

LEVANTO

A pochi mesi dall’inizio dei lavo-
ri di ristrutturazione, due ambu-
latori medici fanno il loro rien-
tro all’ospedale San Nicolò di Le-
vanto. Si tratta di ortopedia e
otorinolaringoiatria, che dal po-
liambulatorio di Brugnato torne-
ranno nella loro sede originaria
nel prossimo mese di febbraio.
Ad annunciare la bella notizia è
il sindaco della cittadina riviera-
sca, Luca Del Bello, che eviden-
zia come la capacità di riorganiz-
zare gli spazi all’interno della
struttura anche in presenza del
cantiere stia già consentendo di
concretizzare quella progressi-
va riattivazione dei servizi che
era stata preventivata ad inizio
dell’intervento. «Al San Nicolò i
lavori stanno procedendo e si
sta attuando una rimodulazione
degli spazi interni funzionale ad
ospitare nuovamente gli ambu-
latori che erano stati trasferiti al-
trove – spiega il primo cittadino
di Levanto – Di conseguenza,

come era stato programmato e
ci era stato comunicato dai re-
sponsabili dell’Asl spezzina, si è
concretizzata la possibilità di
far già rientrare ortopedia e oto-
rinolaringoiatria, evitando così
ai pazienti, soprattutto agli an-
ziani, di dover affrontare trasfer-
te con mezzi propri o impegnan-

do quelli di Croce Rossa e Cro-
ce Verde». Del Bello ringrazia
per la collaborazione il dottor
Enrico Bardellini, che come refe-
rente dei medici per la riviera e
la val di Vara ha partecipato agli
incontri con i dirigenti della sani-
tà spezzina e tenuto i contatti
con gli specialisti che prestano

servizio nei vari ambulatori. «Il
rientro degli ambulatori a Levan-
to – commenta a sua volta Bar-
dellini - è un segnale tangibile
della volontà di riportare l’ospe-
dale alla sua piena funzionalità
al termine della ristrutturazio-
ne». Ortopedia e otorinolaringo-
iatria si affiancano così ai servizi
che sono sempre rimasti al San
Nicolò: primo intervento, cen-
tro prelievi, guardia medica, dia-
lisi, cardiologia, diabetologia,
ecografia, chirurgia, pneumolo-
gia. Nel palazzo comunale sono
attivi il Cup, la psichiatria e la fi-
sioterapia. Nel centro “Santa
Marta” il servizio di vaccinazioni
infantili.

LA SPEZIA

L’amore non ha età e la fine di
una relazione può comportare
sempre qualche inconveniente.
Anche a 80 anni superati da un
pò dall’amante lasciato che an-
cora non ha però accettato la fi-
ne della relazione con la ex fi-
danzata ultrasettantenne. L’uo-
mo, residente in un Comune del-
la Provincia spezzina, è stato
nuovamente arrestato dai cara-
binieri perchè ha violato il divie-
to di avvicinamento già dispo-
sto dal giudice qualche mese fa

dopo la denuncia presentata
dalla donna. Nei giorni scorsi
l’ottantenne ha parcheggiato
l’automobile in prossimità
dell’abitazione della signora
che, temendo un nuovo tentati-
vo di avvicinamento e richiesta
di spiegazioni sulla fine della lo-
ro storia, ha prontamente avvi-
sato i militari che sono interve-
nuti e lo hanno rintracciato nel-
la sua abitazione e nuovamente
arrestato. Ieri mattina l’uomo si
è presentato in Tribunale alla
Spezia e il giudice Carolina Ga-
gliano, pubblico ministero Clau-
dia Merlino pm onorario Ales-
sandro Casseri, ha convalidato
l’arresto senza alcuna misura ag-
giuntiva rispetto a quelle già
precedentemente previste. L’av-
vocato dell’uomo, Tiziano Ales-
si del foro della Spezia, ha evi-

denziato come l’avvicinamento
di qualche giorno fa sia stato
molto contenuto nella durata e
dovuto alla necessità dell’assisti-
to di acquistare generi alimenta-
ri nel negozio proprio vicino
all’abitazione della donna. Ag-
giungendo, inoltre, il fatto che
in un paese così piccolo le occa-

sioni di incontro casuali rientra-
no nella quotidianità. L’arresto
operato dai militari è stato co-
munque convalidato in attesa
del processo per la prima viola-
zione del divieto di avvicinamen-
to dopo la denuncia della parte
offesa.

Massimo Merluzzi

Luca Del Bello
Sindacodi Levanto

VARESE LIGURE

Valletti commemora
don Giovanni Bobbio
Fucilato dai nazifascisti
nel gennaio del 1945
Una messa in ricordo

Due ambulatori tornano a Levanto
«San Nicolò alla piena funzionalità»
Previsto a febbraio il trasloco di ortopedia e otorinolaringoiatria dopo il trasferimento a Brugnato

«Al San Nicolò i lavori
procedono, si sta attuando una
rimodulazione degli spazi
interni funzionale ad ospitare
nuovamente gli ambulatori
trasferiti altrove. Si è quindi
concretizzata la possibilità di
far già rientrare ortopedia e
otorinolaringoiatria, evitando
così ai pazienti, soprattutto agli
anziani, di affrontare trasferte
con mezzi propri o con le
associazioni di volontariato»

I carabinieri hanno rintracciato l’anziano all’interno della sua abitazione
e lo hanno arrestato per aver violato il divieto di avvicinamento (foto d’archivio)

SINERGIA

La collaborazione
col dottor Bardellini
referente dei medici
Riviera e Val di Vara
Nel palazzo comunale
già attivi altri servizi

L’ospedale San Nicolò di Levanto (foto d’archivio)

SODDISFAZIONE

Punti
di vista

Verrà ricordata oggi la
morte di don Giovanni Bat-
tista Bobbio, 30 anni par-
roco di Valletti, fucilato il
3 gennaio 1945 a Chiavari
dalle milizie nazifasciste.
Era stato accusato di aver
svolto azione a sostegno
delle forze partigiane. Mo-
rendo, disse ai suoi ucciso-
ri che pregava per loro.
Oggi alle 15.30 nella chie-
sa di Valletti, verrà ricorda-
to con una Messa celebra-
ta dal parroco don Sandro
Lagomarsini. A seguire,
nella sala della canonica,
incontro di riflessione per
ricordare il suo sacrificio.



Il caso

“Buco sceso a 49 milioni”
l’annuncio dell’assessore

Le opposizioni: “Come fate?”

di Erica Manna

Ottantadue persone in barella, in at-
tesa al pronto soccorso di Villa Scas-
si. Perché nel nuovo spazio Obi i po-
sti letto sono 23, più 10 in quello vec-
chio.  Le somme non tornano,  nei  
giorni dei ponti: e la mattina del 7 
gennaio, dopo il fine settimana lun-
go dell’Epifania, sugli schermi l’indi-
catore è sul profondo rosso. “Molto 
affollato”. Q

Qui, a Villa Scassi, se prima del Co-
vid l’organico era di 27 professioni-
sti, oggi «siamo in nove. Compreso 
me, che faccio il primario-operaio», 
prova a scherzare Alessandro Rolle-
ro, direttore di struttura complessa 
Medicina d’urgenza della Asl e pri-
mario al pronto soccorso Villa Scas-
si. In pieno epicentro dell’emergen-
za: e infatti era di guardia anche a 
Natale. La soluzione tampone, dun-
que, equivale al ricorso ai gettoni-
sti. «Ci avvaliamo di una dozzina di 
colleghi con specialità equipollen-
ti, ovvero pneumologi e chirurghi 
generali, che ci vengono a dare una 
mano a gettone». Con le festività, 
poi,  è  stata  introdotta  una nuova 
convenzione con il Policlinico San 
Martino: «Cinque medici di  pneu-
mologia interventistica e un medi-
co del 118 – continua Rollero – un aiu-
to necessario. Mi preme far capire 

alle persone che noi facciamo del 
nostro meglio: e che, a livello sanita-
rio, siamo gli ultimi amici che sono 
rimasti ai pazienti, l’unica ancora di 
salvezza. Dobbiamo fare squadra».

Nella giornata rossa, il termome-
tro  dell’emergenza  segna  ancora  
numeri da incubo: alle 16.30 di ieri, 
75 pazienti in cura al Galliera, 24 in 
attesa. Al San Martino, 121 in cura e 
26 in attesa. Appena due ore prima, 
c’è stato l’incontro del Gruppo orga-
nizzativo emergenza dell’area me-

tropolitana, previsto il primo e ulti-
mo martedì del mese: hanno parte-
cipato i primari dei pronto soccor-
so, i direttori sanitari degli ospedali 
e il direttore generale di Alisa Filip-
po Ansaldi. Sul tavolo, naturalmen-
te, tutte le criticità di queste giorna-
te di festa. E una serie di proposte: 

aumentare i posti nelle residenze sa-
nitarie per anziani, dotare le rsa di 
guardia medica, preparare una pro-
grammazione seria a livello territo-
riale per prevenire quello che tutti 
si aspettavano ed è puntualmente 
accaduto. Perché la presa d’assalto 
dei pronto soccorso si poteva evita-
re: lo confermano i dati. «Dal 24 di 
dicembre fino a ieri,  da noi i  casi 
con codici urgenti e di emergenza 
sono stati appena il 30 per cento – 
conferma Rollero - la maggior parte 

delle persone non trova aiuto sul  
territorio. E poi, comanda Internet: 
tanti si fanno una diagnosi catastro-
fica da soli, ma spesso sono bronchi-
ti. C’è poi il tema degli anziani, del 
sociale: serve una risposta del terri-
torio, vedi case di comunità. Si sta 
facendo, ma è un work in progress. 
L’altro punto è cercare di agevolare 
le dimissioni dai reparti: perché il 
problema più grosso è il  paziente 
da ricoverare. Che resta in pronto 
perché non ci sono letti». 

E poi, la questione annosa dell’or-
ganico. Restando a Villa Scassi, quei 
27 professionisti che si sono assotti-
gliati. «Tanti se ne vanno perché si 
lavora troppo, è il guadagno non è 
paragonabile a chi sceglie altre spe-
cializzazioni come oculistica o der-
matologia – riflette Rollero – i turni 
sono pesanti. Abbiamo al massimo 
la  domenica  libera,  ma  il  sabato  
no». E poi, ci sono i gettonisti. Quan-
to prendono? «Cento euro lordi al-
l’ora: ma meno male che ci sono, eh, 
altrimenti non sapremmo come fa-
re. Certo, non è il loro ambito. Ma ri-
peto,  facciamo del nostro meglio.  
Abbiamo retto l’onda d’urto. La mia 
paura è che se andiamo avanti così 
medici di pronto soccorso non ce 
ne saranno più e i gettoni prima o 
poi finiranno. E allora, cosa faremo? 
A chi si rivolgerà il cittadino quan-
do sta male?».

Massimo Nicolò
“Con questo risultato

non saremo 
commissariati e non 

aumenteranno le tasse”

di Matteo Macor

«Il buco di bilancio della Regione Li-
guria per la sanità ammonta a 49,2 
milioni, pari a circa l’1 per cento del-
la spesa complessiva». È diventata 
un caso, l’ennesimo, la rendiconta-
zione del disavanzo della sanità re-
gionale fornita ieri in consiglio regio-
nale dal neo assessore della giunta 
Bucci Massimo Nicolò. Sia perché se-
condo le opposizioni «ancora non 
spiega nel concreto come il centro-
destra pensa di ridurre il buco di ol-
tre 250 milioni della gestione Toti», 
sia perché – è stato ieri il contrattac-
co di Pd e M5s in particolare alle di-
chiarazioni di Nicolò – «il buco non è 
stato affatto neutralizzato come pro-
messo da Bucci, anzi».

Dopo  aver  motivato  per  mesi  
emergenze di ogni tipo, scontri poli-
tici e duelli elettorali, e pure caratte-
rizzato la primissima fase di gover-
no Bucci, ieri il nodo del disavanzo 
del sistema sanitario regionale è sta-
to affrontato in sede di  confronto 
consiliare.  «Nei  mesi  scorsi  erano  

emerse cifre strumentalizzate dalle 
opposizioni, solo frutto di ipotesi, e 
non hanno trovato corrispondenza 
con i  valori  dei  preconsuntivi  del  
quarto trimestre: – è la spiegazione 
di Nicolò, che ha risposto alle inter-
rogazioni di Stefano Giordano, capo-
gruppo del M5s, ed Enrico Ioculano, 
vicepresidente dem della commis-
sione Sanità – Non appena arriveran-
no i preconsuntivi economici delle 
aziende si valuterà, congiuntamen-
te con i direttori generali, le ulterio-
ri misure relative alle poste patrimo-
niali».  Nicolò  fornisce  anche  una  
parziale spiegazione del ridimensio-
namento del buco. In ballo ci sono 
«la conferma delle maggiori risorse 
nazionali» in arrivo, ma anche «le ri-

sorse aggiuntive per cui si è in atte-
sa della formalizzazione». Ad esem-
pio «quelle relative al payback far-
maceutico», o all’assistenza domici-
liare finanziata dal Pnrr. 

Tutte voci di finanziamento, cam-
bio  previsione o  risparmio risorse  
per le quali,  secondo la giunta,  la 
previsione del disavanzo di gestio-
ne  per  l’anno  2024  si  è  attestato  
«ben più in basso di  quanto fatto 
emergere in questi mesi». Circa 66 
milioni,  in virtù dei  quali  sarebbe 
«scongiurato»  il  commissariamen-
to, che con le «consuete operazioni 
di chiusura dell’esercizio: la valoriz-
zazione delle rimanenze, la rivaluta-
zione  delle  partite  debitorie,  la  
quantificazione  dei  fondi  rischi  e  
oneri»,  e  prossime  «azioni  di  effi-
cientamento del  servizio  sanitario 
pubblico e conseguente risparmio a 
parità di prestazioni rese, che gene-
rate dalle misure introdotte nel cor-
so del 2024 e continueranno a gene-
rare effetti positivi nel 2025» – si leg-
ge nella nota regionale – scendereb-
be a 49 milioni. «I risparmi si fanno 
con la produttività e tutti i manager 

devono saper fare questo lavoro, ho-
tutta la fiducia che siano persone in 
gamba  e  riusciranno  a  farlo»,  ag-
giunge il governatore Bucci.

Spiegazioni «irricevibili», però, se-
condo le opposizioni. «È stata come 
prima cosa sconfessata la narrazio-
ne  del  “buchetto”  di  Bucci,  che  
avrebbe dovuto essere azzerato en-
tro fine anno e invece è ancora una 
voragine: i conti sono ancora in pro-
fondo rosso», denuncia ad esempio 
Giordano, che ieri ha presentato an-
che una prima interrogazione sulle 
liste d’attesa. «A ribadire l’emergen-
za del sistema regionale sono i dati 
pubblicati dalle stesse Asl sulla rile-
vazione dei tempi d’attesa, comple-
tamente disattesi proprio sulla base 
delle classi di priorità ventilate dal-
l’esecutivo. Noi rimaniamo collabo-
rativi, ma la verità è un’altra». 

kLa coppia al comando
L’assessore regionale 
alla Sanità Massimo Nicolò 
con il presidente Marco Bucci
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Giordano, M5S
rilancia l’allarme
sulle liste d’attesa 

infinite ancora
irrisolte

k In trincea
La gestione dei pronto soccorso 
continua a essere uno dei nodi
più diffuicili da sciogliere

Decine di persone in attesa. Il primario di Villa Scassi Rollero: “Ce la mettiamo tutta ma siamo troppo pochi”
Primo vertice del 2025 con Alisa e direttori sanitari di aziende sanitarie e ospedaliere

I nodi della SANITÀ

Pronto soccorso, finite le feste
è subito di nuovo assalto
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di Michela Bompani

L’ospedale degli Erzelli rientra nel-
l’agenda amministrativa  della  Re-
gione: nei prossimi giorni sarà con-
vocato  il  primo  vertice  operativo  
della nuova amministrazione regio-
nale per farne partire la realizzazio-
ne. La giunta Bucci riprende il filo 
del progetto e lo fa con il commissa-
rio dell’opera appena indicato dal 
presidente della Regione, l’ex asses-
sore regionale alla  Sanità,  Angelo 
Gratarola che ha aperto l’agenda. 

Sul tavolo, c’è innanzitutto il te-
ma della rimodulazione del proget-
to, visto che, di fatto, tutto si è fer-
mato dallo scorso 7 maggio, quando 
l’ex presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, è stato arrestato. La si-
tuazione è fissa alla proposta di par-
tenariato  pubblico  privato  per  la  
realizzazione dell’ospedale,  con il  
coinvolgimento  di  WeBuild,  senza  
nessun atto ufficiale sia stato sigla-
to. Ora che l’Università di Genova 
ha dato l’ultimo via libera ammini-
strativo al trasferimento della Scuo-
la Politecnica, Gratarola deve far ri-
partire il progetto di realizzazione 
del Centro di medicina computazio-

nale e tecnologica  di  Erzelli,  pro-
prio con il suo ruolo di commissario 
dedicato. 

E giovedì la giunta regionale ha 
completato  il  quadro  dei  cinque  
commissari che dovranno occupar-
si, ciascuno, della realizzazione dei 
cinque ospedali  che  il  presidente  
Bucci  si  è  impegnato a  realizzare  
nel suo mandato in Liguria. Ha infat-
ti ottenuto l’incarico di commissa-
rio per la realizzazione del nuovo 
ospedale unico di Taggia, Silvio Fal-
co, già direttore generale della Asl1, 
che aveva lasciato per contrasti con 
l’amministrazione Toti riguardo la 
privatizzazione  dell’ospedale  di  
Bordighera. È un rientro importan-

te, quello di Falco, che è stato accol-
to dagli addetti ai lavori con entusia-
smo, visto l’impegno che aveva pro-
fuso alla guida della Asl Imperiese, 
la più complicata, per carenze di or-
ganici, aumento della popolazione 
nei mesi estivi e strutture. 

La prima questione che dovrà af-
frontare Falco riguarda la gestione 
degli espropri, necessari per la rea-

lizzazione dell’opera, come ha sotto-
lineato l’assessore regionale all’Edi-
lizia sanitaria, Giacomo Giampedro-
ne. Le stime calcolano espropri per 
un valore di oltre 15 milioni di euro 
e  riguardano  oltre  130mila  metri  
quadrati di terreno, per la maggior 
parte privato. A fine dicembre,  la 
Asl 1 ha approvato il documento di 
fattibilità delle alternative proget-

tuali (Docfap)  per la realizzazione 
del nuovo complesso ospedaliero, 
che  sostituirà  quelli  di  Imperia  e  
Sanremo. Ora dovrebbe seguire  il  
progetto esecutivo. Il commissario 
dovrà poi trovare i mancanti 11 mi-
lioni per completare l’opera, men-
tre il ministero della Salute ha ga-
rantito 47 milioni.

L’ospedale in fase più avanzata 

(ma atteso da 35 anni), tra i cinque, 
è il Felettino della Spezia, di cui si 
sta occupando il commissario Fabri-
zio Cardone. E dopo aver disatteso 
per tutto il 2024 il cronoprogram-
ma di inizio lavori annunciato dalla 
giunta Toti  (previsto prima a giu-
gno e poi a settembre), due giorni 
prima di Natale sono stati avvistati i 
primi operai nel cantiere (e docu-
mentati non senza qualche ironia 
sui social, vista l’attesa) della ditta 
Guerrato, che si è aggiudicata l’ap-
palto con la formula del partenaria-
to pubblico-privato. In queste setti-
mane  dovrebbero  cominciare  gli  
scavi delle fondamenta. I lavori pro-
seguiranno per due anni.

A Genova,  poi,  dovrà gestire  la  
realizzazione  del  nuovo  ospedale  
Galliera  il  commissario  Giuseppe  
Zampini.  Un progetto che è stato 
più volte stoppato dai ricorsi, l’ulti-
mo è un contro ricorso promosso da 
Italia Nostra Genova, contro cui si è 
scagliata la direzione dell’ospedale, 
ma anche i dirigenti medici, a parti-
re dal primario del Pronto soccorso, 
Paolo Cremonesi, che hanno orga-
nizzato una conferenza stampa per 
spiegare l’urgenza assoluta, per la 
città e per il funzionamento dell’o-

spedale, di avere un nuovo comples-
so. E proprio ieri un gruppo di citta-
dini, «riformisti liberal democratici 
genovesi», come spiega Claudio Re-
gazzoni, figura storica dell’associa-
zionismo ligure, ha lanciato una rac-
colta firme su change.org per soste-
nere la costruzione del nuovo ospe-
dale Galliera. Nel Ponente, poi, per 
la  «riqualificazione  funzionale  e  
strutturale» dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure è stato indica-
to  commissario  Santiago  Vacca,  
mentre deve essere ancora nomina-
to, ma la scelta spetterà al Gaslini, il 
commissario dei lavori che sono già 
in fase avanzata presso l’ospedale. 

I progetti sulla sanitÀ

Ospedale agli Erzelli
La Regione ci riprova
Convocato un vertice
Completata la nomina dei commissari voluti da Bucci per realizzare
o ristrutturare i nosocomi. Il nodo degli espropri per Falco a Taggia

L’ospedale San Martino ©RIPRODUZIONE RISERVATA

k In campo
Dall’alto Angelo Gratarola
nominato commissario 
per il nuovo ospedale 
agli Erzelli, e Silvio Falco
ex direttore Asl 1
chiamato per gestire 
la struttura di Taggia

Dopo l’ultimo 
via libera al 

Politecnico, Gratarola 
deve far ripartire 

il progetto del Centro 
di medicina 

computazionale 

Sono di fatto 
avviati i lavori 
per realizzare

i nuovi padiglioni 
del pediatrico 

Gaslini
a Quarto

In Italia si registra una diminuzio-
ne della mortalità per tumore del 
seno tra le pazienti più giovani.

In un arco di 15 anni, tra il 2006 
al 2021, la riduzione complessiva 
per le donne under 50 è stata pari 
al 16%. Un risultato che apre ad 
una serie di nuove problematiche 
da gestire per i clinici, tra cui la 
preservazione della fertilità.

Un ambito, quest’ultimo, dove 
gli specialisti italiani, e in partico-
lar modo l’ospedale San Martino 
di Genova, sono stati pionieri sul 
versante della  ricerca.  Lo dimo-

strano i numerosi studi scientifici 
condotti a riguardo e presentanti 
nei  più  importanti  congressi  
scientifici nazionali e internazio-
nali. È qqanto emerso in occasio-
ne del meeting ‘Back from San An-
tonio’, apertosi a Genova e dedica-
to alle principali novità dal ‘San 
Antonio breast cancer symposiu-
m’.

«Ogni  anno  nel  nostro  Paese-  
sottolinea Lucia Del Mastro, pro-
fessoressa  ordinaria  e  direttrice  
della clinica di oncologia medica 
dell San Martino, - ancora più di 

15mila  donne  perdono la  vita  a  
causa del tumore mammario. Tut-
tavia, il calo dei decessi, tra le pa-
zienti più giovani, è senza dubbio 
un dato incoraggiante  e dovuto 
soprattutto ad un netto migliora-
mento delle possibilità terapeuti-
che. Quando colpisce una donna 
giovane, al di sotto dei 40 anni, il 
tumore è spesso biologicamente 
più aggressivo.

Inoltre, il rischio che si tratti di 
una neoplasia ereditaria, legata al-
la presenza di mutazioni patoge-
netiche brca, è più elevato rispet-

to ai casi diagnosticati in età più 
avanzata.

«Da anni-informa poi  Del  Ma-
stro- qui a Genova stiamo studian-
do gli effetti collaterali legati alle 
terapie antitumorali e che posso-
no portare a disfunzione ovarica, 
menopausa precoce ed infertilità. 
Grazie a  trattamenti  adeguati  e  
personalizzati, messi a punto an-
che attraverso gli studi condotti 
dal nostro gruppo di ricerca, è og-
gi possibile diventare madre an-
che dopo il cancro».

Prevenzione e ricerca

Tumori al seno, meno vittime e danni: la scienza avanza
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di Michela Bompani

L’ospedale degli Erzelli rientra nel-
l’agenda amministrativa  della  Re-
gione: nei prossimi giorni sarà con-
vocato  il  primo  vertice  operativo  
della nuova amministrazione regio-
nale per farne partire la realizzazio-
ne. La giunta Bucci riprende il filo 
del progetto e lo fa con il commissa-
rio dell’opera appena indicato dal 
presidente della Regione, l’ex asses-
sore regionale alla  Sanità,  Angelo 
Gratarola che ha aperto l’agenda. 

Sul tavolo, c’è innanzitutto il te-
ma della rimodulazione del proget-
to, visto che, di fatto, tutto si è fer-
mato dallo scorso 7 maggio, quando 
l’ex presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, è stato arrestato. La si-
tuazione è fissa alla proposta di par-
tenariato  pubblico  privato  per  la  
realizzazione dell’ospedale,  con il  
coinvolgimento  di  WeBuild,  senza  
nessun atto ufficiale sia stato sigla-
to. Ora che l’Università di Genova 
ha dato l’ultimo via libera ammini-
strativo al trasferimento della Scuo-
la Politecnica, Gratarola deve far ri-
partire il progetto di realizzazione 
del Centro di medicina computazio-

nale e tecnologica  di  Erzelli,  pro-
prio con il suo ruolo di commissario 
dedicato. 

E giovedì la giunta regionale ha 
completato  il  quadro  dei  cinque  
commissari che dovranno occupar-
si, ciascuno, della realizzazione dei 
cinque ospedali  che  il  presidente  
Bucci  si  è  impegnato a  realizzare  
nel suo mandato in Liguria. Ha infat-
ti ottenuto l’incarico di commissa-
rio per la realizzazione del nuovo 
ospedale unico di Taggia, Silvio Fal-
co, già direttore generale della Asl1, 
che aveva lasciato per contrasti con 
l’amministrazione Toti riguardo la 
privatizzazione  dell’ospedale  di  
Bordighera. È un rientro importan-

te, quello di Falco, che è stato accol-
to dagli addetti ai lavori con entusia-
smo, visto l’impegno che aveva pro-
fuso alla guida della Asl Imperiese, 
la più complicata, per carenze di or-
ganici, aumento della popolazione 
nei mesi estivi e strutture. 

La prima questione che dovrà af-
frontare Falco riguarda la gestione 
degli espropri, necessari per la rea-

lizzazione dell’opera, come ha sotto-
lineato l’assessore regionale all’Edi-
lizia sanitaria, Giacomo Giampedro-
ne. Le stime calcolano espropri per 
un valore di oltre 15 milioni di euro 
e  riguardano  oltre  130mila  metri  
quadrati di terreno, per la maggior 
parte privato. A fine dicembre,  la 
Asl 1 ha approvato il documento di 
fattibilità delle alternative proget-

tuali (Docfap)  per la realizzazione 
del nuovo complesso ospedaliero, 
che  sostituirà  quelli  di  Imperia  e  
Sanremo. Ora dovrebbe seguire  il  
progetto esecutivo. Il commissario 
dovrà poi trovare i mancanti 11 mi-
lioni per completare l’opera, men-
tre il ministero della Salute ha ga-
rantito 47 milioni.

L’ospedale in fase più avanzata 

(ma atteso da 35 anni), tra i cinque, 
è il Felettino della Spezia, di cui si 
sta occupando il commissario Fabri-
zio Cardone. E dopo aver disatteso 
per tutto il 2024 il cronoprogram-
ma di inizio lavori annunciato dalla 
giunta Toti  (previsto prima a giu-
gno e poi a settembre), due giorni 
prima di Natale sono stati avvistati i 
primi operai nel cantiere (e docu-
mentati non senza qualche ironia 
sui social, vista l’attesa) della ditta 
Guerrato, che si è aggiudicata l’ap-
palto con la formula del partenaria-
to pubblico-privato. In queste setti-
mane  dovrebbero  cominciare  gli  
scavi delle fondamenta. I lavori pro-
seguiranno per due anni.

A Genova,  poi,  dovrà gestire  la  
realizzazione  del  nuovo  ospedale  
Galliera  il  commissario  Giuseppe  
Zampini.  Un progetto che è stato 
più volte stoppato dai ricorsi, l’ulti-
mo è un contro ricorso promosso da 
Italia Nostra Genova, contro cui si è 
scagliata la direzione dell’ospedale, 
ma anche i dirigenti medici, a parti-
re dal primario del Pronto soccorso, 
Paolo Cremonesi, che hanno orga-
nizzato una conferenza stampa per 
spiegare l’urgenza assoluta, per la 
città e per il funzionamento dell’o-

spedale, di avere un nuovo comples-
so. E proprio ieri un gruppo di citta-
dini, «riformisti liberal democratici 
genovesi», come spiega Claudio Re-
gazzoni, figura storica dell’associa-
zionismo ligure, ha lanciato una rac-
colta firme su change.org per soste-
nere la costruzione del nuovo ospe-
dale Galliera. Nel Ponente, poi, per 
la  «riqualificazione  funzionale  e  
strutturale» dell’ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure è stato indica-
to  commissario  Santiago  Vacca,  
mentre deve essere ancora nomina-
to, ma la scelta spetterà al Gaslini, il 
commissario dei lavori che sono già 
in fase avanzata presso l’ospedale. 

I progetti sulla sanitÀ

Ospedale agli Erzelli
La Regione ci riprova
Convocato un vertice
Completata la nomina dei commissari voluti da Bucci per realizzare
o ristrutturare i nosocomi. Il nodo degli espropri per Falco a Taggia
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agli Erzelli, e Silvio Falco
ex direttore Asl 1
chiamato per gestire 
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In Italia si registra una diminuzio-
ne della mortalità per tumore del 
seno tra le pazienti più giovani.

In un arco di 15 anni, tra il 2006 
al 2021, la riduzione complessiva 
per le donne under 50 è stata pari 
al 16%. Un risultato che apre ad 
una serie di nuove problematiche 
da gestire per i clinici, tra cui la 
preservazione della fertilità.

Un ambito, quest’ultimo, dove 
gli specialisti italiani, e in partico-
lar modo l’ospedale San Martino 
di Genova, sono stati pionieri sul 
versante della  ricerca.  Lo dimo-

strano i numerosi studi scientifici 
condotti a riguardo e presentanti 
nei  più  importanti  congressi  
scientifici nazionali e internazio-
nali. È qqanto emerso in occasio-
ne del meeting ‘Back from San An-
tonio’, apertosi a Genova e dedica-
to alle principali novità dal ‘San 
Antonio breast cancer symposiu-
m’.

«Ogni  anno  nel  nostro  Paese-  
sottolinea Lucia Del Mastro, pro-
fessoressa  ordinaria  e  direttrice  
della clinica di oncologia medica 
dell San Martino, - ancora più di 

15mila  donne  perdono la  vita  a  
causa del tumore mammario. Tut-
tavia, il calo dei decessi, tra le pa-
zienti più giovani, è senza dubbio 
un dato incoraggiante  e dovuto 
soprattutto ad un netto migliora-
mento delle possibilità terapeuti-
che. Quando colpisce una donna 
giovane, al di sotto dei 40 anni, il 
tumore è spesso biologicamente 
più aggressivo.

Inoltre, il rischio che si tratti di 
una neoplasia ereditaria, legata al-
la presenza di mutazioni patoge-
netiche brca, è più elevato rispet-

to ai casi diagnosticati in età più 
avanzata.

«Da anni-informa poi  Del  Ma-
stro- qui a Genova stiamo studian-
do gli effetti collaterali legati alle 
terapie antitumorali e che posso-
no portare a disfunzione ovarica, 
menopausa precoce ed infertilità. 
Grazie a  trattamenti  adeguati  e  
personalizzati, messi a punto an-
che attraverso gli studi condotti 
dal nostro gruppo di ricerca, è og-
gi possibile diventare madre an-
che dopo il cancro».
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